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CENTRALE DI ALLARME PLUS-500F
MANUALE D’USO E PROGRAMMAZIONE

Valido per le Centrali:
PLUS-500F/1 a 1 loop logico (2 loops elettrici)



PLUS-500F/4 a 1 loop logico, espandibile fino a 4 loops logici (8 loops elettrici)


Vers. 3.07 - NOVEMBRE 2000

NOTA
Questo manuale vale per le Centrali:

· PLUS-500F/1
con 1 Loop logico (= 2 Loops elettrici), non espandibile;

· PLUS-500F/4
con 1 Loop logico, espandibile, con l'aggiunta di Schede PLX, fino a 4 Loops logici (= 8 Loops elettrici).

Nel manuale, sarà genericamente scritto PLUS-500F quando il testo vale per entrambi i tipi di Centrali sopra riportate. Sarà scritto specificatamente PLUS-500F/1 o PLUS-500F/4 quando il testo vale solo per il tipo di Centrale espressamente indicato.
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1. MODALITÀ OPERATIVE GENERALI

Le operazioni sulla Centrale PLUS-500F sono eseguite sulla tastiera frontale a 20 tasti, e visualizzate sul display retroilluminato. La tastiera é abilitata da un interruttore a chiave sul frontale.

È richiesta l’introduzione di Codici di Accesso per eseguire le operazioni che modificano lo stato e la configurazione della Centrale PLUS-500F. Vi sono più livelli di codici, in funzione dell’importanza dell’operazione da eseguire (il Liv. 1 é il livello più basso).

Le operazioni sulla Centrale PLUS-500F avvengono tramite 5 Menù Funzionali, selezionabili con la tastiera:

1. Menù Operativo e Gestione Allarmi: È il normale modo di funzionamento della Centrale PLUS-500F, con la gestione degli allarmi e delle relative procedure. Sono selezionabili le modalità Giorno (per centrale presidiata) e Notte (per centrale non presidiata). Per i dettagli, ved. la Sezione 2 "menù operativo" da pag. 17. Dal Menù Operativo é possibile accedere agli altri Menù Funzionali.

2. Menù Livello Utente: Attivato dal tasto INVIO e dalla scelta 1, con Codice di Accesso a Liv. 1, consente le operazioni necessarie alla normale gestione, quali la visualizzazione dello stato delle zone, l'abilitazione e la disabilitazione delle zone di allarme, la commutazione Giorno/Notte, la gestione dell'Archivio Storico, ecc. Per alcune funzioni può essere richiesto un Codice di Accesso di livello superiore, e tale richiesta é indicata sul display. Per i dettagli ved. la Sezione 4. "menù a livello utente" da pag. 27. Dal Menù Utente é possibile accedere anche alla funzione che consente di impostare e/o modificare i Codici di Accesso (ved. cap. 2.4 "introduzione del codice di accesso" a pag. 20).

3. Menù Modo Test: Attivato dal tasto INVIO e dalla scelta 2, con Codice di Accesso a Liv. 2, consente di eseguire le operazioni per la prova dei singoli sensori e dell'impianto. Per i dettagli ved. la Sezione 5 "menù modo test" da pag. 39.

4. Menù Programmazione: Attivato dal tasto INVIO e dalla scelta 3, con Codice di Accesso a Liv. 3, consente di programmare i parametri operativi della Centrale PLUS-500F, quali l'inclusione e l'esclusione delle zone, gli abbinamenti fra allarmi e operazioni da eseguire, la definizione di equazioni, le descrizioni delle zone, i tempi di allarme, ecc. Per i dettagli ved. la Sezione 6. "programmazione della centrale plus-500f" da pag. 41. 

5. Menù Configurazione: Attivato dal tasto INVIO e dalla scelta 4, con Codice di Accesso a Liv. 4, consente di configurare la Centrale PLUS-500F in funzione dei dispositivi e delle opzioni installate, secondo le esigenze dell’Utente. Per i dettagli, ved. la Sezione 7. "configurazione della centrale plus-500f" da pag. 69.

Per accedere al Menù Programmazione e al Menù Configurazione é inoltre necessario aprire la Centrale PLUS-500F, e posizionare il ponticello  J2  in posizione AB .Tale ponticello dovrà essere riportato in posizione NO al termine delle operazioni di Configurazione (ved. cap. 2.1 a pag. 18).

I comandi di Tacitazione e di Reset possono anche essere inviati tramite pulsanti remoti; in questo caso, non occorre impostare il Codice di Accesso e non vengono richieste eventuali conferme sul display. Gli ingressi di Tacitazione e di Reset remoti sono singolarmente abilitabili e disabilitabili tramite una funzione del Menù Programmazione (Ved. cap. 6.11 a pag. 65). É possibile comandare la Tacitazione ed il Reset anche dagli ingressi dei Moduli di Ingresso/Uscita in campo.

La Centrale PLUS-500F può essere gestita e programmata anche tramite un sistema di supervisione basato su P.C., e collegato ad una delle due porte seriali di cui la Centrale PLUS-500F é dotata. La particolare struttura del software di gestione delle linee seriali consente alla stessa Centrale PLUS-500F di essere inserita contemporaneamente in due sistemi di supervisione differenti (es. uno locale ed uno remoto).

Durante le operazioni nel Menù Programmazione e nel Menù Configurazione, é sospesa la gestione dei Loops e delle Zone di Allarme: tale situazione é ricordata all'Utente a mezzo di una spia frontale.

DEFINIZIONI PER ZONE, INGRESSI  E USCITE

NOTA: Ogni scheda di gestione Loop della Centrale PLUS-500F gestisce 2 Loops elettrici, ognuno in grado di pilotare fino a 64 dispositivi; i 2 Loops elettrici, comandati dalla stessa scheda, sono presentati all'Utente come un unico Loop logico da 128 dispositivi. Per l'Utente é indifferente sapere su quale Loop elettrico siano effettivamente attestati i singoli dispositivi. Nel seguito del manuale, con la denominazione Loop si intende sempre il Loop logico.

Nel seguito del manuale si useranno i seguenti termini:

1. Device (al plurale Devices): singolo dispositivo non frazionabile; la Centrale PLUS-500F supporta i seguenti tipi di Devices:

- Moduli di ingresso/uscita, con 4 ingressi e 4 uscite per ogni Modulo (1 Modulo = 1 Device).

2. Loop (al plurale Loops): linea quadrifilare (2 coppie twistate), con caratteristiche secondo RS-485 in full-duplex, sulla quale sono collegati i Devices in parallelo fra loro; ogni Loop Logico, nel seguito abbreviato in Loop, supporta fino a 128 Devices (ved. anche la nota all'inizio di questo capitolo).

3. Ingresso Fisico: singolo punto identificabile dalla Centrale PLUS-500F; ad esempio, sono Ingressi Fisici i singoli ingressi dei Moduli di Ingresso/Uscita (1 Ingresso = 1 Ingresso Fisico).

4. Stato di un Ingresso Fisico: ogni Ingresso Fisico può assumere più stati (minimo 2), in funzione del tipo di Device a cui appartiene. Le transizioni fra gli Stati di un Ingresso Fisico possono modificare lo stato di Zone (ved. punto seguente).

5. Zona Fisica: singolo punto identificabile dalla Centrale PLUS-500F, che, quando viene modificato nello Stato, attiva una o più segnalazioni. Una Zona Fisica é sempre associata ad un Ingresso Fisico, il cui cambio di Stato provoca il cambio di Stato della Zona Fisica; non vale il contrario, perché un Ingresso Fisico può non essere associato ad una Zona Fisica (ad esempio, un ingresso di un Modulo di Ingresso/Uscita può essere programmato per non generare alcuna segnalazione, ma essere utilizzato come elemento condizionante in una Zona Logica - ved. punto seguente). La Zona Fisica ha sempre lo stesso numero identificativo del corrispondente Ingresso Fisico.

6. Zona Logica o Equazione: insieme di Operandi e Operatori in grado di generare una segnalazione quando sono riscontrate le condizioni espresse dalla formula di definizione.

7. Uscita: singolo punto identificabile dalla Centrale PLUS-500F, in grado di fornire una segnalazione o un comando esterni (es.: contatto di relè, LED, ecc.).

1.1.1. Numerazione degli Ingressi Fisici e delle Zone

La Centrale PLUS-500F accetta due modalità di numerazione degli Ingressi Fisici e delle Zone Fisiche:

1. Numerazione Relativa: ogni Ingresso Fisico (o Zona Fisica) é identificato dal n. di Loop, n. di Device e n. di Ingresso nel Device. Ad esempio, la notazione L1Doo3I2 indica l'Ingresso (I) n. 2 del Device (D) n. 3 collegato sul Loop (L) n. 1. Il numero di Device é sempre espresso con 3 cifre, indicando anche gli zeri non significativi. Gli zeri non significativi sono visualizzati in minuscolo (o).

2. Numerazione Assoluta: la numerazione assegna il n. di Zona = 1 al primo ingresso del Device n. 1 attestato sul Loop n. 1 (=L1Doo1I1 in Numerazione Relativa); per ogni Device sono sempre riservati 4 numeri di Zona; pertanto, il primo ingresso del Device n. 2 sul Loop n. 1 (=L1Doo2I1) corrisponde al n. di Zona = 5, il primo ingresso del Device n. 3 sul Loop N. 1 (=L1Doo3I1) corrisponde al n. di Zona = 9, e così via. Ad ogni Loop sono sempre assegnate 512 Zone; pertanto, la Zona corrispondente a L2Doo1I1 é la n. 513 (vedere la corrispondenza dei numeri di Zona nella tabella a pag. 81).

La scelta fra Numerazione Relativa e Numerazione Assoluta é sempre possibile con un'opzione del Menù Configurazione (ved. cap. 7.10 a pag. 79). Nella Tabella 8.1, a pag. 81, é indicata la conversione fra numeri relativi dei Devices e numeri assoluti di Zona associati al primo ingresso di ciascun Device.

1.1.2. Numerazione delle Equazioni, dei Processi e delle Aree

Le Equazioni, i Processi e le Aree sono sempre visualizzati con il loro numero identificativo, partendo da 1 (Es.: EQZ.o32 o PRC.o53 o AREA o3).

Numerazione delle Uscite

La numerazione delle uscite é sempre in forma Relativa; per evitare confusione con gli ingressi visualizzati in tale forma, le uscite sono introdotte e visualizzate nella forma Loop+Device+Uscita, senza le lettere intermedie; ad esempio, la notazione  2oo31  indica l'Uscita n. 1 del Device n. 3 sul Loop n. 2. Le uscite attestate alle Schede Relè in Centrale sono virtualmente attestate al cosiddetto Loop n. 0; la notazione 0o26 indica, ad esempio, l'uscita N. 26 sulle Schede Relè (essendoci 8 relè per ogni Scheda, l'uscita N. 26 corrisponde al Relè n. 2 della Scheda n. 4); la corrispondenza fra n. di uscita sul Loop n. 0 e posizione del relè é indicata nella Tabella 8.2 a pag. 82. Il n. di Device virtuale (che é il n. di uscita sulle Schede Relè in Centrale) é sempre espresso con 3 cifre. Ved. la tabella a pag. 82 con l'ubicazione delle uscite sul Loop n. 0.

1.2. TIPI DI DEVICES
Nelle varie funzioni del programma, i Devices sono ognuno associato ad un Tipo, che ne specifica le modalità di elaborazione da parte della Centrale PLUS-500F.

Il Tipo deve essere impostato in fase di Configurazione della Centrale PLUS-500F, ed é visualizzato ogni volta che si opera sul Device.

I Tipi di Devices accettati dalla Centrale PLUS-500F sono sotto indicati, nella denominazione che appare sul display:

I/O MOD.:
Modulo di Ingresso/Uscita (4 Ingressi e 4 Uscite su ogni Modulo);

spare1:
Tipo non utilizzato attualmente, disponibile per futuri sviluppi del sistema PLUS-500F;
spare2:
Tipo non utilizzato attualmente, disponibile per futuri sviluppi del sistema PLUS-500F;
( ( (:
Device non configurato.

I Moduli di Ingresso/Uscita attualmente prodotti, tutti definiti con Tipo = I/O MOD. , sono i seguenti:

( MB4:
Modulo con 4 ingressi bilanciati + 4 uscite a relè 30V-1A su scheda opzionale;

( MS4:
Modulo con 4 uscite supervisionate (o 4 ingressi bilanciati + 4 uscite alimentate da 3A);

( MI4:
Modulo con 2 ingressi da linee di sensori incendio ad assorbimento di corrente + 2 ingressi bilanciati + 4 uscite a relè 30V-1A su scheda opzionale.

1.3. STATI DELLE ZONE IN CONDIZIONE NORMALE

Senza Allarmi o Guasti in corso, una Zona opera in uno dei seguenti stati (riportati con la stessa indicazione che appare sul display):

NORMALE:
Situazione di funzionamento normale e corretto; la Zona é definita, collegata e funzionante, e non vi sono Allarmi o Guasti in corso.

INIBITO:
La Centrale PLUS-500F si limita a controllare il corretto funzionamento della Zona, fornendo segnalazione di eventuali Guasti; non vengono considerati eventuali Allarmi provenienti dalla Zona Inibita.

ESCLUSO:
La Zona é presente nella configurazione della Centrale PLUS-500F, ma é completamente ignorata dalle routines di elaborazione degli allarmi; non vengono segnalate né situazioni di Allarme, né situazioni di Guasto, ma é possibile eseguire operazioni di Programmazione (es. descrizione o abbinamenti a uscite.

NO DEFIN.:
La Zona non é definita nella configurazione della Centrale PLUS-500F, e quindi non é possibile eseguire alcuna operazione su di essa (fino a che non viene definita).

In caso di Allarme o Guasto, gli stati possibili sono indicati nella Sez. 3 "gestione allarmi e segnalazioni" a pag. 21. 

CONVENZIONI GRAFICHE USATE IN QUESTO MANUALE.

Nel seguito del manuale, le operazioni da eseguire saranno schematizzate in modo da renderne più agevole l’interpretazione immediata.

Per indicare che occorre premere un tasto, si userà uno dei seguenti simboli, in funzione del tasto richiesto:


I nomi riportati sotto ai tasti saranno usati per identificare i tasti stessi nei testi.

Per indicare che possono essere premuti tasti in alternativa fra loro, si indicherà, ad esempio:


Per indicare tasti da premere in sequenza, si indicherà, ad esempio:


Per indicare che occorre introdurre dati si indicherà (con TIPO DI DATO = descrizione del dato da introdurre):

I dati sono introdotti con le modalità indicate ai cap. 1.6.1 (per dati numerici) e cap. 1.6.2 (per dati alfanumerici).

La visualizzazione sul display sarà indicata nel modo seguente:


La notazione nella parte destra del display é sempre presente, indipendentemente da quanto visualizzato nella parte sinistra, e contiene i Dati Riepilogativi di funzionamento (ved. Sez. 2 "menù operativo" a pag. 17, descrizione del Campo Dati Riepilogativi).

Eventuali annotazioni sono contenute in un riquadro, eventualmente accompagnato da un tratto a freccia che indica l’elemento a cui si riferisce l’annotazione:


Gli zeri non significativi sono indicati in forma minuscola: es. oo30 = 30

Istruzioni più dettagliate sono fornite nei singoli capitoli riguardanti le procedure operative.

OPERAZIONI SULLA TASTIERA

Come indicato nella sottostante fig. a, la tastiera della Centrale PLUS-500F é divisa in due sezioni:

- Tastiera operativa (4 tasti);

- Tastiera di programmazione (16 tasti).

Le operazioni sulla tastiera sono possibili solo con la chiave meccanica nella corretta posizione:


                      : Tastiera non abilitata                                     : Tastiera abilitata

Le funzioni di provalampade e tacitazione del cicalino interno sono possibili anche con la tastiera disabilitata.

La tastiera é composta dai tasti indicati nella seguente fig. a:


Fig. A : Disposizione della tastiera

I tasti della tastiera operativa hanno le seguenti funzioni:

· Tacitazione Cicalino: tacita il cicalino interno della Centrale, senza alterare alcuna procedura in corso.

· Tacitazione Allarmi: tacita gli allarmi attivi e riconosce gli allarmi indicati sul display, e, se in Modo Giorno, attiva le procedure di Ricognizione.

· Reset Allarmi: cancella gli allarmi in corso, e termina eventuali procedure di allarme attive; ripristina la Centrale PLUS-500F al funzionamento normale

· Prova lampade: Illumina per circa 3" tutte le spie frontali e gli eventuali Quadri Sinottici; se non vi sono allarmi o procedure di programmazione in corso, al termine dei 3" spegne l'illuminazione del display.

La Tastiera Operativa é attiva solo nel Menù Operativo.

 INTRODUZIONE DATI DA TASTIERA

La tastiera é abilitata all’uso solo se la chiave é in posizione APERTA (ved. cap. precedente). Se il cicalino é abilitato (ved. cap.7.10 a pag. 79), ad ogni pressione su un tasto, è emesso un breve Beep per segnalare l’acquisizione del dato; una sequenza veloce di Beep indica che il tasto premuto non è valido.

La posizione di inserimento è indicata sul display da un cursore, con le modalità indicate ai paragrafi 1.6.1 e 1.6.2 seguenti.

Tutte le operazioni sulla tastiera sono soggette ad un tempo massimo: se non si eseguono operazioni per oltre 90 secondi, la Centrale torna automaticamente al Menù Operativo. Il tempo massimo é aumentato in alcune funzioni del Menù Test.

1.3.1. Introduzione di dati numerici

Cursore: rettangolare lampeggiante, delle dimensioni di un carattere (nel seguito indicato con ( ):

· Tasto INVIO: accetta il dato introdotto e visualizzato sul display;

· Tasto SINISTRA: cancella il dato introdotto e visualizzato sul display.

· Tasto ESCAPE: interrompe l’introduzione ed esce al menù precedente

I dati sono introdotti usando i tasti numerici. Se è raggiunta la quantità massima di cifre introducibili, sulla destra del numero appare il simbolo ( che indica il tasto INVIO. A questo punto, premere INVIO per confermare il dato, o SINISTRA per cancellarlo e reimpostarlo, o ESCAPE per abbandonare l’introduzione.
Il numero impostato non è accettato se eccede eventuali limiti superiore o inferiore prefissati; in questo caso, sul display appare, lampeggiante, il limite superato (per eccesso o per difetto).

1.3.2. Introduzione di dati alfanumerici e testi

Cursore: lineetta fissa sotto la posizione del carattere da inserire;

· Tasto DESTRA: sposta il cursore a destra di un posto (= avanza);

· Tasto SINISTRA: sposta il cursore a sinistra di un posto (= retrocede).

I caratteri alfanumerici sono introdotti utilizzando i tasti numerici; premendo più volte lo stesso tasto (o tenendo il tasto premuto) si visualizzano, a rotazione, i 5 caratteri abbinati al tasto ed indicati sul tasto stesso.

Per introdurre il carattere seguente, vi sono due modi:

1. Se il nuovo tasto é diverso dal precedente: premere direttamente il nuovo tasto;

2. Se il carattere é nello stesso tasto appena usato: premere DESTRA per spostarsi a destra di un posto, e premere il tasto del carattere voluto.

Per cancellare un carattere, sovrascrivere uno spazio (nel tasto 0 ). Per modificare un carattere, sovrascrivere direttamente il nuovo carattere.

I caratteri speciali disponibili sono indicati sui tasti.

I tasti SU e GIÙ (usati indifferentemente l'uno o l'altro) commutano i caratteri da maiuscolo a minuscolo e viceversa.

Quando é consentita l'impostazione di testi più lunghi della capacità massima del display (34 caratteri), i testi sono visualizzati "a rotazione": quando il cursore raggiunge l'estremo del display, l'intero testo scorre (a destra o a sinistra), visualizzando la porzione di caratteri interessata.

IMPOSTAZIONE DEI NUMERI DI ZONA, DI USCITA DI AREA E DI EQUAZIONE

NOTA: le modalità di introduzione dei numeri di zona indicate in questo capitolo non valgono per l'introduzione degli stessi nelle Equazioni.

Nei vari Menù, quando occorre impostare un numero di zona, sul display appare, già impostato, il numero della prima zona disponibile nell'impianto, che, in funzione della modalità di visualizzazione scelta, é:

L1Doo1I1    oppure    Z.ooo1
L'impostazione del numero di zona si effettua con i tasti DESTRA e SINISTRA, e può essere automatica o manuale:

· Impostazione automatica: sul display appare la zona valida seguente (se premuto tasto DESTRA) o precedente (se premuto tasto SINISTRA) alla zona che era visualizzata.

· Impostazione manuale: il numero di zona é introdotto manualmente, usando i tasti numerici.

Ad ogni pressione del tasto DESTRA o SINISTRA, il programma alterna la modalità di impostazione manuale ed automatica, come nell'esempio seguente:

	Operazione
	Su display con

numer. assoluta
	Su display con

numeraz. relativa
	Note

	
	Z. ooo1
	L1Doo1I1
	Zona iniziale

	Premo DESTRA
	L(
	L(
	Consente impostazione manuale

	Premo DESTRA
	Z. ooo2
	L1Doo1I2
	Successiva zona valida

	Premo DESTRA
	L(
	L(
	Consente impostazione manuale

	Premo DESTRA
	Z. ooo5
	L1Doo2I1
	Successiva zona valida

	Premo DESTRA
	L(
	L(
	Consente impostazione manuale

	Premo DESTRA
	Z. ooo9
	L1Doo3I1
	Successiva zona valida


Si ricorda che, come convenzione in questo manuale, il simbolo  (  indica il cursore lampeggiante sul display.

Quando é consentita l'impostazione manuale, occorre fornire, nell'ordine, i seguenti dati:

· Alla richiesta  L
: N. Loop
· Alla richiesta  D
: N. Device
· Alla richiesta  I
: N. Ingresso
Ogni dato impostato é accettato dal programma dopo la pressione del tasto INVIO (ved. cap. 1.6.1, a pag. 10, per le modalità di introduzione dei dati numerici).

Dopo aver impostato manualmente un numero di Zona, é possibile continuare l'impostazione automatica partendo dalla nuova zona, sempre usando i tasti DESTRA o SINISTRA.

Se é stata selezionata la modalità di visualizzazione assoluta del numero di Zona, l'impostazione manuale consiste nell'impostazione del solo numero assoluto; in questo caso, la richiesta sul display é  Z.  .

Nell'impostazione dei numero di Zona non é necessario introdurre gli zeri non significativi; tali zeri saranno indicati automaticamente sul display al momento dell'accettazione dell'impostazione (tasto INVIO), in carattere minuscolo (es. oo3 = 3, o40 = 40).

L'impostazione del numero di Equazione, di Processo o di Area é analoga all'impostazione del numero di Zona in forma assoluta; il n. di Equazione é preceduto da EQZ. , il n. di Area é preceduto da AREA . 

L'impostazione del numero di Uscita é analoga all'impostazione del numero di Zona in forma relativa, ma non vengono visualizzati gli indicatori L, D, I (per Loop, Device, Ingresso).

La 4a riga del display fornisce un sintetico aiuto, ricordando le funzioni dei tasti:

((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 

Impostazione di gruppi di zone consecutive

Alcune funzioni di Programmazione e Configurazione consentono di assegnare gli stessi valori a gruppi di Devices o di Zone consecutivi; ciò consente una notevole riduzione nel tempo di Programmazione e/o Configurazione della Centrale PLUS-500F.

La possibilità della programmazione a gruppi é indicata con un'opzione di scelta sul display:


Seguendo l'indicazione sul display, premendo  1  accede all'impostazione di Zone singole, premendo  2  accede all'impostazione di un gruppo di Zone consecutive.

La sequenza operativa per impostare un gruppo di Zone consecutive é la seguente:

1 : 


2 : 


Se la Zona indicata dopo  Da:  é già quella iniziale voluta: 

Se la Zona indicata dopo  Da:  non é la Zona iniziale voluta:  


3 : 


4 : 


Se la Zona indicata dopo  A:  é già quella finale voluta: 

Se la Zona indicata dopo  A:  non é la Zona finale voluta:  

SIGNIFICATO DELLE SPIE FRONTALI

Sul frontale della centrale PLUS-500F vi sono 16 spie a LED, con le seguenti funzioni:

a. Spie sul lato sinistro:
ALLARME 
rossa, accesa per presenza di Allarme; lampeggia se l’allarme non è stato tacitato.

PREALLARME
rossa,
accesa per presenza di Preallarme; lampeggia se il preallarme non è stato tacitato;

ATTENZIONE
rossa, accesa in presenza di segnale di Attenzione; lampeggia se il segnale non é stato tacitato;

ALLARME MANUALE
rossa, lampeggia quando è attivata la procedura di Allarme Manuale;

GUASTO GENERALE 
gialla, accesa in presenza di situazioni di Guasto o Anomalia; lampeggia se lo stato di guasto non è stato tacitato;

GUASTO SENSORI
gialla, accesa, assieme alla spia GUASTO GENERALE, quando é riscontrata un'anomalia sui Devices o sul Loop;

USCITE TACITATE
gialla, accesa quando, dopo un allarme, le segnalazioni acustiche sono state tacitate;

USCITE DISABILIT.
gialla, accesa quando le uscite sono state disabilitate tramite la funzione del Menù Test (ved. cap. 5.1 a pag. 39); quando questa spia é accesa, la Centrale PLUS-500F funziona correttamente, ma non attiva le uscite di allarme.

b. Spie sul lato destro:

ALIMENTAZIONE
verde, normalmente accesa, si spegne quando la Centrale PLUS-500F è disalimentata o se, quando viene alimentata, il microprocessore non si avvia regolarmente;

PRESENZA RETE
verde, normalmente accesa, si spegne per mancanza della tensione di rete o per memorizzare la segnalazione di mancanza rete;

ALIMENTATORE OK
normalmente accesa, si spegne quando è rilevato un guasto nell’alimentatore;

START CPU
gialla, accesa se il microprocessore è stato reinizializzato, o se è intervenuto il circuito di controllo (watch-dog); si spegne dopo un’operazione di reset manuale dalla tastiera;

ZONE ESCLUSE
gialla, lampeggia se vi sono zone disinserite; accesa fissa se vi sono zone escluse;

ALLARMI NON GESTITI 
 gialla, si accende quando la Centrale PLUS-500F non sta gestendo i sensori di allarme; ciò avviene quando non ci sono Devices configurati, quando si é nei Menù Programmazione o Menù Configurazione, o quando é stato attivato il Blocco della Gestione dei Loops;

MODO TEST
gialla, accesa quando la centrale è in Menù Test o quando le uscite sono disabilitate;

MODO GIORNO
gialla, accesa quando la centrale è in Modo Giorno.


La funziona di prova lampade si esegue premendo il tasto                     dal Menù Operativo, senza Allarmi e/o Guasti in corso.

In tutto il manuale, per indicare lo stato delle spie e delle uscite a relè, si useranno le notazioni:

· ON
= acceso, attivato

· OFF
= spento, disattivato

INIZIALIZZAZIONE FISICA DELLA CENTRALE PLUS-500F

L’inizializzazione fisica della Centrale PLUS-500F può avvenire in 2 modi:

1. Alimentando la centrale disalimentata;

2. Premendo il pulsante di reset del microprocessore.


Fig. B : Posizione del Pulsante di Reset e dei Ponticelli

L’inizializzazione fisica (= hardware reset) comporta l’azzeramento di tutte le procedure in corso e la ripartenza del programma del microprocessore. 

Sia disalimentando la Centrale PLUS-500F, che premendo il pulsante di hardware reset, i dati di configurazione non sono persi, perché memorizzati in memoria non volatile.

A seguito di un’operazione di inizializzazione fisica, per alcuni secondi si accendono tutte le spie frontali, il display visualizza la scritta  > START <  e, dopo circa 4 sec.:


Nella parte bassa del display, é indicata l'operazione di inizializzazione in corso:

 HW: inizializz. hardware
RAM: memoria operativa
EXM: memoria espansa
SYS: sistema operativo


L'eventuale scritta DEFAULT indica che il programma sta caricando i dati iniziali di default; ciò accade solo a seguito di un'operazione di Cancellazione delle Memorie (ved. cap. 7.11 a pag. 79).

Al termine delle operazioni di inizializzazione, è eseguito il reset logico della centrale (= Reset Allarmi), come indicato al cap. 3.6 a pag. 26, dopo di che la Centrale PLUS-500F è operativa. Resta accesa la spia START CPU, che viene spenta dopo la prima operazione di Reset degli Allarmi da tastiera (ved. cap. 3.6 a pag. 26).

Se l’inizializzazione è conseguente all’alimentazione della Centrale PLUS-500F, occorre reimpostare l’orologio (che è perso per disalimentazione della centrale, ma che viene mantenuto in caso di hardware reset). Per l’impostazione dell’orologio ved. cap. 4.5 a pag. 32.

Dopo l’alimentazione della Centrale PLUS-500F, può accadere che la scritta INIZIALIZZAZIONE IN CORSO sia scritta nella lingua definita come n. 1 nel Menù della Funzione SCELTA LINGUA (ved. cap. 7.13 a pag. 80). La lingua corrente sarà utilizzata automaticamente appena terminata l’inizializzazione.

Errori in fase di Inizializzazione

I seguenti messaggi possono essere segnalati sul display in caso di errore durante la fase di inizializzazione della Centrale PLUS-500F:


In entrambi i casi il programma si ferma con il cicalino attivo.

RIVOLGERSI AL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA.
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2. MENÙ OPERATIVO

Il MENÙ OPERATIVO é quello in cui opera normalmente la Centrale PLUS-500F ed é il Menù a cui torna il programma alla fine delle operazioni su tastiera. Nel funzionamento normale, in assenza di allarmi,  il display visualizza:


Nei Campi, le scritte possibili, ed i relativi significati, sono:
a. Campo Utente:
1a. RIGA: Identificativo Utente personalizzabile, max 34 caratteri (ved. cap. 7.12 a pag. 80);

2a. RIGA: Data e ora correnti, nella forma Giorno-Mese-Anno  Ore:Minuti .
b. Campo Dati Riepilogativi:
A
: quantità di zone attualmente in Allarme;

G
: quantità di zone attualmente in Guasto;

 I
: quantità di zone attualmente Inibite;

E
: quantità di zone attualmente Escluse.

c. Campo Modo:
GIORNO
: centrale PLUS-500F in Modo GIORNO;

NOTTE
: centrale PLUS-500F in Modo NOTTE. 
d. Campo Stato:
OPERATIVO
: funzionamento normale;

NO CONFIG.
: la Centrale PLUS-500F non è correttamente configurata;

TEST
: è in corso una procedura di prova, attivata dal Menù Test
BLOCCO LOOPS
: la gestione dei Loops é stata inibita (ved. cap. 5.1 a pag. 39)

e. Abilitazione della Stampante:
NO
: La Stampante non é abilitata e non registra gli eventi;

SI
: La Stampante é abilitata a registrare gli eventi.

f. Abilitazione dell'Archivio Storico:
NO
: L'Archivio Storico non é abilitato e non registra gli eventi;

SI
: L'Archivio Storico é abilitato a registrare gli eventi.

Nella Centrale PLUS-500F/4, che gestisce le schede PLX per Loops aggiunti, la scritta NO CONFIG. nel Campo Stato é visualizzata anche durante l'invio della configurazione alle schede PLX, se non vi sono Devices configurati sui Loops attestati alla Scheda di Base. Ciò avviene all'inizializzazione fisica della Centrale e quando si eseguono modifiche alla configurazione. Il tempo necessario a configurare una scheda PLX é di circa 30 sec.

ILLUMINAZIONE DEL DISPLAY E FUNZIONE DI PROVALAMPADE

In assenza di allarmi e/o di stati anomali, l’illuminazione del display è automaticamente spenta dopo circa 4’ di inoperosità sulla tastiera. L’illuminazione del display può essere accesa premendo un tasto qualsiasi. Il display é automaticamente illuminato quando vi sono in corso situazioni anomale (Allarmi, Guasti, Segnalazioni varie, ecc.).

Il pulsante
esegue la funzione di provalampade (circa 3 sec.) e, se non vi sono situazioni anomale in corso, spegne l'illuminazione del display.

2.1.1. Provalampade dei Quadri Sinottici

Il pulsante di provalampade accende anche le spie sugli eventuali Quadri Sinottici collegati alla Centrale PLUS-500F. É possibile comandare la prova delle spie sui Quadri Sinottici anche tramite pulsanti collegati ad ingressi di Moduli di I/O, configurando l'ingresso per tale funzione (ved. cap. 7.3.2 a pag. 73). Per eseguire la prova dei Quadri Sinottici da ingresso di Modulo di I/O, occorre tener premuto il pulsante per circa 1 sec. La funzione di provalampade dei quadri Sinottici non é possibile con allarmi in corso sul display.

2.2. COMANDO DI ALLARME MANUALE

In assenza di allarmi, è possibile attivare manualmente le uscite di Allarme e Sirena; le uscite restano attive per il relativo tempo di attivazione programmato; manualmente, é possibile anticipare la disattivazione ed il ritorno al Menù Operativo.

La sequenza operativa è:

1 : 


2 :

e attiva i relè di Allarme e Sirena per i tempi programmati.

3 : 


Durante l’Allarme Manuale la Centrale PLUS-500F esegue:

· La spia ALLARME MANUALE lampeggia;

· Il cicalino interno alla centrale suona fino allo scadere di entrambi i tempi di Allarme e Sirena;

· Le uscite di Allarme e Sirena sono attivate per i rispettivi  tempi programmati e con le eventuali modulazioni impostate.

È possibile interrompere la procedura di Allarme Manuale, prima dello scadere del tempo prefissato, premendo TAC.SIR.

Se, durante l'Allarme Manuale, la Centrale PLUS-500F rileva un allarme, interrompe la procedura di Allarme Manuale ed inizia la procedura di Allarme.
ACCESSO AI MENÙ FUNZIONALI

Le operazioni sulla Centrale PLUS-500F avvengono all’interno di Menù Funzionali, corrispondenti ai Modi di funzionamento della centrale stessa (ved. Sezione 1. modalità operative generali):

· MENÙ LIVELLO UTENTE
· MENÙ MODO TEST
· MENÙ PROGRAMMAZIONE
· MENÙ CONFIGURAZIONE
Ai Menù si accede con le sequenze sotto indicate; é sempre necessario introdurre il Codice di Accesso al livello indicato sul display o a livelli superiori (ved. cap. 2.4 a pag. 20).


            LIVELLO UTENTE:

            MODO TEST:

            PROGRAMMAZIONE:

            CONFIGURAZIONE:

I tasti di scelta sono indicati anche sul display, dopo aver premuto il tasto  INVIO :



Per accedere al Menù Programmazione e al Menù Configurazione é inoltre necessario aprire la Centrale PLUS-500F, e posizionare il ponticello  J2  in posizione AB .Tale ponticello dovrà essere riportato in posizione NO al termine delle operazioni di Configurazione. L'ubicazione indicativa del ponticello J2 sulla scheda di base della Centrale PLUS-500F é mostrata nella fig. b a pag. 14.

L'operazione di spostamento del ponticello J2 può avvenire anche con la Centrale PLUS-500F alimentata e funzionante, e non ne altera alcuno stato.

Se si tenta di accedere al Menù Programmazione o al Menù Configurazione con il ponticello J2 in posizione NO, sul display appare la scritta  OPERAZIONE NON ABILITATA  e torna al Menù Operativo.

All’interno di ogni Menù vi sono varie Funzioni, descritte sul display quando sono selezionate; alcune Funzioni sono a loro volta strutturate in Sotto-funzioni, sempre indicate sul display.

Nei Menù, i tasti hanno i seguenti usi:


INTRODUZIONE DEL CODICE DI ACCESSO

La richiesta di introduzione del Codice di Accesso è indicata sul display da:


Con  x = livello minimo del codice
Il Codice di Accesso è un numero di max 8 cifre, memorizzato come indicato al capitolo 4.7 a pag. 34.

Sono accettati sia il codice del livello indicato, che codici di livelli superiori. Ad esempio, se è richiesto il Liv. 2, sono validi anche i codici dei Liv. 3 e 4, ma non quello del Liv. 1.

Introdurre il codice numerico tramite la tastiera. Per ragioni di sicurezza, sul display, invece delle cifre premute, appaiono i caratteri  ( (asterisco). Completata l’introduzione, premere INVIO.

Se il codice impostato non è corretto, o se il livello è insufficiente, il display indica:


e annulla l’operazione, tornando al Menù Operativo.

La Centrale PLUS-500F é fornita con il solo Codice n. 1 preimpostato al valore  9  e a  Liv. 9 , che consente qualsiasi operazione, compresa la modifica di se stesso.

L’Utente può modificare i codici come indicato nel capitolo 4.7 a pag. 34.
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3. GESTIONE ALLARMI E SEGNALAZIONI

Con presenza di allarmi o guasti, il display indica:


La posizione é sempre quella indicata sopra; pertanto, ad esempio, la prima Zona andata in Guasto sarà sempre visualizzata sulla seconda riga del display, anche se non c'é un allarme visualizzato sulla riga precedente. In presenza di allarmi o guasti singoli, o in presenza di soli allarmi o soli guasti, le righe non interessate restano vuote.

Le zone sono visualizzate con le modalità indicate nell'esempio seguente:


che significa:

1a  riga:
La zona Z.oo24, che é un ingresso di Modulo di Ingresso/Uscita (I/O MOD.), é in Allarme (ALLARME) ed é il primo Allarme ricevuto (A0001);

2a  riga:
La zona Z.oo33, che é un ingresso di Modulo di Ingresso/Uscita (I/O MOD.), é in Guasto per Mancata Risposta (NO RISP.), ed é il primo Guasto ricevuto (G0001).

3a  riga:
La Equazione n. 2 (EQZ.oo2) é in Preallarme (PREALL.), ed é il 3o Allarme ricevuto (A0003).

4a  riga:
Essendo vuota, non vi sono altri Guasti (la riga indica l'ultimo Guasto in corso).

Le zone visualizzate nelle righe degli Allarmi possono avere i seguenti stati:

ATTENZ.:
Stato di ATTENZIONE; non é un Allarme, ma indica la presenza di una situazione di pericolo che potrebbe evolvere in una situazione di Allarme.

PREALL.:
Stato di PREALLARME; attivato solo in Modo Giorno, indica la presenza di una situazione di Allarme, ed avvia le procedure temporizzate per la ricognizione ed il riconoscimento dell'Allarme (ved. cap. 3.3 a pag. 24); il Preallarme evolve in Allarme se, dopo un tempo prefissato, non viene interrotto manualmente dal personale di sorveglianza.

ALLARME:
Stato di ALLARME.

Le zone visualizzate nelle righe dei Guasti possono avere i seguenti stati:

ERR.LOOP:
Indica che su entrambi i Loops elettrici attestati alla medesima scheda é stata rilevata la risposta di Devices con lo stesso indirizzo (si ricorda che, anche se attestati a differenti Loops elettrici, i Devices attestati alla stessa scheda devono avere tutti indirizzi differenti, come indicato nel Manuale di Installazione della Centrale PLUS-500F).

NO RISP.:
Indica la MANCATA RISPOSTA da parte del Device associato alla Zona; il Device potrebbe essere guasto o essere stato rimosso, oppure la linea di collegamento (Loop) é stata interrotta.

ERR.CONF.:
Indica che la Centrale PLUS-500F ha rilevato un ERRORE DI CONFIGURAZIONE nel Device associato alla Zona; ciò significa che il Device ha risposto indicando un Tipo diverso da quello configurato nella memoria della Centrale PLUS-500F.

GUASTO:
Indica la presenza di un GUASTO nel Device associato alla Zona; la segnalazione di GUASTO può anche essere provocata da un ingresso di un Modulo I/O, programmato per generare tale segnalazione al cambiamento di stato.

ANOMALIE FUNZIONALI

In presenza di Anomalie Funzionali, il display indica (ad esempio):


Le Anomalie Funzionali segnalate dalla Centrale PLUS-500F sono le seguenti, riportate con la dicitura con cui sono visualizzate sul display:

Manomiss.centrale:
indica l'apertura del contenitore della Centrale PLUS-500F;

Guasto sirena:
indica il guasto della linea di alimentazione della sirena;

Power-on:
indica che il programma della Centrale PLUS-500F é stato inizializzato a seguito di alimentazione della Centrale stessa;

Start CPU:
indica che il programma della Centrale PLUS-500F é stato inizializzato a seguito di intervento del circuito di supervisione (Watch-Dog) o per operazione sul pulsante di Hardware Reset;

Guasto RAM:
indica un'anomalia nella memoria operativa della Centrale PLUS-500F;

Guasto mem.espansa:
indica un'anomalia nella memoria di configurazione della Centrale PLUS-500F;

Mancanza rete:
indica la mancanza della tensione di rete per un tempo superiore a quello programmato;

Guasto alimentatore:
indica un guasto nell'alimentatore (esterno o interno);

Guasto batteria:
solo se utilizza l'alimentatore interno, indica che la batteria non é collegata, o che la batteria é sotto la soglia di carica ammessa;

Guasto caricabatt.:
solo se utilizza l'alimentatore interno, indica il guasto della sezione caricabatterie;

Sgancio batteria:
solo se utilizza l'alimentatore interno, indica che la batteria é stata isolata a seguito di un guasto prolungato nella stessa (= batteria troppo scarica);

Err.colloquio PLX n.x:
solo nella Centrale PLUS-500F/4, indica che vi sono anomalie nel colloquio con la Scheda PLX indicata da x (da 1 a 3).

Le Anomalie Funzionali sono visualizzate nelle righe dei Guasti (2a e 4a riga del display), e si comportano allo stesso modo delle segnalazioni di Guasto.
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VISUALIZZAZIONE DELLE CODE DI ALLARMI E GUASTI

Le code degli Allarmi e dei Guasti in corso sono gestite separatamente dal programma della Centrale PLUS-500F. Come indicato al capitolo precedente, sul display sono normalmente visualizzati il primo e l'ultimo evento, sia di Allarme che di Guasto; la visualizzazione delle code, che avviene sulla 3a e 4a riga del display, sostituisce temporaneamente la visualizzazione degli ultimi eventi.

Nella coda, gli eventi sono inseriti in ordine cronologico, nella sequenza in cui sono stati ricevuti dalla Centrale PLUS-500F.

Per visualizzare le code, operare come segue (le indicazioni sul display sono esemplificative):

1 : 


2 : 



É possibile visualizzare una coda solo se contiene almeno 1 evento; se si cerca di visualizzare una coda vuota, non si ha alcuna risposta sul display.

PROCEDURE PER ALLARME

Le procedure di allarme sono diverse se la Centrale PLUS-500F opera in Modo GIORNO (per Centrale presidiata) o in Modo NOTTE (per Centrale non presidiata). Come indicato al cap. 6.10 a pag. 64, le singole Zone possono essere disabilitate alla funzione GIORNO; in questo caso, la Zona esegue la procedura NOTTE anche se la Centrale PLUS-500F é in Modo GIORNO.

Le procedure di allarme sono uguali per allarmi da Zone Fisiche e da Zone Logiche (= Equazioni ).


PROCEDURE PER MANCANZA RETE

La segnalazione di Mancanza Rete è fornita solo se la segnalazione stessa è abilitata (per l’abilitazione, ved. cap. 6.13 a pag. 67), e se il relativo ingresso è correttamente collegato.

La segnalazione è fornita solo quando la mancanza della tensione di rete dura oltre il tempo minimo prefissato (per l’impostazione del tempo minimo, ved. cap. 6.13 a pag. 67).


3.1. PROCEDURE PER GUASTO E ANOMALIA

La procedura vale sia per i Guasti che per le Anomalie Funzionali.


Per tornare al funzionamento normale, eseguire il Reset degli Allarmi (ved. cap. 3.6 a pag. 26).

RESET DEGLI ALLARMI

Il Reset degli Allarmi ripristina la Centrale al funzionamento normale, cancellando tutti gli eventi di Allarme e/o Guasto in corso. La sequenza di comandi per eseguire il Reset degli Allarmi é:


Il comando di Reset viene memorizzato nell'Archivio storico, se l'Archivio é abilitato a questa funzione (ved. cap. 4.8.2 a pag. 36).

3.2. TACITAZIONE E RESET REMOTI

I comandi di Tacitazione e Reset degli Allarmi possono essere forniti con comandi a distanza, attestati agli appositi morsetti sulla scheda di base della centrale PLUS-500F. Entrambi sono contatti impulsivi, che sono accettati dalla Centrale PLUS-500F quando permangono stabili per almeno 900 msec.

I comandi di Tacitazione e Reset remoti eseguono le stesse funzioni dei tasti TAC.SIR. e RESET. Il Reset remoto è eseguibile senza codice di accesso.

É possibile comandare la Tacitazione ed il Reset degli Allarmi tramite i Moduli di Ingresso sui Loops (ved. cap. 7.3.2 a pag. 73).

Per i comandi remoti non viene chiesta alcuna conferma sul display; prestare quindi attenzione all’uso del comando Tacitazione con Uscite Tacitate, perché provoca la commutazione da Preallarme ad Allarme.


  Annotazioni dell'Utente:

4. MENÙ A LIVELLO UTENTE

La sequenza di accesso al MENÙ LIVELLO UTENTE é :  INVIO + 1 + CODICE LIVELLO 1  (ved. cap. 2.1 a pag. 18).

Le funzioni disponibili sono:

1. STATO AREE: per visualizzare e commutare lo stato delle singole Aree.

2. GIORNO/NOTTE: per commutare il modo di funzionamento da Notte a Giorno e viceversa.

3. STATO ZONE: per inibire e abilitare Zone singole o gruppi di Zone consecutive.

4. STATO USCITE (codice di accesso Liv. 2): per visualizzare e modificare lo stato delle singole Uscite.

5. STATO PROCESSI (codice di accesso Liv. 2): per visualizzare e comandare lo stato dei singoli Processi.

6. IMPOSTAZ. DATA-ORA (codice di accesso Liv. 2): per impostare e modificare l'orologio calendario interno.

7. MODIF. CODICI DI ACCESSO (codice di accesso Liv. 9): per impostare e modificare i Codici di Accesso, e per assegnare loro il livello.

8. ARCHIVIO STORICO: per visualizzare le registrazioni degli eventi, per impostare le opzioni di memorizzazione (codice di accesso Liv. 3), e per cancellare (codice di accesso Liv. 9) l'Archivio Storico.

4.1. MODIFICA DELLO STATO DELLE AREE

Con la funzione STATO AREE é possibile inserire e disinserire le singole Aree; in un'Area disinserita, le Zone non escluse sono nello stato di INIBITO.

Operare come segue:

1 : 

2 : 

Se l'Area indicata é già quella voluta proseguire; altrimenti, impostare il n. di Area come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.


3 : 

Premere  INVIO  per commutare lo stato dell'Area da ON (= inserita) a OFF (= disinserita) e viceversa; il nuovo stato é visualizzato in tempo reale sulla 2a riga, a fianco del n. di Area.

Premere  ESCAPE  per tornare a Punto 1.


Ved. anche l'annotazione al cap.4.3.3 a pag. 31 ed il cap. 4.1.1 a pag. 28.

Comando dello Stato delle Aree da Ingressi remoti

Lo stato delle Aree può essere comandato anche dagli ingressi dei Moduli I/O. Ciò consente di commutare lo Stato dell'Area, da ON a OFF e viceversa, tramite contatti impulsivi (es. tastiere a codice) installati lungo il campo.

Per utilizzare un Ingresso di Modulo I/O come comando di un'Area, procedere come segue:

1. Configurare l'ingresso come ARE - ved. cap. 7.3.2 a pag. 73;

2. Abbinare l'Ingresso all'Area - ved. cap. 6.6.2 a pag. 59;

3. Abbinare le eventuali uscite di ripetizione dello Stato dell'Area (es. per comandare un LED sulla tastiera a codice) - ved. cap. 6.6.3 a pag. 60.

La durata minima necessaria dell'impulso é quella indicata nella configurazione dell'ingresso, aumentata di circa 1".

4.2. COMMUTAZIONE GIORNO ( NOTTE
Il display indica (ad esempio, per Centrale PLUS-500F in Modo GIORNO):


Premere  INVIO  per commutare il Modo da GIORNO a NOTTE e viceversa; il nuovo Modo é visualizzato in tempo reale sulla 1a riga.

Premere  ESCAPE  per uscire.

La spia MODO GIORNO segue in tempo reale il Modo di funzionamento impostato.


  Annotazioni dell'Utente:

MODIFICA DELLO STATO DELLE ZONE (INIBIZIONE)

Con la funzione  STATO ZONE  é possibile inibire e abilitare singole Zone e gruppi di Zone consecutive.

Si ricorda che, quando una Zona é INIBITA, la Centrale PLUS-500F gestisce solo eventuali anomalie o manomissioni provenienti da tale Zona, ma non ne gestisce gli allarmi.

La presenza di Zone INIBITE é segnalata dalla Centrale PLUS-500F con:

1. La spia ZONE ESCLUSE/INIBITE lampeggia (a meno che non vi siano contemporaneamente anche Zone ESCLUSE, che forzano la spia accesa a luce fissa).

2. Nel Campo Dati Riepilogativi del display, nella 3a riga é indicata la quantità di Zone INIBITE (lettera I ).

Selezionando la funzione  STATO ZONE, sul display appare:


Se si desidera operare su una singola Zona, proseguire secondo quanto indicato al cap. 4.3.1; se si desidera operare su un gruppo di Zone consecutive, proseguire al cap. 4.3.2.

Con questa funzione non é possibile operare su Zone Non Definite o Escluse (ved. cap. 1.3 a pag. 7); non é inoltre possibile inibire Zone da Equazioni.

4.2.1. Inibizione di Singola Zona

1 : 


Selezionare quali Zone visualizzare:

1. Tutte
Visualizza tutte le Zone definite, partendo dalla prima, indipendentemente dal loro stato
2. Alrm
Visualizza solo le Zone in Allarme o Preallarme
3. Gua
Visualizza solo le Zone nei vari stati di Guasto
4. Ini
Visualizza solo le Zone Inibite
5. Esc
Visualizza solo le Zone Escluse
2 : 

3 : 

Se la Zona indicata é già quella voluta proseguire; altrimenti, impostare il n. di Zona come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire (ved. Nota a pag. seguente).


continua a pag. seguente

4 : 


Se una Zona Inibita ha il corrispondente Ingresso Fisico in Allarme, tentando di abilitarla appare la segnalazione  ZONA IN ALLARME , e viene chiesta un'ulteriore conferma all'operazione di abilitazione.

Non é possibile modificare lo stato di Zone Non Definite o Escluse (ved. cap. 1.3 a pag. 7); in questi casi, sulla 4a riga del display appare la scritta: NON MODIFICABILE .

NOTA:
al precedente punto 3., é possibile impostare manualmente la Zona solo se al punto 1. era stata scelta l'opzione 1.Tutte . Negli altri casi, i tasti DESTRA e SINISTRA vanno direttamente alla seguente o precedente Zona nello Stato selezionato; se vi é solo una Zona nello Stato selezionato, appare sempre la stessa Zona; se non vi sono Zone nello Stato selezionato, appare la scritta:  Nessuna Zona .

4.2.2. Inibizione di Gruppo di Zone consecutive

1 : 

2 : 

Impostare i n. di Zona iniziale e finale, come indicato dal cap. 1.7.1 a pag. 12, e proseguire.


3 : 


Se all'interno del gruppo selezionato vi sono Zone Inibite i cui corrispondenti Ingressi Fisici sono in Allarme, le stesse vengono ugualmente abilitate, generando subito situazioni di allarme.

Se all'interno del gruppo selezionato vi sono Zone Non Definite o Escluse (ved. cap. 1.3 a pag. 7), le stesse sono ignorate, ed il loro stato non viene modificato.

Nota sull'Inibizione e l'Abilitazione di Zone in Aree

Le Zone appartenenti ad Aree non possono essere abilitate o inibite manualmente; lo stato di Abilitato o Inibito é dato unicamente dallo stato dell'Area di appartenenza. Le operazioni indicate nei precedenti cap. 4.3.1 e 4.3.2 sono possibili anche sulle Zone appartenenti ad Aree, ma, all'uscita del Menù Utente, le Zone eventualmente modificate torneranno nello stato richiesto dall'Area di appartenenza.

4.3. MODIFICA DELLO STATO DELLE USCITE

Con la funzione  STATO USCITE é possibile visualizzare e modificare lo stato delle singole Uscite.

Dopo aver selezionato la funzione STATO USCITE, sul display appare:

1 : 

2 : 

Se l'Uscita indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Uscita come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.


3 : 


Tutte le uscite collegate alla Centrale PLUS-500F possono essere singolarmente esaminate e comandate, ad eccezione delle uscite n. 4 dei Moduli tipo MI-4 (per rivelatori di incendio); in tali Moduli, l'uscita n. 4 é destinata al reset dei sensori attestati al Modulo, ed il telecomando, pur se visualizzato sul display, non viene eseguito.

Prestare attenzione quando si attiva manualmente un'Uscita che potrebbe essere connessa a dispositivi di allarme (sirene, combinatori telefonici, ecc.) o a dispositivi anche pericolosi quali i comandi di spegnimento automatico di incendio.

MODIFICA DELLO STATO DEI PROCESSI

Con la funzione  STATO PROCESSI  é possibile visualizzare e modificare lo stato dei singoli Processi.

Dopo aver selezionato la funzione STATO PROCESSI, sul display appare:

1 : 

2 : 

Se il Processo indicato é già quello voluto proseguire; altrimenti, impostare il n. di Processo come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.


3 : 


NOTA: 
Lo STATO ATTUALE visualizzato sul display corrisponde allo stato del processo al momento in cui viene premuto il tasto INVIO. Nessuna indicazione viene fornita se il processo cambia stato (da ON a OFF o viceversa) durante la visualizzazione dello stato.

Prestare attenzione quando si attiva manualmente un Processo che potrebbe comandare dispositivi di allarme (sirene, combinatori telefonici, ecc.) o dispositivi anche pericolosi quali i comandi di spegnimento automatico di incendio.

IMPOSTAZIONE DI DATA E ORA

La funzione  IMPOSTAZIONE DATA-ORA  é accessibile con un Codice di Accesso almeno di Livello 2.

Selezionando la funzione  IMPOSTAZ. DATA-ORA, sul display appare, ad esempio:


L'esempio indica le ore 12:47:35 di mercoledì 3 giugno 1998.

I nomi delle funzioni hanno i seguenti significati:

· HOUR:
ora - valori validi da  0  a  23 .

· MIN:
minuti - valori validi da  0  a  59 .

· SEC:
secondi - valori validi da  0  a  59 .

· DAY:
giorno - valori validi da  1  a  31 .

· MNTH:
mese - valori validi da  1 = gennaio a  12 = dicembre.

· YEAR:
anno - vengono immesse le ultime due cifre (es.: 99  per 1999) - valori validi da  0  a  99 .

· WKDAY:
giorno della settimana - valori validi da  1 = lunedì  a  7 = domenica.
Per modificare, operare come segue:

1. Premere  INVIO ; appare il cursore rettangolare nero sulla funzione  HOUR:.

2. Usando i tasti  DESTRA  e  SINISTRA  spostarsi sulla funzione desiderata.

3. Premere  INVIO ; il cursore lampeggia ed é possibile introdurre il nuovo valore, seguito da  INVIO  (per le modalità di introduzione dei dati numerici, ved. cap. 1.6.1 a pag. 10). Dopo aver premuto  INVIO  il cursore resta sulla stessa funzione, ma smette di lampeggiare.

4. Ripetere le operazioni 2. e 3. per tutte le funzioni da modificare.

L'uscita dalla funzione avviene col tasto  ESCAPE ; i valori indicati sul display sono trasferiti nell'orologio interno della Centrale PLUS-500F al momento dell'uscita dalla funzione.

Per una corretta regolazione dell'orologio, si consiglia di impostare i secondi per ultimi, predisposti ad un valore di poco superiore a quello reale; confrontando con un orologio campione, premere ESCAPE  (e quindi uscire dalla funzione) quando il valore dei secondi sull'orologio campione coincide con il valore dei secondi indicato sul display.

 MODIFICA DEI CODICI DI ACCESSO

La Centrale PLUS-500F supporta 254 Codici di Accesso individuali, suddivisi su 9 livelli di sicurezza. Il programma di gestione della Centrale PLUS-500F non utilizza i livelli da 5 a 8 (che possono essere tuttavia essere associati ai Codici di Accesso).

La modifica dei Codici di Accesso, di qualsiasi livello siano, é consentita solo al Livello 9.

Ogni Codice di Accesso é individuato da una Posizione (da 1 a 254), da un Livello (da 1 a 9) e da un Valore numerico con max 8 cifre (sono validi i valori da  0  a  99999999 ); in fase di impostazione, il Valore numerico é suddiviso in due gruppi di 4 cifre ciascuno, che dovranno essere poi digitate in sequenza, e senza interruzioni, quando é richiesta l'introduzione del Codice di Accesso. 

Selezionando la funzione  MODIF.CODICI DI ACCESSO , sul display appare:

1 : 


2 : 

Introdurre la Posizione del Codice di Accesso (da 1 a 254); sul display appare, ad esempio:


che indica: il Codice di Accesso con Posizione = 18 ha Livello = 3 e Valore numerico = 173516.

Se la Posizione é vuota, nelle funzioni appare l'indicazione  ((( .

3: 

Per modificare il Livello (funzione LEVEL:) e/o il Valore numerico (funzioni COD:), operare come segue:

1. Premere  INVIO ; appare il cursore rettangolare nero sulla funzione  LEVEL.

2. Usando i tasti  DESTRA  e  SINISTRA  spostarsi sulla funzione desiderata.

3. Premere  INVIO ; il cursore lampeggia ed é possibile introdurre il nuovo valore, seguito da  INVIO  (per le modalità di introduzione dei dati numerici, ved. cap. 1.6.1 a pag. 10). Dopo aver premuto  INVIO  il cursore resta sulla stessa funzione, ma smette di lampeggiare.

4. Ripetere le operazioni 2. e 3. per tutte le funzioni da modificare.

Per cancellare il Codice di Accesso nella Posizione selezionata, impostare 0 (zero) nella funzione LEVEL:

Per uscire premere ESCAPE .


Se é definito il Livello (cioè la funzione LEVEL: é diversa da (((), entrambi i campi del Valore numerico devono essere impostati; se uno dei campi COD: é uguale a ((( , il Codice di Accesso impostato non sarà utilizzabile.

ARCHIVIO STORICO DEGLI EVENTI

L'Archivio Storico é in grado di memorizzare gli ultimi 1.000 eventi, selezionati fra:

· Allarmi, sempre inseriti nell'Archivio;

· Preallarmi, Guasti, Reset degli Allarmi, solo se abilitati da apposita funzione.

Se gli eventi da registrare sono più di 1.000, i nuovi eventi si sovrappongono ai più vecchi, che vengono persi.

Selezionando la funzione ARCHIVIO STORICO, il display indica:


Premere il tasto corrispondente alla scelta :

1. Visualizza il contenuto dell'Archivio;
2. Imposta il tipo di eventi da registrare (richiede Codice di Accesso a Liv. 3);
3. Cancella tutto l'Archivio (richiede Codice di Accesso a Liv. 9).
4.3.1. Visualizzazione del contenuto dell'Archivio Storico

L'Archivio Storico é visualizzato nella forma:

1 : 

L'Origine dell'Evento indica il dispositivo che ha emesso il comando, e può essere:

· START
: evento a seguito di inizializzazione del programma (reset hardware o watch-dog)

· KEYB.1/nnn
: tastiera sulla Centrale / posizione del Codice di Accesso utilizzato

· COM1
: linea seriale n. 1

· COM2
: linea seriale n. 2

· EXT
: comando da ingresso di reset remoto o da ingresso di modulo in campo

Se  l'Archivio é vuoto, il display indica:   NESSUNA REGISTRAZIONE   per circa 1".

continua a pag. seguente

2 : 



4.3.2. Impostazione dell'Archivio Storico

É possibile impostare l'Archivio Storico affinché registri solo alcuni tipi di eventi; l'operazione é possibile solo dopo aver introdotto un Codice di Accesso almeno di Liv. 3..

1 : 


GEN.:
Con SI l'Archivio é abilitato a registrare gli eventi, secondo le modalità sotto specificate; con NO nessun evento é registrato nell'Archivio, indipendentemente dalle impostazioni successive; lo stato della posizione GEN.: é poi indicata anche nel campo Arch del Menù Operativo.

PREAL:
Con SI l'Archivio registra anche gli eventi di Preallarme; con NO gli eventi di Preallarme non sono registrati;

FAULT:
Con SI l'Archivio registra anche gli eventi di Guasto; con NO gli eventi di Guasto non sono registrati;

RESET:
Con SI l'Archivio registra anche l'evento Reset degli Allarmi; con NO l'evento Reset degli Allarmi non é registrato;

NOTA: Quando l'Archivio é abilitato (GEN.: SI), gli eventi di Allarme sono sempre registrati.

Per eseguire modifiche, proseguire; premere ESCAPE per uscire e non modificare i dati visualizzati.


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sulla modalità attualmente selezionata.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sulla modalità richiesta.
4. Per modificare, premere INVIO; la modalità selezionata si modifica (da SI a NO e viceversa) ad ogni pressione sul tasto INVIO. Premere ESCAPE, per tornare al Punto 3.
5. Tornare al punto 1.
Cancellazione dell'Archivio Storico

Questa funzione consente di cancellare tutto il contenuto dell'Archivio Storico, ed é accessibile solo con Codice di Accesso a Livello 9.


Viene chiesta una doppia conferma, accompagnata da un Beep del cicalino. Per eseguire la Cancellazione dell'Archivio Storico, occorre premere INVIO ad entrambe le richieste (intervallate fra loro di circa 1", per evitare false manovre sulla tastiera); premendo ESCAPE la procedura é abbandonata.

La Cancellazione dell'Archivio Storico é un'operazione irreversibile; dopo averla eseguita, non é più possibile recuperare i dati precedentemente contenuti nell'Archivio.


  Annotazioni dell'Utente:

5. MENÙ MODO TEST

La sequenza di accesso al MENÙ TEST é :  INVIO + 2 + CODICE LIVELLO 2  (ved. cap. 2.1 a pag. 18).

Le funzioni disponibili sono:

1. DISABILITAZ. USCITE E LOOPS: per disabilitare le uscite di allarme e la gestione dei Loops durante le prove dell'impianto;

2. VERSIONE PROGRAMMA: per visualizzare la versione installata della E-Prom di programma (firmware) e della E-Prom supplementare.

L'accesso ed il permanere nel Menù Test sono indicati dall'accensione della spia MODO TEST.

5.1. DISABILITAZIONE USCITE E BLOCCO GESTIONE LOOPS

Questa funzione consente di eseguire disabilitazioni utili durante le prove dell'impianto. Per disabilitare o riabilitare le funzioni, accedere alla funzione DISABILITAZIONI e operare come segue:

1 : 


OUTs:
Con SI disabilita le uscite di allarme; con NO le abilita.Con le uscite disabilitate, la Centrale PLUS-500F opera normalmente, ma non attiva le seguenti uscite:

· Relè di Preallarme, Allarme e Sirena generale

· Uscite abbinate alle zone

Il cicalino interno e le spie frontali funzionano normalmente, come funziona normalmente il relè di Guasto generale.

LOOPs:
Con SI disabilita la gestione dei Loops, non gestendo più i Devices; con NO la gestione dei Loops é riabilitata. La disabilitazione del Loop é automaticamente rimossa dopo 20'.

Per eseguire modifiche, proseguire; premere ESCAPE per uscire e non modificare i dati visualizzati.


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sulla modalità attualmente selezionata.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sulla modalità richiesta.
4. Per modificare, premere INVIO; la modalità selezionata si modifica (da SI a NO e viceversa) ad ogni pressione sul tasto INVIO. Premere ESCAPE, per tornare al Punto 3.
5. Tornare al punto 1.

La Disabilitazione delle Uscite é visivamente indicata da:

a. Spia MODO TEST accesa anche quando si esce dal Menù Test;

b. Spia USCITE DISABILITATE accesa;

c. Scritta TEST nel Campo Stato del Menù Operativo sul display;

d. Il display é sempre illuminato.

La Disabilitazione della Gestione dei Loops é visivamente indicata da:

a. Spia ALLARMI NON GESTITI accesa;

b. Scritta BLOCCO LOOPS nel Campo Stato del Menù Operativo sul display;

c. Il display é sempre illuminato.

VISUALIZZAZIONE DELLA VERSIONE DEL PROGRAMMA INSTALLATO

Accedendo alla funzione VERSIONE PROGRAMMA, il display indica la versione delle E-Proms installate:


Per uscire, premere ESCAPE.


  Annotazioni dell'Utente:

6. PROGRAMMAZIONE DELLA CENTRALE PLUS-500F
La sequenza di accesso al MENÙ PROGRAMMAZIONE  é :  INVIO + 3 + CODICE LIVELLO 3  , dopo aver posizionato il ponticello J2 in posizione AB (ved. cap. 2.1 a pag. 18). 

Le funzioni disponibili sono:

1. INCL./ESCL. ZONE: per escludere ed includere singole Zone o gruppi di Zone consecutive;

2. EQUAZIONI: per visualizzare e impostare le Equazioni;

3. PROCESSI: per visualizzare e impostare i Processi;

4. AREE: per visualizzare ed impostare le Aree;

5. MODALITÀ ZONE: per selezionare le modalità di funzionamento delle singole Zone e Equazioni,  o di gruppi di Zone consecutive;

6. MODALITÀ USCITE: per selezionare le uscite da disattivare con il comando di Tacitazione.

7. DESCRIZIONE ZONE E AREE: per abbinare ad ogni singola Zona, Equazione o Area un messaggio descrittivo di max 32 caratteri;

8. ABBIN. ALLARMI-USCITE: per abbinare alle singole Zone e Equazioni, o a gruppi di Zone consecutive, le uscite da attivare in caso di allarme;

9. QUADRI SINOTTICI: per abbinare le spie dei Quadri Sinottici alle Zone, Equazioni e Aree.

10. COMANDI ESTERNI: per abilitare e disabilitare comandi e controllo esterni (Tacitazione e Reset remoti, manomissione centrale, supervisione linea sirena);

11. CONTROLLO ALIMENTAZIONE: per selezionare le segnalazioni da fornire in caso di anomalie sull'alimentazione;

12. TEMPI DI ALLARME: per impostare la durata dell'attivazione delle uscite in caso di allarme;

13. TEMPI DI STAND-BY: per impostare l'intervallo minimo fra un'attivazione di allarme e la successiva;

Alla fine delle operazioni di Programmazione, riportare il Ponticello J2 in posizione NO.

Durante le operazioni nel Menù Programmazione é sospesa la gestione degli Allarmi,
6.1. INCLUSIONE ED ESCLUSIONE DELLE ZONE

Con la funzione  INCL./ESCL. ZONE  é possibile includere ed escludere singole Zone o gruppi di Zone consecutive.

Si ricorda che una zona ESCLUSA non é gestita dalla Centrale PLUS-500F, che non ne segnala né allarmi né guasti.

La presenza di Zone ESCLUSE é segnalata dalla Centrale PLUS-500F con:

1. La spia ZONE ESCLUSE/INIBITE  accesa a luce fissa.

2. Nel Campo Dati Riepilogativi del display, nella 4a riga é indicata la quantità di zone ESCLUSE (lettera E ).

Selezionando la funzione  INCL./ESCL. ZONE, sul display appare:


Se si desidera operare su una singola Zona, proseguire secondo quanto indicato al cap. 6.1.1; se si desidera operare su un gruppo di Zone consecutive, proseguire al cap. 6.1.2.

Con questa funzione non é possibile operare su Zone Non Definite (ved. cap. 1.3 a pag. 7); non é inoltre possibile escludere Zone da Equazioni.

Esclusione e Inclusione di Singola Zona

1 : 


Selezionare quali Zone visualizzare:

1. Tutte
Visualizza tutte le Zone definite, partendo dalla prima, indipendentemente dal loro stato
2. Alrm
Visualizza solo le Zone in Allarme o Preallarme
3. Gua
Visualizza solo le Zone nei vari stati di Guasto
4. Ini
Visualizza solo le Zone Inibite
5. Esc
Visualizza solo le Zone Escluse
2 : 

3 : 

Se la Zona indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Zona come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire (ved. Nota piú sotto).


4 : 

Se una Zona Esclusa ha il corrispondente Ingresso Fisico in Allarme, tentando di includerla appare la segnalazione  ZONA IN ALLARME , e viene chiesta un'ulteriore conferma all'operazione di abilitazione.

Non é possibile modificare lo stato di Zone Non Definite (ved. cap. 1.3 a pag. 7); in questo caso, sulla 4a riga del display appare la scritta: NON MODIFICABILE .

NOTA:
al precedente punto 3., é possibile impostare manualmente la Zona solo se al punto 1. era stata scelta l'opzione 1.Tutte . Negli altri casi, i tasti DESTRA e SINISTRA vanno direttamente alla seguente o precedente Zona nello Stato selezionato; se vi é solo una Zona nello Stato selezionato, appare sempre la stessa Zona; se non vi sono Zone nello Stato selezionato, appare la scritta:  Nessuna Zona .

Esclusione e Inclusione di Gruppo di Zone consecutive

1 : 

2 : 

Impostare i n. di Zona iniziale e finale, come indicato dal cap. 1.7.1 a pag. 12, e proseguire.


3 : 


Se all'interno del gruppo selezionato vi sono Zone Non Definite (ved. cap. 1.3 a pag. 7), le stesse sono ignorate, ed il loro stato non viene modificato.


  Annotazioni dell'Utente:

EQUAZIONI - DEFINIZIONI E STRUTTURA

Nel seguito, si intende EQUAZIONE un insieme di Operandi e Operatori, che genera un risultato numerico intero.

Ogni Equazione é composta da max 10 Operandi, ognuno composto da Origine (dell'evento), Opzione di Stato e Moltiplicatore.

Il risultato finale di una EQUAZIONE é un valore intero compreso fra 0 e 10. L'EQUAZIONE é Attiva (e quindi genera la segnalazione programmata come indicato al cap. 6.3.2 a pag. 51) quando il suo Valore é  = 10 .

Gli Operandi delle Equazioni definiscono:

· Origine fisica dell'evento: l'Origine può essere un Ingresso, un'Uscita, una Zona o un Timer, abbinati ad una Opzione di Stato; l'Operando assume valore  = 1  se l'Origine è nello stato indicato dalla Opzione di Stato; in ogni altro stato, l'Operando ha valore  = 0 .


· Origine logica dell'evento: l'Origine può anche essere un'altra Equazione, che é immessa con valore  = 1  quando il suo valore reale é  = 10 ; é immessa con valore  = 0  in tutti gli altri casi.

· Moltiplicatore: é un valore numerico da 0 a 10 o un Parametro con valori interi variabili da 0  a 10; moltiplica il valore 0 o 1 ottenuto dall'Origine. Se il Moltiplicatore é omesso, vale 10 (ved. cap. 6.2.5 "definizione del moltiplicatore" a pag. 47).

· Valori numerici fissi: cifre con valore da 0 a 9 , possono essere inseriti nell'Equazione come Operandi singoli (non associabili a Moltiplicatori). Il Valore dell'Operando é pari al valore numerico.

· Parametro: uno o più Parametri possono essere inseriti nell'Equazione come Operandi singoli (non associabili a moltiplicatori). In questi caso, il Valore dell'Operando é pari al Valore che assume il Parametro al momento dell'elaborazione della Equazione.

Le operazioni fra gli Operandi sono definite dagli Operatori:

+
esegue una somma

(
esegue una sottrazione
(
esegue la moltiplicazione fra operando e moltiplicatore

&
esegue la funzione logica AND
#
esegue la funzione logica OR
(
apre una parentetica

)
chiude una parentetica

Il primo Operando ha sempre segno positivo, che viene omesso.

6.1.1. Nota sul Valore delle Equazioni
Il Valore di una Equazione, in ogni fase di elaborazione, deve essere compreso fra  -128  e  +127 . Valori al di fuori di questo intervallo causano malfunzionamenti.

Il Valore effettivo risultante dopo l'elaborazione é:

 = 0
se il risultato é compreso fra  -128  e  0 ;

 = risultato
se il risultato é compreso fra  1  e  9 ;

 = 10
se il risultato é compreso fra  10  e  127 .

Quando é inserita nella formula di un'altra Equazione, l'Equazione vale  1  quando il suo Valore é  = 10 ; vale  0  in tutti gli altri casi.

Quando una Equazione fa parte della sua stessa formula, assume il Valore ( 0 o 1 ) precedente all'inizio dell'elaborazione della stessa.

Definizione dei Parametri
Un Parametro é associato all'Equazione con lo stesso numero identificativo, da cui ne ricava il Valore, che é un numero intero compreso fra  0  e  10 (es. il Parametro P6 assume il Valore che ha in quel momento l'Equazione n. 6).

É possibile che un Parametro faccia parte della formula un altro Parametro, modificandolo in conseguenza.

Quando un Parametro fa parte della sua stessa formula, assume il valore (da  0  a  10 ) precedente all'inizio dell'elaborazione dello stesso.

Quando é inserito in una Equazione  (o nella formula di un altro Parametro), il Parametro ha il formato  Pnnn,  con: 

P
indica che é un parametro

nnn
n. identificativo del parametro (da 1 a 128)

Esempi:

P3
-> Valore attuale del Parametro n.3 (= Valore attuale della Equazione n. 3; da  0  a  10 )

P128
-> Valore attuale del Parametro n.128 (= Valore attuale della Equazione n. 128; da  0  a  10 )

6.1.2. Definizione dell'Origine dell'evento

L'Origine dell'Evento é definita nel formato  Xnnnn  con:

X
= Z
Zona fisica (da impianto)


= I
Ingresso fisico (da impianto)


= C
Ingresso locale sulla Scheda di Base della Centrale PLUS-500F

= Q
Equazione


= R
Uscita


= T
Timer

nnnn  =
n. identificativo

In funzione della configurazione della Centrale PLUS-500F, i numeri di Zona e/o di Ingresso sono indicati in Numerazione Assoluta o in Numerazione Relativa (ved. cap. 1.1 a pag. 6). Nelle Equazioni devono essere inseriti nella forma scelta in fase di configurazione della Centrale PLUS-500F.

· Numerazione Assoluta: é usata la forma standard:  Z10 (= zona n. 10), I37 (= ingresso fisico n. 37)
· Numerazione Relativa: nelle Equazioni, é usata la forma Ridotta: le lettere Z  e  I  identificano se si tratta di Zona o di Ingresso, e vengono omesse le lettere L, D, I che normalmente identificano Loop, Device e Ingresso nel Device. Ad esempio, per indicare  L1Doo3I2 , nell'Equazione si scriverà  Z1oo32  se é una Zona, oppure si scriverà  I1oo32  se é un Ingresso Fisico.

Le Uscite sono sempre indicate in Numerazione Relativa (R0oo3 = Relè n. 3 in centrale; R1oo42 = Loop n. 1, Device n. 4, Uscita n. 2).

Esempi di Origine dell'Evento:

Z10
= Zona n.10 in Numerazione Assoluta
Z1oo32
= Zona da Loop  n. 1, Device n .3, Ingresso n. 1, in Numerazione Relativa ridotta
I2o241
= Ingresso Fisico da Loop n. 2, Device n. 24, Ingresso n. 1 in Numerazione Relativa ridotta
Q104
= Equazione n.104

C4
= Ingresso n. 4 sulla Scheda di Base della Centrale PLUS-500F
All'Origine sono associate le Opzioni di Stato descritte nel capitolo seguente.

Definizione delle Opzioni di Stato
L'Opzione di Stato segue immediatamente l'Origine, ed é scritta nel formato  Ym  con:

Y
= codice stato

m
= variante per codice stato (eventuale)

Le Opzioni di Stato sono diverse in funzione dell'Origine; inoltre, alcune Opzioni di Stato consentono varianti. 

Le Equazioni non hanno Opzioni di Stato.

Il significato e la validità delle Opzioni di Stato, in funzione dell'Origine, sono dati dalla tabella seguente (si noti che i primi 3 significati hanno Opzione di Stato nulla, e che in alcuni altri non serve la variante numerica):

	Opzione 
	Significato
	
	Origine dell'Evento
	

	di Stato
	
	Z
	I, C, Q, R
	T

	
	ALLARME
	X
	
	

	
	ATTIVATO
	
	X
	

	
	FINE CONTEGGIO
	
	
	X

	N
	NORMALE
	X
	X
	

	N1
	NORMALE O INIBITO
	X
	
	

	N
	IN CONTEGGIO
	
	
	X

	N1
	FERMO (non partito)
	
	
	X

	A
	ALLARME O PREALLARME
	X
	
	

	A0
	ATTIVO
	X
	
	

	A1
	PREALLARME
	X
	
	

	F
	GUASTO O MANCATA RISP.
	X
	
	

	F1
	MANUTENZIONE
	X
	
	

	E
	ESCLUSO
	X
	
	

	E1
	INIBITO
	X
	
	

	E2
	ESCLUSO O INIBITO
	X
	
	

	W
	TUTTI GLI STATI <> NORMALE
	X
	X
	X


Esempi (con Numerazioni Assolute e Numerazioni Relative ridotte):

Z17
= 1 se la Zona n. 17 é in ALLARME (senza Opzione di Stato -> Allarme - ved. tabella sopra)

Z21A
= 1 se la Zona n. 21 é in ALLARME o in PREALLARME

Z68A1
= 1 se la Zona n. 68 é in PREALLARME
Z32F1
= 1 se la Zona n. 32 é in RICHIESTA DI MANUTENZIONE

Z2o151
= 1 se la Zona da Loop n. 2, Device n. 15, Ingresso n. 1 é in ALLARME

R1o182
= 1 se l'Uscita su Loop n. 1, Device n. 18, Uscita n. 2 é ATTIVA

C2
= 1 se l'Ingresso su Scheda di Base della Centrale PLUS-500F é ATTIVO (= chiuso al negativo)

T28
= 1 se il Timer n. 28 ha FINITO IL CONTEGGIO

I28N
= 1 se l'Ingresso n. 28 é in stato NORMALE

I1oo72
= 1 se l'Ingresso da Loop n. 1, Device n. 7, Ingresso n. 2 é ATTIVATO

R0o32N
= 1 se l'Uscita n. 32 in Centrale é DISATTIVATA

Q38
= 1 se l'Equazione n. 38 ha valore +10  (= 0 se l'Equazione n. 38 ha valori da 0 a +9)

Z132W
= 1 se la Zona n. 132 é in un qualsiasi stato diverso da NORMALE
T18E2
non valido: l'opzione E vale solo per le Zone

Nota: gli esempi sopra indicati non tengono conto del Moltiplicatore; vedere il capitolo seguente per i dettagli sull'uso del Moltiplicatore.

Definizione del Moltiplicatore
Il Moltiplicatore segue l'Origine e l'eventuale Opzione di Stato, ed é separato da esse dall'Operatore  ( .  Ogni Operando non può avere più di un Moltiplicatore.

Il Moltiplicatore può essere:

· Un Valore numerico da 1 a 9 (0 sarebbe ammesso, ma non ha senso, in quanto non genera mai un operando significativo).

· Un Parametro il cui valore da 0 a 10 é modificato dal programma, secondo il Valore che assume in quel momento l'Equazione corrispondente.

· Omesso: omettendo il Moltiplicatore, é come indicarlo  = 10 .

Esempi:

Z1o582(6
= 6  quando la Zona da Loop n. 1, Device n. 58, Ingresso n. 2 é in ALLARME

Z212E2(5
= 5  quando la Zona N. 212 é ESCLUSA o INIBITA

Z31F(P3
= Valore del Parametro n. 3  quando la Zona n. 31 é in GUASTO

T18(P56
= Valore del Parametro n. 56 quando il Timer n.18 ha FINITO IL CONTEGGIO

Q112(3
= 3 quando l'Equazione n. 112 ha valore +10.

Z58E
= 10 quando la zona n. 58 é ESCLUSA (senza indicare il Moltiplicatore, moltiplica per 10).

Un Parametro, o un Valore numerico, quando fungono da singolo Operando in una Equazione, non possono avere il Moltiplicatore. É quindi sbagliato scrivere, ad esempio:    6(5  ,   P2(4   ,   P3(P5  ,    8(P1

6.1.3. Espressioni fra Parentesi

Un'espressione fra parentesi é vista come una Equazione che esce con valore  = 0  se il risultato é <10 o con valore  = 1  se il risultato é  >=10 .

L'espressione fra parentesi ha la stessa struttura di una Equazione.

All'espressione fra parentesi può essere applicato un Moltiplicatore, sia numerico che parametrico; in mancanza dell'indicazione del Moltiplicatore,  si considera il Moltiplicatore = 10 .

Sono consentiti fino a 3 livelli di parentesi, ognuno con le regole di cui sopra.

Esempi:   Z5(5 + (Z3 & Z4)(5 + Z3(P2   ;    (Z3 + (Z2 & (Z3 + Z4)))(P4   ;    (Z1 & Z2)(P2 + (Z3 & Z4)(6   

6.1.4. Operandi negati

Per Operando Negato si intende un Operando che ha valore  = 1  quando non é verificata la condizione data dalla Origine dell'Evento e dalla Opzione di Stato.

L'Operando Negato si ottiene con  (1 + 9 - XnnnnYm) , ove Xnnnn é l'Origine dell'evento e Ym é l'eventuale Opzione di Stato.

Il risultato della parentesi é  = 0  quando  XnnnnYm  = 1 e viceversa; a questo risultato può essere applicato il moltiplicatore: es.  (1 + 9 - Z23A1) ( 6  ha Valore = 6  quando la zona n. 23 non é in PREALLARME.

E' possibile avere più livelli di negazione; ad esempio    (1 + 9 - (Z1 & Z2F)) ( 5  ha Valore = 5  quando la Zona n. 1 non é in ALLARME e la Zona n. 2 non é in GUASTO.

Struttura di Equazioni e Parametri

Ogni Equazione ha una lunghezza massima di 120 caratteri (scritta sul display) e di 10 Operandi; l'apertura di una parentesi é contata come un Operando (la chiusura non é conteggiata).

Eventuali spazi introdotti fra gli Operandi e gli Operatori sono ignorati (ma sono conteggiati come caratteri ai fini della lunghezza massima); non sono ammessi spazi nell'Origine, come non sono ammessi fra  P  e n. di Parametro.

Esempi (col simbolo _ sono indicati gli spazi):

OK  (
Z54
Z125_E_2
Z32_A1_(_5
Z32A0_(_P3

NO OK (
Z_54
Z32A_(_P_3

OK  (
Z54_+_(Z125E2_&_Z32A0(5)

OK  (
Z54+(Z125E2&Z32A0(5)

Gli eventuali spazi non vengono memorizzati; nel riesame di Equazioni memorizzate, le stesse sono visualizzate senza spazi.

Le operazioni sono eseguite nell'ordine in cui sono scritte. Nelle espressioni fra parentesi, la priorità più elevata é alla parentetica più interna.

Gli operatori  + ,  ( ,  & ,  #   hanno la stessa priorità. Ad esempio:    Z1 & Z2 + Z3 # Z4 :

1. Esegue  AND (&)  fra  Z1  e  Z2
2. Al risultato somma  Z3
3. Esegue  OR (#)  fra il nuovo risultato e  Z4
Le priorità sono modificabili usando le parentesi. Ad esempio:     Z1 # Z4 + (Z2 & Z3) :

1. Esegue  OR (#)  fra  Z1  e  Z4
2. Esegue AND (&) fra Z2 e Z3 (nella parentesi)

3. Al risultato dell'operazione al Punto 1. somma il risultato della parentesi.

Un'operazione booleana ha risultato:

& = AND
(
= 1  se entrambi gli operandi sono > 0


= 0  negli altri casi

# = OR
(
= 0  se entrambi gli operandi sono = 0


= 1  negli altri casi

Non ha quindi senso applicare Moltiplicatori numerici agli Operandi di operazioni booleane & e #. Scrivere (Z1(5 & Z2(6)  equivale a scrivere  (Z1 & Z2) . In entrambi i casi, la parentesi ha valore = 1 quando sia Z1 che Z2 valgono 1, indipendentemente dai Moltiplicatori. Ha invece senso applicare il Moltiplicatore all'intera parentesi (in mancanza del quale, il risultato ha valore o =0 o =10 ). Ha inoltre senso scrivere (Z1(P3 & Z2(P5), in quanto i Parametri possono condizionare  = 0  o  > 0  i valori di  Z1  e  Z2 .

6.2. EQUAZIONI - IMPOSTAZIONE

Le Equazioni sono introdotte da tastiera come testo, tenendo conto delle regole indicate nel cap. 6.2 da pag. 44. Essendo consentita una lunghezza di testo pari a 120 caratteri, il testo é introdotto e visualizzato sul display "a rotazione"; per dettagli sull'introduzione dei testi ved. cap. 1.6.2 a pag. 10.

Per impostare una nuova Equazione, o per modificarne una esistente, selezionare la funzione EQUAZIONI ; sul display appare:


Le opzioni sul display eseguono:

1. Formula: imposta la formula dell'Equazione (va a cap. 6.3.1);
2. Tipo: imposta il tipo di segnalazione che l'Equazione deve generare quando il suo Valore é =10 (va a cap. 6.3.2).

  Annotazioni dell'Utente:

Formula dell'Equazione

Dopo aver selezionato la funzione EQUAZIONI , operare come segue:

1 : 


2 : 

Se l'Equazione indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Equazione come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.


NOTA: la cancellazione é possibile solo se esiste già una formula; altrimenti il tasto  SU  non ha effetto.

3 : 

Impostare o modificare il testo della formula, come indicato al 1.6.2 a pag. 10. Se il testo supera la lunghezza di 32 caratteri, vengono visualizzati i 32 caratteri interessati alla modifica; quando il cursore arriva all'estremo (destro o sinistro) dell'area di visualizzazione, l'intero testo é spostato (a sinistra o destra) per consentire il proseguimento dell'operazione.

Dopo aver impostato il testo voluto, premere INVIO .

Se il testo é stato correttamente introdotto, la nuova formula viene memorizzata e

Se vi sono errori, sul display appare:


Tipo di Equazione

Questa funzione consente di determinare le procedure che vengono attivate quando il Valore dell'Equazione é = 10 , cioè quando l'Equazione diventa attiva.

I Tipi di Equazione validi sono:

( ( (
= nessuno : l'Equazione di questo Tipo non genera alcuna procedura, ma può essere usata come Operando o come Parametro nella formula di altre Equazioni. Se all'Equazione di questo tipo sono associate delle uscite (ved. cap. 6.10), le stesse sono attivate quando il Valore dell'Equazione é =10, disattivate negli altri casi (seguono in tempo reale lo stato dell'Equazione); se é abbinato un Processo, lo stesso viene attivato quando il Valore dell'Equazione é =10 (ma non interrotto se il valore cambia!).

ALARM
= allarme: quando il Valore dell'Equazione é = 10, attiva le procedure di ALLARME, eventualmente precedute dal PREALLARME se la Centrale PLUS-500F é in Modo Giorno e la Zona da Equazione é abilitata al Modo Giorno.

FAIL
= guasto: quando il Valore dell'Equazione é = 10, attiva le procedure di GUASTO.

Per assegnare il Tipo ad un'Equazione, dopo aver selezionato la funzione EQUAZIONI, operare come segue:

1 : 


2 :

Se l'Equazione indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Equazione come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.


3 : 

Con i tasti  SU  e  GIÙ , selezionare sul display il Tipo da assegnare all'Equazione; i Tipi validi appaiono sul display, a rotazione, ad ogni pressione sui tasti.

Durante la selezione del Tipo, il cursore lampeggia nella posizione indicata dal precedente disegno.

Quando sul display é visualizzato il Tipo voluto, premere INVIO ; il nuovo Tipo viene memorizzato, il cursore é rimosso, e torna al Punto 2 per selezionare una nuova Equazione o per uscire.


Un'Equazione può sempre essere utilizzata come Operando o come Parametro nella formula di un'altra Equazione, indipendentemente dal Tipo che le é stato assegnato. Ovviamente, se l'Equazione ha un tipo diverso da ( ( (  (= nessuno), oltre a condizionare l'Equazione di cui é Operando o Parametro, provoca  anche le segnalazioni conseguenti al proprio Tipo.

PROCESSI DI ATTUAZIONE - DEFINIZIONI E STRUTTURA

Si intende PROCESSO DI ATTUAZIONE, o semplicemente PROCESSO, una serie di operazioni codificate, dette ISTRUZIONI, che vengono eseguite nella sequenza in cui sono scritte.

Un Processo é attivato in conseguenza di un evento (allarme da zone logiche o altri eventi generati dalle varie routines di gestione allarmi e comandi), da un altro Processo, da operazione sulla tastiera della Centrale PLUS-500F, o tramite le linee seriali di comunicazione. Il comando di attivazione di un Processo é ignorato se il Processo stesso é giá in corso di esecuzione e non é ancora terminato.

La Centrale PLUS-500F gestisce fino a 128 Processi.

Una Istruzione é composta da:

· Esecutore: indica il tipo di operazione da eseguire.

· Prosecutore (opzionale): é un Parametro (ved. cap. 6.2.2 a pag. 45) che determina le modalità di continuazione nell'esecuzione del Processo.

· Condizionatore (opzionale): é un parametro (ved. 6.2.2 a pag. 45) che determina se l'operazione deve essere eseguita o ignorata.

· Opzione Skip: il carattere S alla fine dell'operazione indica che, se la Istruzione é stata eseguita, la Istruzione successiva viene saltata.

Nella scrittura di un Processo, le varie Istruzioni sono separate fra loro dal carattere  ,  (virgola); la lunghezza massima di un Processo é di 120 caratteri sul display, con massimo 10 Istruzioni.

Il Processo termina quando incontra una Istruzione vuota o dopo aver elaborato la 10a Istruzione.

Il Reset degli Allarmi provoca lo stop e l'abbandono di tutti i Processi in corso.

6.2.1. Note sui Timers programmabili

Per eseguire operazioni a tempo, sono disponibili 128 Timers, utilizzabili dall'Utente con le modalitá indicate al cap. 6.4.2 "definizione degli esecutori".

Ogni Timer può contare fino a 9.999 secondi, programmabili a intervalli di 1 secondo; ogni Timer può essere in uno dei seguenti stati:

· Timer fermo : il Timer non é stato attivato

· Timer in conteggio: il Timer é stato attivato e sta contando il tempo impostato

· Timer terminato: il Timer é stato attivato ed ha terminato il conteggio del tempo impostato

6.2.2. Definizione degli Esecutori
Gli Esecutori hanno le seguenti forme:

(  Rldddu
(Relay) attiva l'Uscita l ddd u (numerazione relativa delle uscite).

(  RlddduN
(Relay) disattiva l'Uscita l ddd u (  "  ).

(  Ann
(Area) inserisce l'Area nn
(  AnnN
(Area) disinserisce l'Area nn
(  Xnnn
(eXecute) attiva il Processo nnn, e continua l'attuale.

(  XnnnN
(eXecute) disattiva il Processo nnn, e continua l'attuale.

(  Gnnn
(Go) attiva il Processo nnn e abbandona l'attuale.

(  GnnnN
(Go) disattiva il Processo nnn e abbandona l'attuale.

(  Snnn
(reSet) dopo l'esecuzione del Reset degli Allarmi, attiva il Processo nnn .

(  SnnnN
(reSet) come Snnn.

(  Lnnn
(siLence) dopo l'esecuzione del comando di Tacitazione, attiva il Processo nnn , solo se il Processo attuale é stato attivato direttamente dall'allarme di una Zona Fisica o di una Equazione; la Istruzione Lnnn é ignorata se il Processo attuale é stato attivato manualmente o da un altro Processo.

(  LnnnN
(siLence) come Lnnn.

(  Tssss>nnn
(Time) attiva il Timer nnn impostando il tempo di ssss secondi, solo se il Timer é ancora fermo. Se il Timer é in conteggio o ha terminato, il Processo ignora e prosegue; in questo caso, ai fini della Opzione Skip, la Istruzione si considera ugualmente come eseguita.

(  Tssss>nnnN
(Time) attiva il Timer nnn impostando il tempo di ssss secondi, indipendentemente dallo stato attuale del Timer stesso (se il Timer nnn é già in conteggio, o ha terminato, viene reinizializzato e fatto ripartire con il tempo di ssss secondi).

(  Hnnn
(Halt) il Processo attende il termine del Timer nnn; se il Timer nnn é ancora fermo, o ha già concluso il conteggio, il Processo ignora e prosegue; in questo caso, ai fini della Opzione Skip, la Istruzione si considera ugualmente come eseguita.

(  HnnnN
(Halt) il Processo attende il termine del Timer nnn; se il Timer nnn é ancora fermo, attende la partenza e la conclusione del conteggio (Nota: se nessuno fa partire il Timer, il Processo potrebbe restare fermo a questo punto).

(  Wssss>nnn
(Wait) se il Timer nnn é fermo, lo attiva impostando il tempo di ssss secondi; il Processo attende il termine del conteggio del Timer. Se il Timer nnn é già in conteggio, non viene modificato, e il Processo attende il termine del Timer. Se il Timer nnn ha già terminato il conteggio, il Processo ignora e prosegue; in questo caso, ai fini della Opzione Skip, la Istruzione si considera ugualmente come eseguita. Praticamente, la Istruzione Wssss>nnn é come se eseguisse, in sequenza fra loro, le istruzioni Tssss>nnn e Hnnn.

(  Wssss>nnnN
(Wait) attiva il Timer nnn impostando il tempo di ssss secondi, indipendentemente dallo stato attuale del Timer stesso (se il Timer nnn é già in conteggio, o ha terminato, viene reinizializzato e fatto ripartire con il tempo di ssss secondi). Il Processo attende il termine del Timer nnn. Praticamente, l'istruzione Wssss>nnnN é come se eseguisse, in sequenza fra loro, le istruzioni Tssss>nnnN e Hnnn.

(  Ennn
(End) forza il Timer nnn a fine conteggio, solo se il Timer é già in conteggio. Se il Timer é ancora fermo, o ha già terminato il conteggio, il Processo prosegue senza modificare lo stato del Timer; in questo caso, ai fini della Opzione Skip, la Istruzione si considera ugualmente come eseguita.

(  EnnnN
(End) forza il Timer nnn a fine conteggio, indipendentemente dallo stato attuale del Timer stesso.

(  Cnnn
(Clear) resetta e ferma il Timer nnn (ponendolo come se non fosse partito), solo se il Timer é già in conteggio. Non esegue se il Timer é fermo o ha già terminato il conteggio; in questo caso, ai fini della Opzione Skip, la Istruzione si considera ugualmente come eseguita.

(  CnnnN
(Clear) resetta e ferma il Timer nnn (ponendolo come se non fosse partito), indipendentemente dallo stato attuale del Timer stesso.

(  Jn
(Jump) salta avanti di n Istruzioni (per n = 1 va alla Istruzione seguente). Se il risultato del salto supera 10, il Processo termina; é ammesso anche il valore n = 0 (il Processo resta fermo sulla Istruzione corrente - se posto come ultima Istruzione, J0 evita che il Processo venga riattivato da un'altra Zona prima del Reset degli Allarmi).

(  JnN
(Jump) salta indietro di n Istruzioni (per n = 1 va alla Istruzione precedente). Se il salto ha risultato negativo, il Processo riparte dall'inizio; é ammesso anche il valore n = 0 (ved. commento a Jn).

L'Esecutore Rldddu deve sempre essere impostato con tutti i caratteri richiesti (l = n. Loop con 1 cifra, ddd = n. Device con 3 cifre, u = n. Uscita con 1 cifra).

Negli altri Esecutori, i valori ssss e nnn possono essere scritti con la quantitá di cifre realmente necessaria, senza indicare gli eventuali zeri non significativi.

Il tempo ssss può essere impostato da 1 a 9999 secondi; il numero identificativo delTimer nnn può essere impostato da 1 a 128.

Esempi di Esecutori:

(  R1oo34
Attiva l'Uscita n. 4 del Device n. 3 sul Loop n. 1

(  R0o18N
Disattiva l'Uscita n. 18 sul Loop n. 0 (= schede relé in Centrale)

(  H23
Attende il termine del Timer n. 23

(  T30>5
Imposta il tempo di 30 secondi nel Timer n. 5

(  J3N
Salta indietro di 3 Istruzioni
6.2.3. Definizione del Prosecutore
Il Prosecutore é opzionale, e determina la modalità di continuazione del Processo; in mancanza del Prosecutore, il Processo procede alla Istruzione successiva subito dopo aver eseguito l'operazione indicata dallo Esecutore.

L'eventuale Prosecutore é un Parametro (ved. cap. 6.2.2 a pag. 45) che segue lo Esecutore, ed é separato da esso con uno dei seguenti operatori:

#
(OR) Il Processo avvia (o esegue) l'operazione indicata nello Esecutore e procede alla Istruzione successiva quando é terminata l'operazione indicata dallo Esecutore  O  quando il Parametro raggiunge il valore =10.

&
(AND) Il Processo avvia (o esegue) l'operazione indicata nello Esecutore e procede alla Istruzione successiva quando é terminata l'operazione dallo Esecutore  E  quando il Parametro raggiunge il valore =10.

In ogni Istruzione può esserci al massimo un solo Prosecutore.

Anche se formalmente viene sempre accettato, l'operatore # (OR) ha utilizzo pratico solo nelle Istruzioni Wait e Halt.

In tutte le Istruzioni (tranne Jump) é invece utilizzabile l'operatore & (AND), che può fermare l'esecuzione del Processo in attesa della condizione imposta dal Parametro nel Prosecutore.

Il Prosecutore non é utilizzabile nelle istruzioni Jump (anche se, formalmente, viene accettato).

Esempi di Istruzioni con Prosecutore:

(  W60>2#P2
significa che il Processo procede alla Istruzione successiva dopo 60 secondi, contati dal Timer n. 2,  OPPURE quando il Parametro P2 ha valore =10.

(  W60>2&P2
significa che il Processo attende sempre 60 secondi, contati dal Timer n. 2, e procede alla Istruzione successiva solo quando ANCHE il Parametro P2 ha valore =10.

NOTA:
é possibile terminare un Processo, ed impedirne una sua nuova esecuzione fino al Reset degli Allarmi, applicando all'ultima Istruzione un Prosecutore tipo & che non diventa mai =10 (es. abbinato ad una Equazione vuota); in alternativa, si può terminare il Processo con una Istruzione J0 .

6.2.4. Definizione del Condizionatore
Il Condizionatore é opzionale, e determina se la Istruzione debba essere eseguita o ignorata dal Processo; in mancanza del Condizionatore, la Istruzione é sempre eseguita.

L'eventuale Condizionatore é un Parametro (ved. cap. 6.2.2 a pag. 45) che segue lo Esecutore o l'eventuale Prosecutore, ed é separato da essi dal carattere  (  (asterisco).

Scopo del Condizionatore é condizionare l'esecuzione di una Istruzione. Se, all'inizio dell'elaborazione della Istruzione, il Parametro del Condizionatore ha valore =10, la Istruzione é eseguita; in tutti gli altri casi, la Istruzione é ignorata, ed il Processo va subito all'elaborazione della Istruzione successiva.

La Istruzione ignorata non viene più eseguita, anche se, nel corso dell'esecuzione del Processo, il Parametro del Condizionatore dovesse raggiungere il valore =10 (a meno che il Processo non ritorni ad elaborare la stessa Istruzione a seguito di una Istruzione Jump).

In ogni Istruzione può esserci al massimo un solo Condizionatore.

Esempi di Istruzioni con Condizionatore:

(  R1oo34(P4
Attiva l'Uscita n. 4 del Device n. 3 sul Loop n. 1 solo se il Parametro P4 ha valore =10.

(  R1oo34N(P4
Disattiva l'Uscita n. 4 del Device n. 3 sul Loop n. 1 solo se il Parametro P4 ha valore =10.

(  W8>2#P2(P5
Esegue l'attesa del Timer n. 2, caricato a 8 secondi, oppure del Parametro n. 2 con valore =10, solo se il Parametro P5 ha valore =10.

Definizione della Opzione Skip
Quando una Istruzione termina col carattere S (= Skip), il Processo si comporta nel seguente modo:

· Se il Parametro del Condizionatore ha valore <10, cioè la Istruzione non é stata eseguita, il Processo prosegue subito alla Istruzione immediatamente succesiva, ignorando la Opzione Skip.

· Se il Parametro del Condizionatore ha valore =10 (o non esiste il Condizionatore), cioè la Istruzione é stata eseguita, il Processo ignora la Istruzione successiva alla Istruzione appena eseguita, e prosegue alla Istruzione ulteriormente successiva. Se la istruzione da saltare é l'ultima, il Processo termina, senza eseguire altre operazioni.

Anche se formalmente accettata, la Opzione Skip non ha senso pratico nelle Istruzioni prive di Condizionatore, in quanto le stesse sono sempre eseguite e la Opzione Skip farebbe saltare sempre l'istruzione successiva.

La Opzione Skip non é utilizzabile nelle Istruzioni Jump (anche se formalmente é accettata).

Il carattere S della Opzione Skip deve essere l'ultimo carattere della Istruzione.
Esempi di Istruzioni valide con Opzione Skip:

(  R1oo34(P4S
(  W60>2#P2(P19S
6.2.5. Struttura dei Processi di Attuazione

Ogni Processo ha una lunghezza massima di 120 caratteri (scritta sul display) e di 10 Istruzioni.

Ogni Istruzione é separata dalla seguente da una virgola; la virgola dopo l'ultima Istruzione puó essere omessa.

Eventuali spazi fra i caratteri sono ignorati (ma sono conteggiati come caratteri ai fini della lunghezza massima); non sono ammessi spazi fra il tipo dello Esecutore ed il numero identificativo, fra P e n. di Parametro, e fra  >  ed il numero del Timer.

Esempi (col simbolo _ sono indicati gli spazi):

OK  (
R20034
R20121N
R20121_N
T60_>12
H5_(_P4

NO OK (
H_5
R_20121N
H5_(_P_4

Gli eventuali spazi non vengono memorizzati; nel riesame di Processi memorizzati, gli stessi sono visualizzati senza spazi.

Le Istruzioni sono eseguite nell'ordine in cui sono scritte; una volta eseguita una Istruzione, il Processo va ad eseguire la successiva. Se, in fase di esecuzione, una Istruzione viene ignorata (es.: Condizionatore <10), la stessa non viene più eseguita nel corso dello stesso Processo, a meno che non vi si ritorni con un comando Jump.

PROCESSI DI ATTUAZIONE - IMPOSTAZIONE

I Processi sono introdotti da tastiera come testo, tenendo conto delle regole indicate nel cap. 6.4 da pag. 52. Essendo consentita una lunghezza di testo pari a 120 caratteri, il testo é introdotto e visualizzato sul display "a rotazione"; per dettagli sull'introduzione dei testi ved. cap. 1.6.2 a pag. 10.

Per impostare un nuovo Processo, o per modificarne uno esistente, selezionare la funzione PROCESSI e operare come segue:

1 : 


2 : 

Se il Processo indicato é già quello voluto, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Processo come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.


NOTA: la cancellazione é possibile solo se esiste già una formula; altrimenti il tasto  SU  non ha effetto.

3 : 

Impostare o modificare il testo della formula, come indicato al 1.6.2 a pag. 10. Se il testo supera la lunghezza di 32 caratteri, vengono visualizzati i 32 caratteri interessati alla modifica; quando il cursore arriva all'estremo (destro o sinistro) dell'area di visualizzazione, l'intero testo é spostato (a sinistra o destra) per consentire il proseguimento dell'operazione.

Dopo aver impostato il testo voluto, premere INVIO .

Se il testo é stato correttamente introdotto, la nuova formula viene memorizzata e

Se vi sono errori, sul display appare:




6.3. PROGRAMMAZIONE DELLE AREE

Prima di eseguire qualsiasi operazione di Programmazione di un'Area occorre definire le dimensioni delle Area stessa, indicando la quantità massima di Zone che può contenere (ved. Sez. configurazione della centrale plus-500f, cap. 7.9, dimensioni max delle aree, a pag. 78).

Selezionando la funzione AREE , sul display appare:


Premere il tasto numerico corrispondente alla funzione scelta:

1. Assegna le singole Zone alle Aree

2. Abbina fino a 4 Ingressi per comandare lo Stato dell'Area

3. Abbina fino a 3 Uscite che ripetono lo Stato dell'Area

4. Funzione accessibile, ma senza utilizzo nella versione considerata da questo manuale.

5. Funzione accessibile, ma senza utilizzo nella versione considerata da questo manuale.

Proseguire come indicato nei capitoli seguenti per la funzione scelta.


  Annotazioni dell'Utente:

Assegnazione di singole Zone ad Aree

Questa funzione definisce le Zone appartenenti all'Area; la quantità massima di Zone assegnabili all'Area deve essere stata precedentemente definita con la procedura indicata al cap. 7.8 a pag. 77.

Per assegnare le zone ad un'Area, procedere come segue:

1 : 


2 :

Se l'Area indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Area come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.


Selezionare la posizione voluta con:

SU
Posizione precedente

GIÙ
Posizione seguente

SINISTRA
Inserisce una nuova posizione (solo se ci sono posizioni libere - l'inserimento non é possibile se l'ultima posizione dell'Area non é vuota o se la posizione corrente é già l'ultima).

DESTRA
Imposta manualmente il numero di posizione; un'ulteriore pressione, senza alcuna impostazione, porta automaticamente alla posizione seguente.

3 :

Dopo aver selezionato la posizione:


Uso dei tasti:

DESTRA
Imposta manualmente la Zona, o, con ulteriore pressione, va a Zona seguente.

SINISTRA
Imposta manualmente la Zona, o, con ulteriore pressione, va a Zona precedente.

SU
Cancella la zona e svuota la posizione.

GIÙ
Imposta automaticamente la Zona seguente a quella immessa nella posizione precedente.


Le Zone possono essere immesse nell'Area in qualsiasi ordine; in fase di immissione é anche possibile lasciare posizioni vuote; tuttavia, all'uscita dalla funzione, il programma provvede a compattare l'elenco delle Zone nell'Area, eliminando le posizioni vuote intermedie, così che le posizioni vuote siano sempre in fondo allo spazio di memoria destinato all'Area.

Se una zona viene tolta da un'Area, rimane nello stato precedente (ad. es.: se la Zona apparteneva ad un'Area esclusa, la Zona resta nello stato di Inibito, anche quando é rimossa dall'Area).

Non possono essere inserite in Aree le Zone corrispondenti agli ingressi usati per comandi (Reset, Tacitazione, commutazione stato Area, ecc.).

Abbinamento degli Ingressi di Comando Stato dell'Area

Questa funzione consente di definire fino a 4 ingressi da Moduli I/O, tramite i quali comandare lo Stato dell'Area. Ad ogni impulso su uno qualsiasi degli ingressi definiti, lo Stato dell'Area commuta da ON a OFF e viceversa.

Operare come segue:

1 : 


Se l'Area indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Area come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.

Le posizioni IN1:, IN2:, IN3:, IN4: sono equivalenti fra loro; gli Ingressi possono essere inseriti in qualsiasi posizione.

Se si intende eseguire modifiche, proseguire; tornare al Punto 1 per non modificare i dati visualizzati.


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sulla posizione attualmente selezionata.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sulla posizione richiesta
4. Per modificare, premere INVIO; appare il cursore lampeggiante (. Con ESCAPE, invece di INVIO, torna al Punto 1.
5. Impostare il nuovo abbinamento e premere INVIO ; gli Ingressi si impostano come indicato al cap. 1.7 a pag. 11; per cancellare un abbinamento, impostare Z. 0 (numeraz. assoluta) o L0 (Numeraz. relativa).
6. Tornare al punto 3.

Per ulteriori dettagli sulla programmazione e l'utilizzo degli Ingressi di comando Stato delle Aree, ved. il cap. 4.1.1 a pag. 28.

IMPORTANTE: le Zone corrispondenti agli ingressi di comando delle Aree non possono appartenere ad Aree.


  Annotazioni dell'Utente:

Abbinamento delle Uscite di Ripetizione dello Stato dell'Area

Questa funzione consente di definire fino a 3 uscite che ripetono lo Stato dell'Area. Le uscite sono attivate quando l'Area é inserita. É possibile abbinare sia uscite locali (Loop n. 0) che uscite su Devices.

Operare come segue:

1 : 


Se l'Area indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Area come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.

Le posizioni OUT1:, OUT2:, OUT3: indicano le Uscite abbinate all'Area, che si attivano quando l'Area é inserita; le uscite possono essere definite in qualsiasi ordine. Le posizioni ALRM: e EXCL: , pur se accessibili, non sono usate nella versione considerata da questo manuale.

Se si intende eseguire modifiche, proseguire; tornare al Punto 1 per non modificare i dati visualizzati.


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sulla posizione attualmente selezionata.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sulla posizione richiesta e premere INVIO; appare il cursore lampeggiante (. Con ESCAPE, invece di INVIO, torna al Punto 1.
4. Impostare il nuovo abbinamento e premere INVIO ; gli Ingressi si impostano come indicato al cap. 1.7 a pag. 11; per cancellare un abbinamento, impostare 0oo0.
5. Tornare al punto 3.

6.3.1. Impostazione dei parametri dell'Area (Tempi di Ingresso e Uscita)

Questa funzione consente di definire i tempi di Ingresso e di Uscita per le Zone, appartenenti all'Area, e definite come "Ritardate" (ved. cap. 6.7 a pag. 61).

Operare come segue:

1 : 


Se l'Area indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Area come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.

Le posizioni TIN:, TOU:  indicano rispettivamente i tempi di ingresso e di uscita per le zone "Ritardate" dell'Area. Le posizioni ASQ:, CN1:, CN2:, CN3:, CN4:, pur se accessibili, non sono usate nella versione considerata da questo manuale.

Se si intende eseguire modifiche, proseguire; tornare al Punto 1 per non modificare i dati visualizzati.


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sulla posizione attualmente selezionata.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sulla posizione richiesta e premere INVIO; appare il cursore lampeggiante (. Con ESCAPE, invece di INVIO, torna al Punto 1.
4. Impostare il nuovo abbinamento e premere INVIO ; gli Ingressi si impostano come indicato al cap. 1.7 a pag. 11; per cancellare un abbinamento, impostare 0oo0.
5. Tornare al punto 3.
6.4. MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DELLE ZONE

Ogni Zona Fisica e ogni Equazione possono essere definite in differenti modalità di funzionamento, come sotto specificato.

Per rapidità di programmazione, é possibile anche definire le stesse modalità in gruppi di Zone Fisiche consecutive. La procedura di impostazione é simile per Zone Fisiche ed Equazioni, per cui, negli esempi, si riporterà la sola procedura per le Zone Fisiche.

Per modificare le modalità di funzionamento delle Zone, operare come segue:

1. Selezionare la funzione MODALITÀ ZONE  (ved. cap. 2.1 a pag. 18).
2. Premere  1  se si intende operare su Zone Fisiche,  2  se si intende operare su un Gruppo di Zone consecutive,  3  se si intende operare su Equazioni (la funzione 4 che appare sul display, pur essendo accessibile, non ha effetti nella versione firmware considerata in questo manuale).
3. Operando come indicato ai cap. 1.7 a pag. 11 (per Zone singole o Equazioni), o al cap. 1.7.1 a pag. 12 (per gruppi di Zone consecutive), selezionare la Zona, l'Equazione o il gruppo di Zone voluto, e continuare come indicato nell'esempio sottostante.
4 : 


DAY:
Con  SI  abilita la Zona al funzionamento in Modo Giorno (quando la Centrale PLUS-500F é in Modo Giorno, in caso di Allarme da questa Zona, attiva prima le procedure di PREALLARME); con  NO  la Zona si comporta sempre come se la Centrale PLUS-500F fosse in Modo Notte, cioè non esegue il PREALLARME.

AL(PR:
Se é impostato SI , in caso di ALLARME vengono attivate anche le uscite di PREALLARME abbinate alla Zona.

DELAY:
Se é impostato SI , la zona, appartenente ad un'Area, é considerata come "Ritardata". Una zona "Ritardata" si comporta come segue: all'inserimento dell'Area di appartenenza, eventuali allarmi dalla Zona "Ritardata" sono ignorati per il "Tempo di Uscita"; se la Zona va in allarme, l'avvio della Procedura di Allarme é sospesa per il "Tempo di Ingresso" e annullata se l'Area viene disinserita prima dello scadere di tale tempo (ved. anche cap. 6.6.4 a pag. 60).

ATTENZIONE: le modalità attuali sono visualizzate solo quando si opera su Zone singole o su Equazioni; operando su un Gruppo di Zone consecutive, inizialmente é indicato NO in entrambe le scelte, indipendentemente dalle modalità effettivamente impostate nelle Zone del gruppo. Le  modalità sul display sostituiscono quelle in memoria se si arriva ad eseguire anche solo una volta il seguente punto 5.

Se si intende eseguire modifiche, proseguire; tornare al Punto 3 per non modificare i dati visualizzati.


5. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sulla modalità attualmente selezionata.
6. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sulla modalità richiesta.
7. Per modificare, premere INVIO; la modalità selezionata si modifica (da SI a NO e viceversa) ad ogni pressione sul tasto INVIO. Premere ESCAPE, per tornare al Punto 3.
8. Tornare al punto 6.

NOTA: quando una Zona é definita con DAY: NO non esegue mai il Preallarme; può allora essere conveniente impostare  AL(PR: SI  per avere tutte le 5 uscite abbinate disponibili per l'Allarme; per maggiori chiarimenti sull'abbinamento fra Zone e Uscite, ved. cap. 6.10 a pag. 64.

MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DELLE USCITE

Questa funzione consente di programmare le singole uscite affinché possano essere disattivate automaticamente con il comando di Tacitazione.

Le modalità di funzionamento valide sono:

( ( (
l'Uscita cosí programmata non viene disattivata automaticamente con il comando di Tacitazione.

SILENCE
l'Uscita cosí programmata viene disattivata automaticamente con il comando di Tacitazione (solo se é abbinata ad una zona di allarme - ved. cap. 6.10 a pag. 64).

Per programmare la modalitá di funzionamento di una Uscita, dopo aver selezionato la funzione MODALITÁ USCITE, operare come segue:

1 : 


2 :

Se l'Uscita indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Uscita come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.


3 : 

Con i tasti  SU  e  GIÙ , selezionare sul display la modalitá da assegnare all'Uscita; le modalitá valide appaiono sul display, a rotazione, ad ogni pressione sui tasti.

Durante la selezione della modalitá, il cursore lampeggia nella posizione indicata dal precedente disegno.

Quando sul display é visualizzata la modalitá voluta, premere INVIO ; la nuova modalitá viene memorizzata, il cursore é rimosso, e torna al Punto 2 per selezionare una nuova Uscita o per uscire.


ATTENZIONE: La modalitá SILENCE puó essere impostata solo in Uscite diirettamente abbinate a zone di allarme (ved. cap. 6.10 a pag. 64); questa modalitá non ha effetto in uscite non abbinate a zone di allarme, anche se comandate da Processi di Attuazione.

MESSAGGI DESCRITTIVI DELLE ZONE  E DELLE AREE

Ad ogni Zona Fisica e ad ogni Equazione é possibile associare un messaggio descrittivo di max 32 caratteri, che apparirà sul display in caso di Allarme o di Guasto dalla Zona stessa.

Per impostare una nuovo messaggio descrittivo, o per modificarne uno esistente, selezionare la funzione DESCRIZIONE ZONE E AREE ; sul display appare:


La procedura di impostazione é simile per Zone Fisiche ed Equazioni, per cui, nell'esempio indicato nel seguito, si riporterà la sola procedura per le Zone Fisiche.

1 : 

2 : 

Se la Zona (o l'Equazione) indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti impostare il n. di Zona (o di Equazione) come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire.


NOTA: la cancellazione é possibile solo se esiste già un testo; altrimenti SU non ha effetto.

 ABBINAMENTI FRA ALLARMI E USCITE

Ad ogni Zona Fisica e ad ogni Equazione é possibile abbinare fino a 5 uscite che sono attivate in caso di Preallarme e/o Allarme dalla Zona stessa.

Per rapidità di programmazione, é possibile anche assegnare le stesse uscite a gruppi di Zone Fisiche consecutive.

La procedura di impostazione é simile per Zone Fisiche ed Equazioni, per cui, negli esempi, si riporterà la sola procedura per le Zone Fisiche.

Per impostare nuovi abbinamenti, o per modificare quelli esistenti, operare come segue:

1. Selezionare la funzione ABBIN. ALLARMI-USCITE .
2. Premere  1  se si intende operare su Zone Fisiche,  2  se si intende operare su un Gruppo di Zone consecutive,  3  se si intende operare su Equazioni (la funzione 4 che appare sul display, pur essendo accessibile, non ha effetti nella versione firmware considerata in questo manuale).
3. Operando come indicato ai cap. 1.7 a pag. 11 (per Zone singole o Equazioni), o al cap. 1.7.1 a pag. 12 (per gruppi di Zone consecutive), selezionare la Zona, l'Equazione o il gruppo di Zone voluto, e continuare come indicato nell'esempio sottostante.
4 : 


PR1:
Uscita attivata dal PREALLARME;

PR2:
Uscita attivata dal PREALLARME;

AL1:
Uscita attivata dall'ALLARME;

AL2:
Uscita attivata dall'ALLARME;

AL3:
Uscita attivata dall'ALLARME;

PRC:
Processo attivato dall'ALLARME.

ATTENZIONE: gli abbinamenti esistenti sono visualizzati solo quando si opera su Zone singole o su Equazioni; operando su un Gruppo di Zone consecutive, anche se alcune di esse (o tutte) sono abbinate ad uscite, gli abbinamenti esistenti non vengono visualizzati. Gli abbinamenti sul display sostituiscono quelli in memoria se si arriva ad eseguire anche solo una volta il seguente Punto 6.

Se si intende eseguire modifiche, proseguire; tornare al Punto 3. per non modificare i dati visualizzati.


5. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sull'abbinamento attualmente selezionato;
6. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sull'abbinamento richiesto;
7. Per modificare, premere INVIO; appare il cursore lampeggiante (. Con ESCAPE, invece di INVIO, torna al Punto 3.
8. Impostare il nuovo abbinamento; le Uscite si impostano come indicato al cap. 1.1.3 a pag. 7; il Processo si imposta con il relativo numero, da 1 a 128; per cancellare un abbinamento, impostare 0oo0 (Uscita) o 0 (Processo).
9. Tornare al punto 6.

Come indicato al cap. 6.8 a pag. 62, é possibile propgrammare le singole Uscite abbinate in modo che vengano disattivate automaticamente con il comando di Tacitazione (= uscite tacitabili).

Come indicato al cap. 6.10 a pag. 64, é possibile definire le singole Zone e le singole Equazioni affinché, in caso di ALLARME, oltre alle uscite di ALLARME abbinate, vengano attivate anche le uscite di PREALLARME (ma non viceversa). Ciò consente di attivare fino a 5 uscite con lo stesso evento di Allarme.

Non é possibile abbinare uscite agli stati di GUASTO.

PROGRAMMAZIONE DEI QUADRI SINOTTICI

Ad ogni Zona Fisica, ad ogni Equazione e ad ogni Area é possibile abbinare fino a 4 spie sui Quadri Sinottici,  che sono accese con modalità diverse in funzione della configurazione dei Quadri Sinottici; la funzione non é accessibile se i Quadri Sinottici sono configurati in Modo 0 (per dettagli, ved. cap. 7.8 a pag. 77)

Per rapidità di programmazione, é possibile anche assegnare le stesse spie a gruppi di Zone Fisiche consecutive.

La procedura di impostazione é simile per Zone Fisiche, Equazioni e Aree, per cui, negli esempi, si riporterà la sola procedura per le Zone Fisiche.

Per impostare nuovi abbinamenti, o per modificare quelli esistenti, operare come segue:

1. Selezionare la funzione QUADRI SINOTTICI .
2. Premere  1  se si intende operare su Zone Fisiche,  2  se si intende operare su un Gruppo di Zone consecutive,  3  se si intende operare su Equazioni,  4 se si intende operare su Aree.
3. Operando come indicato ai cap. 1.7 a pag. 11 (per Zone singole o Equazioni), o al cap. 1.7.1 a pag. 12 (per gruppi di Zone consecutive), selezionare la Zona, l'Equazione, l'Area o il gruppo di Zone voluto, e continuare come indicato nell'esempio sottostante.
4 : 


Le sigle che identificano le singole spie variano in funzione del Modo di funzionamento del Quadro Sinottico selezionato (ved. cap. 7.8.1 a pag. 77); i dettagli sul significato delle sigle sono indicati nel par. 6.11.2 a pag. seguente.

La numerazione delle spie, in funzione della posizione fisica, é indicata piú sotto al par. 6.11.1.

ATTENZIONE: gli abbinamenti esistenti sono visualizzati solo quando si opera su Zone singole o su Equazioni; operando su un Gruppo di Zone consecutive, anche se alcune di esse (o tutte) sono abbinate ad uscite, gli abbinamenti esistenti non vengono visualizzati. Gli abbinamenti sul display sostituiscono quelli in memoria se si arriva ad eseguire anche solo una volta il seguente Punto 6.

Se si intende eseguire modifiche, proseguire; tornare al Punto 3. per non modificare i dati visualizzati.


5. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sull'abbinamento attualmente selezionato;
6. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sull'abbinamento richiesto;
7. Per modificare, premere INVIO; appare il cursore lampeggiante (. Con ESCAPE, invece di INVIO, torna al Punto 3.
8. Impostare il nuovo abbinamento; le Uscite si impostano come indicato al cap. 1.1.3 a pag. 7; il Processo si imposta con il relativo numero, da 1 a 128; per cancellare un abbinamento, impostare 0oo0 (Uscita) o 0 (Processo).
9. Tornare al punto 6.

6.4.1. Numerazione delle spie sui Quadri Sinottici

La Centrale PLUS-500F comanda fino a 512 spie, suddivise su due linee:

· Linea sinottico n. 1 (attestata ai morsetti 2 e 3 di M5 sulla scheda di base): spie da n. 1 a n. 256

· Linea sinottico n. 2 (attestata ai morsetti 4 e 5 di M5 sulla scheda di base): spie da n. 257 a n. 512

Nella tabella 8.3 a pag. 83 é indicata la conversione fra n. di spia e ubicazione fisica.

Programmazione delle spie in funzione del Modo selezionato

Le sigle che identificano le singole spie sul display (ved. pag. 65) variano in funzione della modalità di funzionamento dei Quadri Sinottici e del tipo di abbinamento (Zona, Equazione, Area). I significati sono:

( Modo 0: I Quadri Sinottici non sono gestiti.
( Modo 1:

Zona o Equazione:
ALR1:
1a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione


ALR2:
2a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione


ALR3:
3a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione


ALR4:
4a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione

Area:
ALR1:
non gestita nella versione considerata da questo manuale


ALR2:
     "


ALR3:
     "


ALR4:
     "

( Modo 2:

Zona o Equazione:
ALR1:
1a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione


ALR2:
2a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione


ALR3:
3a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione


ALR4:
4a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione

Area:
ALR1:
non gestita nella versione considerata da questo manuale


ALR2:
     "


STA1:
1a spia accesa quando l'Area é inserita


STA2:
2a spia accesa quando l'Area é inserita

( Modo 3:

Zona o Equazione:
ALR1:
1a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione


ALR2:
2a spia accesa per Prallarme o Allarme dalla Zona o Equazione


FAIL:
Spia accesa per Guasto dalla Zona o Equazione


STAT:
Spia accesa quando la Zona é inserita (sempre accesa con Equazione)

Area:
ALR1:
non gestita nella versione considerata da questo manuale


ALR2:
     "


STA1:
1a spia accesa quando l'Area é inserita


STA2:
2a spia accesa quando l'Area é inserita


  Annotazioni dell'Utente:

ABILITAZIONE DEI COMANDI E DEI CONTROLLI ESTERNI

Con questa funzione é possibile abilitare e disabilitare e comandi ed i controlli sotto indicati.

1. Dopo aver selezionato la funzione  COMANDI ESTERNI , sul display appare:

SILENCE:
Con SI abilita l'ingresso di Tacitazione Remota; con NO tale ingresso non ha alcuna funzione.

RESET:
Con SI abilita l'ingresso di Reset Remoto; con  NO  tale ingresso non ha alcuna funzione.

TAMPER:
Con NO esclude il contatto antimanomissione della Centrale PLUS-500F; con SI lo include, abilitando la segnalazione.

SIREN:
Con SI abilita la supervisione della linea della Sirena; con NO tale funzione é disabilitata.


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sul comando attualmente selezionato.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sul comando richiesto.
4. Per modificare, premere INVIO; l'abilitazione del comando si modifica (da SI a NO e viceversa) ad ogni pressione sul tasto INVIO. Premere ESCAPE, per uscire e memorizzare i nuovi stati

6.5. ABILITAZIONE DEI CONTROLLI SULL'ALIMENTAZIONE

I controlli sull'alimentazione sono differenti nel casi di alimentazione della Centrale PLUS-500F con alimentatore esterno, e di alimentazione della Centrale PLUS-500F con l'alimentatore montato a innesto sulla Scheda di Base. La Centrale PLUS-500F identifica automaticamente il tipo di alimentazione utilizzata.

1. Dopo aver selezionato la funzione  CONTROLLO ALIMENTAZIONE , sul display appare:

PWR:
Con  SI  abilita il controllo di Guasto Alimentatore.

MAINS:
Con  SI  abilita il controllo di Presenza Rete.

DELAY:
Indica, in minuti, il tempo minimo di mancanza della tensione di rete prima di fornire la segnalazione di anomalia; impostabile da 0 (= nessun ritardo) a 99'.

CHRG:
Con  SI  abilita il controllo del caricabatterie (solo alimentatore a innesto).

BATT:
Con  SI  abilita il controllo di presenza ed efficienza della batteria (solo aliment. a innesto).

BTOFF:
Con  SI  abilita lo sgancio della batteria quando la sua tensione scende sotto il valore di sicurezza (solo alimentatore a innesto).


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sul comando attualmente selezionato.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sul comando richiesto.
4. Per modificare, premere INVIO; per gli stati SI/NO, l'abilitazione del controllo si modifica (da SI a NO e viceversa) ad ogni pressione sul tasto INVIO; il valore di DELAY: é introdotto in forma numerica (ved. cap. 1.6.1 a pag. 10). Premere ESCAPE, per uscire e memorizzare i nuovi stati
IMPOSTAZIONE DEI TEMPI DI ALLARME

Questa funzione consente di impostare i tempi generali di allarme sotto indicati. Per il significato dei Tempi di Allarme, vedere il cap. 3.3 "procedure per allarme" a pag. 24.


1. Dopo aver selezionato la funzione  TEMPI DI ALLARME , sul display appare:

PREAL:
Imposta il tempo di PREALLARME, da 0 a 999 secondi. Impostando 0 , il Preallarme resta attivato fino al comando di Tacitazione o al Reset degli Allarmi.

ALARM:
Imposta il tempo di ALLARME, da 0 a 999 secondi; impostando 0 , l'Allarme resta attivato fino al comandi di Tacitazione o al Reset degli Allarmi.

SIREN:
Imposta il tempo per il quale é attivato il relè della SIRENA, da 0 a 999 secondi; impostando 0 il relè resta attivato fino al comando di Tacitazione o al reset degli Allarmi.

RECOGN:
Imposta il Tempo di Ricognizione, da 1 a 99 minuti.


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sul comando attualmente selezionato.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sul comando richiesto.
4. Per modificare, premere INVIO; il cursore lampeggia, ed é possibile introdurre i nuovi valori in forma numerica (ved. cap. 1.6.1 a pag. 10). Premere ESCAPE, per uscire e memorizzare i nuovi valori.

6.6. IMPOSTAZIONE DEI TEMPI DI STAND-BY

I Tempi di Stand-By sono i tempi minimi che devono intercorrere fra la disattivazione di un relè generale (Preallarme, Allarme e Sirena) allo scadere del tempo programmato, ed una eventuale riattivazione a seguito di un nuovo Allarme.


1. Dopo aver selezionato la funzione  TEMPI DI STAND-BY , sul display appare:

PREAL:
Imposta il Tempo di Stand-By per il relè di PREALLARME, da 1 a 180 secondi.

ALARM:
Imposta il Tempo di Stand-By per il relè di ALLARME, da 1 a 180 secondi.

SIREN:
Imposta il Tempo di Stand-By per il relè della SIRENA, da 1 a 180 secondi.


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sul comando attualmente selezionato.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sul comando richiesto.
4. Per modificare, premere INVIO; il cursore lampeggia, ed é possibile introdurre i nuovi valori in forma numerica (ved. cap. 1.6.1 a pag. 10). Premere ESCAPE, per uscire e memorizzare i nuovi valori.
7. CONFIGURAZIONE DELLA CENTRALE PLUS-500F
La sequenza di accesso al MENÙ CONFIGURAZIONE  é :  INVIO + 4 + CODICE LIVELLO 4 , dopo aver posizionato il ponticello J2 in posizione AB (ved. cap. 2.1 a pag. 18).

Le funzioni disponibili sono:

1. TIPO DISPOSITIVI: per definire il Tipo dei singoli Devices o di gruppi di Devices consecutivi;

2. PARAMETRI DISPOSITIVI: per impostare i parametri di funzionamento dei singoli Devices o di gruppi di Devices consecutivi;

3. PARAMETRI DEFAULT: per impostare i parametri di default validi per tutti i Devices dello stesso Tipo; questi parametri, in funzione del Tipo, sono utilizzati nelle funzioni di configurazione quando mancano specifici parametri per i Devices in configurazione. I Parametri di Default possono considerarsi come i parametri standard dell'impianto.

4. AUTOCONFIGURAZIONE: consente la rapida configurazione dell'impianto connesso alla Centrale PLUS-500F; legge tutti i Devices presenti nell'impianto e assegna loro il Tipo ed i Parametri di Default.

5. SCHEDE ACCESSORIE: per impostare la quantità di Schede Accessorie presenti (Schede a 8 Relè, Schede a 2 Loops);

6. LINEE SERIALI: per impostare i parametri funzionali delle 2 Linee Seriali contenute nella Scheda di Base;

7. QUADRI SINOTTICI: per impostare la modalitá operativa e i dati installativi dei Quadri Sinottici;

8. DIMENSIONI MAX AREE: per impostare la quantità massima di zone inseribili in ogni singola area;

9. SISTEMA: per impostare alcuni parametri funzionali generali (modalità di visualizzazione del n. di Zona, abilitazione del Beep alla pressione dei tasti).

10. CANCELLA MEMORIE: per cancellare le memorie di configurazione e azzerare tutte le programmazioni, rimettendo in memoria i valori di default impostati in fabbrica;

11. NOME UTENTE: per impostare il testo che appare sulla 1a riga del display nel Menù Operativo;

12. LINGUA: per scegliere la lingua in cui sono visualizzati i messaggi di dialogo sul display

Alla fine delle operazioni di Configurazione, riportare il ponticello J2 in posizione NO.

Durante le operazioni nel Menù Configurazione é sospesa la gestione degli Allarmi.


  Annotazioni dell'Utente:

CONFIGURAZIONE INIZIALE DEI DEVICES
Questo capitolo fornisce alcune indicazioni pratiche per eseguire una rapida e corretta configurazione iniziale dei Devices collegati alla Centrale PLUS-500F. Per maggiori dettagli sulle singole operazioni da eseguire, vedere i relativi capitoli nel seguito di questo manuale.

Affinché le procedure si svolgano in modo appropriato, occorre che i Devices siano correttamente collegati, alimentati e indirizzati (ved. Manuale di Installazione della Centrale PLUS-500F).

Si consiglia di procedere nel seguente ordine:

1. Se é la prima volta che la Centrale PLUS-500F viene utilizzata sull'impianto, può essere conveniente eseguire un'operazione di CANCELLAZIONE DELLE MEMORIE (ved. cap. 7.11 a pag. 79); con tale operazione, tutte le memorie operative vengono pulite, e tutti i dati di configurazione e programmazione esistenti nella Centrale PLUS-500F vengono sostituiti con i valori di fabbrica indicati nel cap. 8.4 a pag. 84. 

2. Tramite la funzione PARAMETRI DEFAULT (ved. cap. 7.4 a pag. 74) impostare, per ogni Tipo di Device, i relativi Parametri di Default; questi valori saranno memorizzati nella memoria di configurazione dei singoli Devices, in funzione del loro Tipo, durante la seguente fase di Autoconfigurazione. Se non si impostano Parametri di Default personalizzati, la Centrale PLUS-500F applicherà i Parametri di Default impostati in fabbrica (ved. cap. 8.4 a pag. 84).

3. Attivare la funzione AUTOCONFIGURAZIONE (ved. cap. 7.5 a pag. 74) che legge tutti i Devices collegati e funzionanti, ne memorizza il Tipo ed applica ad essi i Parametri di Default in funzione del Tipo riscontrato.

4. Tramite la funzione TIPO DISPOSITIVI (ved. cap. 7.2 a pag. 71) esaminare singolarmente tutti i Devices, verificando la corretta lettura del Tipo; in questa fase é anche possibile inserire manualmente eventuali Devices non dall'Autoconfigurazione (es.: non collegati, non correttamente indirizzati, aggiunti in un secondo tempo, guasti, ecc.).

5. Tramite la funzione PARAMETRI DISPOSITIVI (ved. cap. 7.3 a pag. 72) esaminare singolarmente tutti i Devices, verificando la corretta applicazione dei parametri; in questa fase é possibile modificare eventuali parametri che, per particolari necessità impiantistiche, dovessero differenziarsi dai parametri standard dell'impianto.

La procedura di Autoconfigurazione può essere eseguita in qualsiasi momento; tenere tuttavia presente che tale procedura cancella tutti i parametri precedentemente impostati nei Devices, ed applica loro i Parametri di Default in funzione del Tipo di Device. Inoltre, eventuali zone escluse e/o inibite, appartenenti a Devices configurati, vengono automaticamente incluse.


  Annotazioni dell'Utente:

IMPOSTAZIONE DEL TIPO DEI DEVICES
Questa funzione, oltre che visualizzare ed assegnare il Tipo ad ogni Device, consente anche di eliminare Devices dal sistema: un Device non configurato (Tipo = ---) non é più considerato dalla Centrale PLUS-500F.

Indipendentemente dalla modalità scelta per la visualizzazione dei numeri di Zona, in questa funzione i Devices sono sempre visualizzati con Numerazione Relativa (ved. cap. 1.1 a pag. 6).

Per modificare il Tipo dei Devices, operare come segue:

1. Selezionare la funzione TIPO DISPOSITIVI .
2. Premere  1  se si intende operare su un Device singolo, oppure  2  se si intende operare su un gruppo di Devices consecutivi.
3. Operando come indicato ai cap. 1.7 a pag. 11 (per Devices singoli), o al cap. 1.7.1 a pag. 12 (per gruppi di Devices consecutivi), selezionare il Device o il gruppo di Devices voluto, e continuare come indicato nell'esempio sottostante (l'esempio indica il singolo Device; la procedura per gruppi di Devices é analoga).
4 : 


5 : 


6 : 


Con i tasti SU e GIÙ selezionare il Tipo; i Tipi validi sono (nell'ordine in cui appaiono sul display usando il tasto GIÙ):

( ( (
: non configurato

I/O MOD.
: modulo Ingresso/Uscita (ved dettagli nel cap. 1.2 a pag. 7)

spare1
: Tipo di riserva, per future espansioni del sistema PLUS-500F
spare2
:   idem

7 : 

Premere INVIO per memorizzare il Tipo selezionato e tornare al punto 3.

Modificando il Tipo di Device, cioè accedendo al punto 5. sopra indicato, i parametri precedenti, relativi al Device stesso, vengono automaticamente sostituiti dai Parametri di Default in funzione del Tipo (anche se il nuovo Tipo é uguale al precedente). Inoltre, eventuali zone escluse e/o inibite, appartenenti ai Devices modificati, vengono automaticamente incluse.

IMPOSTAZIONE DEI PARAMETRI DEI DEVICES
Indipendentemente dalla modalità scelta per la visualizzazione dei numeri di Zona, in questa funzione i Devices sono sempre visualizzati con Numerazione Relativa (ved. cap. 1.1 a pag. 6).

I parametri dei Devices hanno diversa struttura in funzione del Tipo del Device. I significati dei parametri impostabili sono specificati nei capitoli seguenti; in questo capitolo é indicata la procedura di impostazione e modifica, che é analoga per tutti i Tipi di Devices. I dettagli per i singoli Tipi sono indicati nei capitoli da 7.3.1 e seguenti (da pag. 73).

Per modificare i Parametri dei Devices, operare come segue:

1. Selezionare la funzione PARAMETRI DISPOSITIVI .
2. Premere  1  se si intende operare su un Device singolo, oppure  2  se si intende operare su un gruppo di Devices consecutivi.
3. Operando come indicato ai cap. 1.7 a pag. 11 (per Devices singoli), o al cap. 1.7.1 a pag. 12 (per gruppi di Devices consecutivi), selezionare il Device o il gruppo di Devices voluto, e continuare come indicato nell'esempio sottostante.
4 : 

Se Device singolo:

Se gruppo di Devices:



5. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sul parametro attualmente selezionato.
6. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sul parametro richiesto.
7. Per modificare, premere INVIO; il cursore lampeggia, ed é possibile introdurre i nuovi valori in forma numerica (ved. cap. 1.6.1 a pag. 10). Premere ESCAPE, per uscire e memorizzare i nuovi valori.
8. Tornare al punto 3 per un nuovo Device o un nuovo gruppo di Devices.

Operando su un gruppo di Devices, i nuovi parametri sono immessi in tutti i Devices del gruppo appartenenti al Tipo selezionato; se il gruppo contiene anche Devices di altri Tipi, questi non vengono modificati. Inoltre, eventuali zone escluse e/o inibite, appartenenti ai Devices modificati, vengono automaticamente incluse.

Devices senza Parametri

Non hanno parametri i seguenti Tipi di Devices:

( ( (
: non configurato

spare1
: riserva per futuri ampliamenti del Sistema PLUS-500
spare2
: riserva per futuri ampliamenti del Sistema PLUS-500

Il programma non consente alcuna impostazione di parametri per i Tipi di Devices sopra indicati.

7.1.1. Parametri per Device I/O MOD.


I parametri hanno i seguenti significati:
IN1:
Modo di funzionamento dell'ingresso n. 1 del Modulo di Ingresso Uscita

IN2:
 idem per ingresso n. 2

IN3:
 idem per ingresso n. 3
IN4:
 idem per ingresso n. 4
TM1:
Tempo minimo di permanenza nello stato anomalo dell'ingresso n. 1 per generare la segnalazione

TM2:
 idem per ingresso n. 2

TM3:
 idem per ingresso n. 3

TM4:
 idem per ingresso n. 4

I tempi TM1:, TM2:, TM3:, TM4:  possono essere impostati con valori da 0" a 250".

I modi di funzionamento degli ingressi sono:

( ( (
: ingresso non definito e non utilizzato

ACT
: con ingresso sbilanciato, genera un segnale di ATTIVO

ALT
: con ingresso sbilanciato, genera un segnale di ATTENZIONE

ALM
: con ingresso sbilanciato, genera un segnale di ALLARME

SIL
: con ingresso sbilanciato, fornisce il comando di Tacitazione
RES
: con ingresso sbilanciato, fornisce il comando di Reset degli Allarmi

ARE
: con ingresso sbilanciato, fornisce il comando di Commutazione Stato Area
LTS
: con ingresso sbilanciato, fornisce il comando di Provalampade dei Quadri Sinottici
ON
: con ingresso sbilanciato, attiva le uscite ed i processi abbinati

OFF
: con ingresso sbilanciato, disattiva le uscite abbinate
NOTA:
il segnale di ATTIVO non genera alcuna procedura visibile nella Centrale PLUS-500F, ma é utilizzabile nelle Equazioni, come sono utilizzabili nelle Equazioni tutti i modi di funzionamento degli ingressi relativi ad allarmi (ACT, ALT, ALM); non sono utilizzabili nelle Equazioni i modi di comando RES, SIL, ARE, LTS, ON, OFF.

IMPOSTAZIONE DEI PARAMETRI DI DEFAULT PER I DEVICES
I Parametri di Default sono i parametri che vengono assegnati automaticamente ai singoli Devices in fase di Autoconfigurazione (ved. cap. 7.5 a pag. 74) o di impostazione del Tipo Device (ved. cap. 7.2 a pag. 71). I Parametri di Default possono anche essere impostati manualmente, come sotto indicato.

Questa funzione consente due diverse operazioni, in funzione della scelta iniziale:


1. Applica: applica i Parametri di Default a tutti i Devices configurati, in funzione del loro Tipo. Dopo aver premuto 1, sul display appare la richiesta di conferma; premere INVIO per confermare, ESCAPE per abbandonare e non applicare i Parametri di Default.
2. Modifica: consente di modificare i Parametri di Default in funzione del Tipo di Device. Dopo aver premuto 2, sul display viene richiesto il Tipo di Device, da selezionare come indicato al punto 6. del cap. 7.2 a pag. 71; sono quindi visualizzati i Parametri di Default attuali, che possono essere modificati in modo analogo a quanto indicato al cap. 7.3, a pag. 72, per i Devices. Per il significato dei Parametri, in funzione del Tipo, vedere cap. 7.3.1 e seguenti, da pag. 73.
7.2. AUTOCONFIGURAZIONE DEI DEVICES
La procedura di Autoconfigurazione consente la rapida configurazione iniziale dei Devices; opera su tutti i Devices correttamente collegati e indirizzati.

Dopo aver selezionato la funzione AUTOCONFIGURAZIONE , sulla Centrale PLUS-500F/4 chiesto il numero della Scheda PLX su cui operare (n. 0 = Loop attestato alla Scheda di Base); mentre sulla Centrale PLUS-500F/1 si passa subito alla visualizzazione seguente:


Premendo ESCAPE abbandona la procedura e non esegue la Autoconfigurazione.

Premendo INVIO inizia la procedura di Autoconfigurazione , che impiega circa 3", durante i quali, sul display, appare:


Nella Centrale PLUS-500F/4, se si esegue l'Autoconfigurazione di una Scheda PLX, prima che la stessa diventi operativa possono trascorrere fino a 2 minuti.

La procedura di Autoconfigurazione può essere eseguita in qualsiasi momento; tenere tuttavia presente che tale procedura cancella tutti i parametri precedentemente impostati nei Devices, ed applica loro i Parametri di Default in funzione del Tipo di Device. Inoltre, eventuali zone escluse e/o inibite, appartenenti ai Devices modificati, vengono automaticamente incluse.

QUANTITÀ DI SCHEDE ACCESSORIE

Questa funzione consente di impostare la quantità di Schede Accessorie collegate alla Scheda di Base della Centrale PLUS-500F.


1. Dopo aver selezionato la funzione  SCHEDE ACCESSORIE , sul display appare:

RELAY:
Quantità di Schede a 8 Relè, impostabile da 0 a 8.

PLX:
Quantità di Schede PLX per gestione di Loops aggiunti, impostabile al solo valore 0 nella Centrale PLUS-500F/1 e da 0 a 3 nella Centrale PLUS-500F/4.


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sul tipo di Scheda Accessoria attualmente selezionata.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sul tipo di Scheda Accessoria richiesta.
4. Per modificare, premere INVIO; il cursore lampeggia, ed é possibile introdurre i nuovi valori in forma numerica (ved. cap. 1.6.1 a pag. 10). Premere ESCAPE, per uscire e memorizzare i nuovi valori.


  Annotazioni dell'Utente:

CONFIGURAZIONE DELLE LINEE SERIALI

La Centrale PLUS-500F gestisce due linee seriali per il collegamento con dispositivi esterni:

1. Linea seriale n. 1: con caratteristiche elettriche selezionabili fra RS-232-C (ponticello J5 in posizione A) e RS-485 (ponticello J5 in posizione B); l'ubicazione indicativa del ponticello J5 é mostrata in fig. b a pag. 14.

2. Linea seriale n. 2: con caratteristiche elettriche secondo RS-232-C.

Per configurare le Linee Seriali, operare come segue:


1. Dopo aver selezionato la funzione  LINEE SERIALI , sul display appare:


2. Impostare il numero della Linea Seriale richiesta; sul display sono visualizzati i parametri attuali, come nell'esempio seguente:

Bd:
Imposta la velocità di colloquio in bit/secondo. Valori validi: 1200, 2400, 4800, 9600.

BIT:
Imposta la quantità di bit di dato che compongono il singolo carattere. Valori validi: 7, 8.

PAR:
Imposta la parità. Valori validi: NO (nessuna), ODD (dispari), EVEN (pari).

TYPE:
Imposta il tipo di utilizzo. Valori validi: PC (per collegamento con sistema di supervisione), PRINT (per gestione di stampante seriale a 80 col.).

SCRAM:
Imposta l'algoritmo di criptografia (scrambler) da usare nel collegamento con sistema di supervisione. Lo scrambler é necessario solo se TYPE: PC ; negli altri casi, il valore di SCRAM: é ininfluente. Valori validi: da 0 (= no criptografia) a 9.
ADDR.:
Imposta l'indirizzo della Centrale PLUS-500F nel sistema di supervisione; l'indirizzo é necessario solo se TYPE: PC ; negli altri casi, il valore di ADDR.: é ininfluente. Valori validi: da 1 a 126.

3. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sul parametro attualmente selezionato.
4. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sul parametro richiesto.
5. Per modificare, premere INVIO, ottenendo il cursore lampeggiante ( sul parametro selezionato; il valore di ADDR: é introdotto in forma numerica (ved. cap. 1.6.1 a pag. 10), mentre per gli altri parametri i tasti SU e GIÙ visualizzano i valori validi, che sono accettati alla pressione del tasto INVIO. Premere ESCAPE, per uscire e memorizzare i nuovi parametri.

Parametri fissi:
in ricezione: 1 start bit + 1 o 2 stop bit (rilevati automaticamente dal programma);


in trasmissione: 1 start bit + 2 stop bit (adatto anche a dispositivi a cui basta 1 stop bit).

NOTA: entrambe le linee seriali possono essere configurate per il medesimo uso, sia con gli stessi parametri, che con differenti parametri. É ad esempio possibile collegare la stessa Centrale PLUS-500F a due sistemi di supervisione distinti, con indirizzi e parametri fra loro differenti.

CONFIGURAZIONE DEI QUADRI SINOTTICI

Questa funzione consente di configurare la modalitá di funzionamento dei Quadri Sinottici e di fornire indicazioni sulla velocità dei segnali sille linee di collegamento, in modo che la Centrale PLUS-500F possa selezionare l'adeguato protocollo per l'invio delle segnalazioni.


1. Dopo aver selezionato la funzione  QUADRI SINOTTICI , sul display appare:

MODE:
Modalità di funzionamento dei Quadri Sinottici (ved. sotto, par. 7.8.1)

SPEED:
Impostazione della velocità di trasmissione dati ai Quadri Sinottici (ved. sotto, par. 7.8.2)


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sulla funzione attualmente selezionata.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sul tipo di Scheda Accessoria richiesta.
4. Per modificare, premere INVIO; il cursore lampeggia, ed é possibile introdurre i nuovi valori per MODE: in forma numerica (ved. cap. 1.6.1 a pag. 10) e per LINE: con i tasti SU e GIÙ che visualizzano i valori validi; premere INVIO per accettare il valore visualizzato. Premere ESCAPE, per uscire e memorizzare i nuovi valori.

7.2.1. Configurazione della modalità di funzionamento dei Quadri Sinottici

Ad ogni Zona, Equazione e Area possono essere abbinate fino a 4 spie sui Quadri Sinottici (ved. cap. 6.11 a pag. 65). La gestione di tali spie varia in funzione della Modalitá di funzionamento selezionata.

La seguente tabella indica la condizione in cui la singola spia viene accesa, in funzione dello stato della Zona, Equazione o Area a cui é abbinata:

	
	Spia n. 1
	Spia n. 2
	Spia n. 3
	Spia n. 4

	Modo 0:
	
	
	
	

	Zona o Equazione
	-
	-
	-
	-

	Area
	-
	-
	-
	-

	Modo 1:
	
	
	
	

	Zona o Equazione
	Preall. o Allarme
	Preall. o Allarme
	Preall. o Allarme
	Preall. o Allarme

	Area
	(*)
	(*)
	(*)
	(*)

	Modo 2:
	
	
	
	

	Zona o Equazione
	Preall. o Allarme
	Preall. o Allarme
	Preall. o Allarme
	Preall. o Allarme

	Area
	(*)
	(*)
	Inserita
	Inserita

	Modo 3:
	
	
	
	

	Zona o Equazione
	Preall. o Allarme
	Preall. o Allarme
	Guasto
	Inserita

	Area
	(*)
	(*)
	Inserita
	Inserita


In Modo 0 non vi é alcuna gestione dei Quadri Sinottici; impostare il Modo 0 quando non vi sono Quadri Sinottici presenti nell'impianto.

(*) :
funzione disponibile sul display della funzione QUADRI SINOTTICI nel Menù Programmazione (ved. cap. 6.11) ma non utilizzata nella versione oggetto di questo manuale

7.2.2. Configurazione della velocità di trasmissione dati ai Quadri Sinottici

Questa funzione seleziona il protocollo usato dalla Centrale PLUS-500F per l'invio dei dati ai Quadri Sinottici; nella maggior parte dei casi é utilizzabile la velocità MAX ; si consiglia di diminuire la velocità di trasmissione ( MED  o  MIN ) solo se si riscontrano anomalie nel funzionamento dei Quadri Sinottici.

DIMENSIONI MAX DELLE AREE

Le Zone Fisiche della Centrale PLUS-500F possono essere inserite in Aree; la quantità di Aree gestita é:

· PLUS-500F/1 : max 32 Aree

· PLUS-500F/4 : max 64 Aree

Prima di poter inserire le Zone nelle Aree (ved. cap. 6.4 a pag. 52), é necessario definire la quantità massima di zone inseribili in ogni area.

La quantità totale delle Zone inseribili nelle Aree (= somma delle quantità max di Zone in ogni singola Area) non può superare la quantità massima di Zone gestibili dalla Centrale PLUS-500F, cioè:

· PLUS-500F/1 : max
512 Zone

· PLUS-500F/4 : max
2.048 Zone

Operare come segue:


1. Dopo aver selezionato la funzione  DIMENSIONI MAX AREE , sul display appare (ad esempio):

con:
MAX:
quantità di Zone impostabili nell'Area visualizzata

FREE:
quantità di Zone non ancora impegnate da Aree

2. Se l'Area indicata é già quella voluta, proseguire; altrimenti, impostare il n. di Area come indicato dal cap. 1.7 a pag. 11, e proseguire. Con ESCAPE esce.


3. Impostare la nuova dimensione dell'Area (= quantità max di Zone inseribili nell'Area stessa); il valore impostato non può essere superiore al valore indicato nella funzione FREE: .Dopo aver impostato un nuovo valore in MAX: , la funzione FREE:  indica la nuova quantità di Zone non ancora impiegate in Aree.
Torna a Punto 2 per impostare una nuova Area.


ATTENZIONE: Modificando la dimensione di un'Area, é necessario riprogrammare le Zone in tutte le Aree a partire da quella modificata e seguenti.
Ad esempio, se si modifica la dimensione dell'Area n. 5, occorre riprogrammare (come indicato nel cap. 6.4 a pag. 52) tutte le Zone nelle Aree dalla n. 5 fino alla più alta di numero.

Non vi sono problemi se si aggiungono nuove Aree con numerazione in coda a quelle esistenti.

CONFIGURAZIONI GENERALI DI SISTEMA

Questa funzione consente di impostare alcune modalità generali di funzionamento della Centrale PLUS-500F, come meglio indicato più sotto.


1. Dopo aver selezionato la funzione  SISTEMA , sul display appare:

ABS.N.:
Seleziona la modalità di visualizzazione dei numeri di zona, con la Numerazione Assoluta (scelta SI ) o con la Numerazione Relativa (scelta NO ); per dettagli riguardo le modalità di visualizzazione dei numeri di zona, ved. cap. 1.1 a pag. 6.

BEEP:
Selezionando SI , ad ogni pressione sui tasti il cicalino interno emette un breve Beep a conferma dell'accettazione; se é premuto un tasto non valido, il cicalino emette una sequenza veloce di Beep per tutto il tempo in cui il tasto é premuto. Selezionando NO , non si ha alcun suono alla pressione dei tasti.

COL.:
Impostare SI  se la Centrale PLUS-500F é dotata del display con retro-illuminazione a 3 colori (verde, rosso e giallo); impostare NO se il display é monocolore (solo verde)


2. Premere INVIO; appare il cursore fisso ■ sulla funzione attualmente selezionata.
3. Con i tasti DESTRA e SINISTRA portare il cursore sulla funzione richiesta.
4. Per modificare, premere INVIO; l'abilitazione della funzione si modifica (da SI a NO e viceversa) ad ogni pressione sul tasto INVIO. Premere ESCAPE, per uscire e memorizzare i nuovi stati

Le modifiche apportate diventano attive all'uscita dal Menù Configurazione.

7.3. CANCELLAZIONE DELLE MEMORIE

La Cancellazione delle Memorie rimuove tutte le programmazioni e le configurazioni della Centrale PLUS-500F, reimpostando i valori di fabbrica indicati nel cap. 8.4 a pag. 84.

L'operazione é possibile con un Codice di Accesso a Livello 9.

Dopo aver selezionato la funzione  CANCELLA MEMORIE , viene chiesta una doppia conferma, ognuna accompagnata da un Beep del cicalino. Per eseguire la Cancellazione delle Memorie, occorre premere INVIO ad entrambe le richieste (intervallate fra loro di circa 2", per evitare false manovre sulla tastiera); premendo ESCAPE la procedura é abbandonata.

Dopo aver eseguito la Cancellazione delle Memorie, la Centrale PLUS-500F si inizializza, abbandonando il Menù Configurazione.

L’operazione di Cancellazione delle Memorie è irreversibile: i dati cancellati non possono essere recuperati in alcun modo, se non reintroducendoli manualmente dalla tastiera o dall'eventuale sistema di supervisione.

NOME DELL'UTENTE

Questa funzione consente di personalizzare il testo che appare nella 1a riga del Campo Utente del display nel Menù Operativo (ved. Sez. 2 a pag. 17).

Dopo aver selezionato la funzione NOME UTENTE , operare come segue:

1 : 



2. Per modificare il testo, premere INVIO ed operare come indicato al cap. 1.6.2 "introduzione di dati alfanumerici e testi" a pag. 10. La lunghezza massima del testo é di 34 caratteri.

7.4. SCELTA DELLA LINGUA

La Centrale PLUS-500F visualizza i messaggi sul display in diverse lingue, in funzione della E-Prom supplementare installata.

Dopo aver selezionato la funzione LINGUA , sul display appare (ad esempio):

1 : 



2. Con i tasti SU e GIÙ selezionare la lingua voluta, fra quelle disponibili visualizzate sul display, e premere INVIO. La nuova lingua é immediatamente disponibile sul display.

8. TABELLE

8.1. CONVERSIONE FRA NUMERI RELATIVI E NUMERI ASSOLUTI DELLE ZONE.

	Device
	Zona
	Device
	Zona
	Device
	Zona
	Device
	Zona
	Device
	Zona
	Device
	Zona
	Device
	Zona
	Device
	Zona

	L1D001
	1
	L1D065
	257
	L2D001
	513
	L2D065
	769
	L3D001
	1025
	L3D065
	1281
	L4D001
	1537
	L4D065
	1793

	L1D002
	5
	L1D066
	261
	L2D002
	517
	L2D066
	773
	L3D002
	1029
	L3D066
	1285
	L4D002
	1541
	L4D066
	1797

	L1D003
	9
	L1D067
	265
	L2D003
	521
	L2D067
	777
	L3D003
	1033
	L3D067
	1289
	L4D003
	1545
	L4D067
	1801

	L1D004
	13
	L1D068
	269
	L2D004
	525
	L2D068
	781
	L3D004
	1037
	L3D068
	1293
	L4D004
	1549
	L4D068
	1805

	L1D005
	17
	L1D069
	273
	L2D005
	529
	L2D069
	785
	L3D005
	1041
	L3D069
	1297
	L4D005
	1553
	L4D069
	1809

	L1D006
	21
	L1D070
	277
	L2D006
	533
	L2D070
	789
	L3D006
	1045
	L3D070
	1301
	L4D006
	1557
	L4D070
	1813

	L1D007
	25
	L1D071
	281
	L2D007
	537
	L2D071
	793
	L3D007
	1049
	L3D071
	1305
	L4D007
	1561
	L4D071
	1817

	L1D008
	29
	L1D072
	285
	L2D008
	541
	L2D072
	797
	L3D008
	1053
	L3D072
	1309
	L4D008
	1565
	L4D072
	1821

	L1D009
	33
	L1D073
	289
	L2D009
	545
	L2D073
	801
	L3D009
	1057
	L3D073
	1313
	L4D009
	1569
	L4D073
	1825

	L1D010
	37
	L1D074
	293
	L2D010
	549
	L2D074
	805
	L3D010
	1061
	L3D074
	1317
	L4D010
	1573
	L4D074
	1829

	L1D011
	41
	L1D075
	297
	L2D011
	553
	L2D075
	809
	L3D011
	1065
	L3D075
	1321
	L4D011
	1577
	L4D075
	1833

	L1D012
	45
	L1D076
	301
	L2D012
	557
	L2D076
	813
	L3D012
	1069
	L3D076
	1325
	L4D012
	1581
	L4D076
	1837

	L1D013
	49
	L1D077
	305
	L2D013
	561
	L2D077
	817
	L3D013
	1073
	L3D077
	1329
	L4D013
	1585
	L4D077
	1841

	L1D014
	53
	L1D078
	309
	L2D014
	565
	L2D078
	821
	L3D014
	1077
	L3D078
	1333
	L4D014
	1589
	L4D078
	1845

	L1D015
	57
	L1D079
	313
	L2D015
	569
	L2D079
	825
	L3D015
	1081
	L3D079
	1337
	L4D015
	1593
	L4D079
	1849

	L1D016
	61
	L1D080
	317
	L2D016
	573
	L2D080
	829
	L3D016
	1085
	L3D080
	1341
	L4D016
	1597
	L4D080
	1853

	L1D017
	65
	L1D081
	321
	L2D017
	577
	L2D081
	833
	L3D017
	1089
	L3D081
	1345
	L4D017
	1601
	L4D081
	1857

	L1D018
	69
	L1D082
	325
	L2D018
	581
	L2D082
	837
	L3D018
	1093
	L3D082
	1349
	L4D018
	1605
	L4D082
	1861

	L1D019
	73
	L1D083
	329
	L2D019
	585
	L2D083
	841
	L3D019
	1097
	L3D083
	1353
	L4D019
	1609
	L4D083
	1865

	L1D020
	77
	L1D084
	333
	L2D020
	589
	L2D084
	845
	L3D020
	1101
	L3D084
	1357
	L4D020
	1613
	L4D084
	1869

	L1D021
	81
	L1D085
	337
	L2D021
	593
	L2D085
	849
	L3D021
	1105
	L3D085
	1361
	L4D021
	1617
	L4D085
	1873

	L1D022
	85
	L1D086
	341
	L2D022
	597
	L2D086
	853
	L3D022
	1109
	L3D086
	1365
	L4D022
	1621
	L4D086
	1877

	L1D023
	89
	L1D087
	345
	L2D023
	601
	L2D087
	857
	L3D023
	1113
	L3D087
	1369
	L4D023
	1625
	L4D087
	1881

	L1D024
	93
	L1D088
	349
	L2D024
	605
	L2D088
	861
	L3D024
	1117
	L3D088
	1373
	L4D024
	1629
	L4D088
	1885

	L1D025
	97
	L1D089
	353
	L2D025
	609
	L2D089
	865
	L3D025
	1121
	L3D089
	1377
	L4D025
	1633
	L4D089
	1889

	L1D026
	101
	L1D090
	357
	L2D026
	613
	L2D090
	869
	L3D026
	1125
	L3D090
	1381
	L4D026
	1637
	L4D090
	1893

	L1D027
	105
	L1D091
	361
	L2D027
	617
	L2D091
	873
	L3D027
	1129
	L3D091
	1385
	L4D027
	1641
	L4D091
	1897

	L1D028
	109
	L1D092
	365
	L2D028
	621
	L2D092
	877
	L3D028
	1133
	L3D092
	1389
	L4D028
	1645
	L4D092
	1901

	L1D029
	113
	L1D093
	369
	L2D029
	625
	L2D093
	881
	L3D029
	1137
	L3D093
	1393
	L4D029
	1649
	L4D093
	1905

	L1D030
	117
	L1D094
	373
	L2D030
	629
	L2D094
	885
	L3D030
	1141
	L3D094
	1397
	L4D030
	1653
	L4D094
	1909

	L1D031
	121
	L1D095
	377
	L2D031
	633
	L2D095
	889
	L3D031
	1145
	L3D095
	1401
	L4D031
	1657
	L4D095
	1913

	L1D032
	125
	L1D096
	381
	L2D032
	637
	L2D096
	893
	L3D032
	1149
	L3D096
	1405
	L4D032
	1661
	L4D096
	1917

	L1D033
	129
	L1D097
	385
	L2D033
	641
	L2D097
	897
	L3D033
	1153
	L3D097
	1409
	L4D033
	1665
	L4D097
	1921

	L1D034
	133
	L1D098
	389
	L2D034
	645
	L2D098
	901
	L3D034
	1157
	L3D098
	1413
	L4D034
	1669
	L4D098
	1925

	L1D035
	137
	L1D099
	393
	L2D035
	649
	L2D099
	905
	L3D035
	1161
	L3D099
	1417
	L4D035
	1673
	L4D099
	1929

	L1D036
	141
	L1D100
	397
	L2D036
	653
	L2D100
	909
	L3D036
	1165
	L3D100
	1421
	L4D036
	1677
	L4D100
	1933

	L1D037
	145
	L1D101
	401
	L2D037
	657
	L2D101
	913
	L3D037
	1169
	L3D101
	1425
	L4D037
	1681
	L4D101
	1937

	L1D038
	149
	L1D102
	405
	L2D038
	661
	L2D102
	917
	L3D038
	1173
	L3D102
	1429
	L4D038
	1685
	L4D102
	1941

	L1D039
	153
	L1D103
	409
	L2D039
	665
	L2D103
	921
	L3D039
	1177
	L3D103
	1433
	L4D039
	1689
	L4D103
	1945

	L1D040
	157
	L1D104
	413
	L2D040
	669
	L2D104
	925
	L3D040
	1181
	L3D104
	1437
	L4D040
	1693
	L4D104
	1949

	L1D041
	161
	L1D105
	417
	L2D041
	673
	L2D105
	929
	L3D041
	1185
	L3D105
	1441
	L4D041
	1697
	L4D105
	1953

	L1D042
	165
	L1D106
	421
	L2D042
	677
	L2D106
	933
	L3D042
	1189
	L3D106
	1445
	L4D042
	1701
	L4D106
	1957

	L1D043
	169
	L1D107
	425
	L2D043
	681
	L2D107
	937
	L3D043
	1193
	L3D107
	1449
	L4D043
	1705
	L4D107
	1961

	L1D044
	173
	L1D108
	429
	L2D044
	685
	L2D108
	941
	L3D044
	1197
	L3D108
	1453
	L4D044
	1709
	L4D108
	1965

	L1D045
	177
	L1D109
	433
	L2D045
	689
	L2D109
	945
	L3D045
	1201
	L3D109
	1457
	L4D045
	1713
	L4D109
	1969

	L1D046
	181
	L1D110
	437
	L2D046
	693
	L2D110
	949
	L3D046
	1205
	L3D110
	1461
	L4D046
	1717
	L4D110
	1973

	L1D047
	185
	L1D111
	441
	L2D047
	697
	L2D111
	953
	L3D047
	1209
	L3D111
	1465
	L4D047
	1721
	L4D111
	1977

	L1D048
	189
	L1D112
	445
	L2D048
	701
	L2D112
	957
	L3D048
	1213
	L3D112
	1469
	L4D048
	1725
	L4D112
	1981

	L1D049
	193
	L1D113
	449
	L2D049
	705
	L2D113
	961
	L3D049
	1217
	L3D113
	1473
	L4D049
	1729
	L4D113
	1985

	L1D050
	197
	L1D114
	453
	L2D050
	709
	L2D114
	965
	L3D050
	1221
	L3D114
	1477
	L4D050
	1733
	L4D114
	1989

	L1D051
	201
	L1D115
	457
	L2D051
	713
	L2D115
	969
	L3D051
	1225
	L3D115
	1481
	L4D051
	1737
	L4D115
	1993

	L1D052
	205
	L1D116
	461
	L2D052
	717
	L2D116
	973
	L3D052
	1229
	L3D116
	1485
	L4D052
	1741
	L4D116
	1997

	L1D053
	209
	L1D117
	465
	L2D053
	721
	L2D117
	977
	L3D053
	1233
	L3D117
	1489
	L4D053
	1745
	L4D117
	2001

	L1D054
	213
	L1D118
	469
	L2D054
	725
	L2D118
	981
	L3D054
	1237
	L3D118
	1493
	L4D054
	1749
	L4D118
	2005

	L1D055
	217
	L1D119
	473
	L2D055
	729
	L2D119
	985
	L3D055
	1241
	L3D119
	1497
	L4D055
	1753
	L4D119
	2009

	L1D056
	221
	L1D120
	477
	L2D056
	733
	L2D120
	989
	L3D056
	1245
	L3D120
	1501
	L4D056
	1757
	L4D120
	2013

	L1D057
	225
	L1D121
	481
	L2D057
	737
	L2D121
	993
	L3D057
	1249
	L3D121
	1505
	L4D057
	1761
	L4D121
	2017

	L1D058
	229
	L1D122
	485
	L2D058
	741
	L2D122
	997
	L3D058
	1253
	L3D122
	1509
	L4D058
	1765
	L4D122
	2021

	L1D059
	233
	L1D123
	489
	L2D059
	745
	L2D123
	1001
	L3D059
	1257
	L3D123
	1513
	L4D059
	1769
	L4D123
	2025

	L1D060
	237
	L1D124
	493
	L2D060
	749
	L2D124
	1005
	L3D060
	1261
	L3D124
	1517
	L4D060
	1773
	L4D124
	2029

	L1D061
	241
	L1D125
	497
	L2D061
	753
	L2D125
	1009
	L3D061
	1265
	L3D125
	1521
	L4D061
	1777
	L4D125
	2033

	L1D062
	245
	L1D126
	501
	L2D062
	757
	L2D126
	1013
	L3D062
	1269
	L3D126
	1525
	L4D062
	1781
	L4D126
	2037

	L1D063
	249
	L1D127
	505
	L2D063
	761
	L2D127
	1017
	L3D063
	1273
	L3D127
	1529
	L4D063
	1785
	L4D127
	2041

	L1D064
	253
	L1D128
	509
	L2D064
	765
	L2D128
	1021
	L3D064
	1277
	L3D128
	1533
	L4D064
	1789
	L4D128
	2045


8.2. CONVERSIONE FRA N. USCITE SU LOOP N. 0  E POSIZIONE FISICA

	n. uscita
	n. scheda
	n. relè
	n. uscita
	n. scheda
	n. relè

	0 oo1
	1
	1
	0 o33
	5
	1

	0 oo2
	1
	2
	0 o34
	5
	2

	0 oo3
	1
	3
	0 o35
	5
	3

	0 oo4
	1
	4
	0 o36
	5
	4

	0 oo5
	1
	5
	0 o37
	5
	5

	0 oo6
	1
	6
	0 o38
	5
	6

	0 oo7
	1
	7
	0 o39
	5
	7

	0 oo8
	1
	8
	0 o40
	5
	8

	0 oo9
	2
	1
	0 o41
	6
	1

	0 o10
	2
	2
	0 o42
	6
	2

	0 o11
	2
	3
	0 o43
	6
	3

	0 o12
	2
	4
	0 o44
	6
	4

	0 o13
	2
	5
	0 o45
	6
	5

	0 o14
	2
	6
	0 o46
	6
	6

	0 o15
	2
	7
	0 o47
	6
	7

	0 o16
	2
	8
	0 o48
	6
	8

	0 o17
	3
	1
	0 o49
	7
	1

	0 o18
	3
	2
	0 o50
	7
	2

	0 o19
	3
	3
	0 o51
	7
	3

	0 o20
	3
	4
	0 o52
	7
	4

	0 o21
	3
	5
	0 o53
	7
	5

	0 o22
	3
	6
	0 o54
	7
	6

	0 o23
	3
	7
	0 o55
	7
	7

	0 o24
	3
	8
	0 o56
	7
	8

	0 o25
	4
	1
	0 o57
	8
	1

	0 o26
	4
	2
	0 o58
	8
	2

	0 o27
	4
	3
	0 o59
	8
	3

	0 o28
	4
	4
	0 o50
	8
	4

	0 o29
	4
	5
	0 o61
	8
	5

	0 o30
	4
	6
	0 o62
	8
	6

	0 o31
	4
	7
	0 o63
	8
	7

	0 o32
	4
	8
	0 o64
	8
	8


UBICAZIONE FISICA DELLE SPIE SUI QUADRI SINOTTICI

Le spie dei Quadri Sinottici sono montate su schede da 32 spie ciascuna. La Centrale PLUS-500F comanda 2 linee per quadri sinottici, ognuna con max 8 schede (totale 16 schede, 512 spie). Nella tabella seguente sono riportate le ubicazioni delle singole spie in funzione del n. identificativo delle stesse.

	Spia
	L.Sk. n.
	Spia
	L.Sk. n.
	Spia
	L.Sk. n.
	Spia
	L.Sk. n.
	Spia
	L.Sk. n.
	Spia
	L.Sk. n.
	Spia
	L.Sk. n.
	Spia
	L.Sk. n.

	1
	1  1    1
	65
	1  3    1
	129
	1  5    1
	193
	1  7    1
	257
	2  1    1
	321
	2  3    1
	385
	2  5    1
	449
	2  7    1

	2
	1  1    2
	66
	1  3    2
	130
	1  5    2
	194
	1  7    2
	258
	2  1    2
	322
	2  3    2
	386
	2  5    2
	450
	2  7    2

	3
	1  1    3
	67
	1  3    3
	131
	1  5    3
	195
	1  7    3
	259
	2  1    3
	323
	2  3    3
	387
	2  5    3
	451
	2  7    3

	4
	1  1    4
	68
	1  3    4
	132
	1  5    4
	196
	1  7    4
	260
	2  1    4
	324
	2  3    4
	388
	2  5    4
	452
	2  7    4

	5
	1  1    5
	69
	1  3    5
	133
	1  5    5
	197
	1  7    5
	261
	2  1    5
	325
	2  3    5
	389
	2  5    5
	453
	2  7    5

	6
	1  1    6
	70
	1  3    6
	134
	1  5    6
	198
	1  7    6
	262
	2  1    6
	326
	2  3    6
	390
	2  5    6
	454
	2  7    6

	7
	1  1    7
	71
	1  3    7
	135
	1  5    7
	199
	1  7    7
	263
	2  1    7
	327
	2  3    7
	391
	2  5    7
	455
	2  7    7

	8
	1  1    8
	72
	1  3    8
	136
	1  5    8
	200
	1  7    8
	264
	2  1    8
	328
	2  3    8
	392
	2  5    8
	456
	2  7    8

	9
	1  1    9
	73
	1  3    9
	137
	1  5    9
	201
	1  7    9
	265
	2  1    9
	329
	2  3    9
	393
	2  5    9
	457
	2  7    9

	10
	1  1  10
	74
	1  3  10
	138
	1  5  10
	202
	1  7  10
	266
	2  1  10
	330
	2  3  10
	394
	2  5  10
	458
	2  7  10

	11
	1  1  11
	75
	1  3  11
	139
	1  5  11
	203
	1  7  11
	267
	2  1  11
	331
	2  3  11
	395
	2  5  11
	459
	2  7  11

	12
	1  1  12
	76
	1  3  12
	140
	1  5  12
	204
	1  7  12
	268
	2  1  12
	332
	2  3  12
	396
	2  5  12
	460
	2  7  12

	13
	1  1  13
	77
	1  3  13
	141
	1  5  13
	205
	1  7  13
	269
	2  1  13
	333
	2  3  13
	397
	2  5  13
	461
	2  7  13

	14
	1  1  14
	78
	1  3  14
	142
	1  5  14
	206
	1  7  14
	270
	2  1  14
	334
	2  3  14
	398
	2  5  14
	462
	2  7  14

	15
	1  1  15
	79
	1  3  15
	143
	1  5  15
	207
	1  7  15
	271
	2  1  15
	335
	2  3  15
	399
	2  5  15
	463
	2  7  15

	16
	1  1  16
	80
	1  3  16
	144
	1  5  16
	208
	1  7  16
	272
	2  1  16
	336
	2  3  16
	400
	2  5  16
	464
	2  7  16

	17
	1  1  17
	81
	1  3  17
	145
	1  5  17
	209
	1  7  17
	273
	2  1  17
	337
	2  3  17
	401
	2  5  17
	465
	2  7  17

	18
	1  1  18
	82
	1  3  18
	146
	1  5  18
	210
	1  7  18
	274
	2  1  18
	338
	2  3  18
	402
	2  5  18
	466
	2  7  18

	19
	1  1  19
	83
	1  3  19
	147
	1  5  19
	211
	1  7  19
	275
	2  1  19
	339
	2  3  19
	403
	2  5  19
	467
	2  7  19

	20
	1  1  20
	84
	1  3  20
	148
	1  5  20
	212
	1  7  20
	276
	2  1  20
	340
	2  3  20
	404
	2  5  20
	468
	2  7  20

	21
	1  1  21
	85
	1  3  21
	149
	1  5  21
	213
	1  7  21
	277
	2  1  21
	341
	2  3  21
	405
	2  5  21
	469
	2  7  21

	22
	1  1  22
	86
	1  3  22
	150
	1  5  22
	214
	1  7  22
	278
	2  1  22
	342
	2  3  22
	406
	2  5  22
	470
	2  7  22

	23
	1  1  23
	87
	1  3  23
	151
	1  5  23
	215
	1  7  23
	279
	2  1  23
	343
	2  3  23
	407
	2  5  23
	471
	2  7  23

	24
	1  1  24
	88
	1  3  24
	152
	1  5  24
	216
	1  7  24
	280
	2  1  24
	344
	2  3  24
	408
	2  5  24
	472
	2  7  24

	25
	1  1  25
	89
	1  3  25
	153
	1  5  25
	217
	1  7  25
	281
	2  1  25
	345
	2  3  25
	409
	2  5  25
	473
	2  7  25

	26
	1  1  26
	90
	1  3  26
	154
	1  5  26
	218
	1  7  26
	282
	2  1  26
	346
	2  3  26
	410
	2  5  26
	474
	2  7  26

	27
	1  1  27
	91
	1  3  27
	155
	1  5  27
	219
	1  7  27
	283
	2  1  27
	347
	2  3  27
	411
	2  5  27
	475
	2  7  27

	28
	1  1  28
	92
	1  3  28
	156
	1  5  28
	220
	1  7  28
	284
	2  1  28
	348
	2  3  28
	412
	2  5  28
	476
	2  7  28

	29
	1  1  29
	93
	1  3  29
	157
	1  5  29
	221
	1  7  29
	285
	2  1  29
	349
	2  3  29
	413
	2  5  29
	477
	2  7  29

	30
	1  1  30
	94
	1  3  30
	158
	1  5  30
	222
	1  7  30
	286
	2  1  30
	350
	2  3  30
	414
	2  5  30
	478
	2  7  30

	31
	1  1  31
	95
	1  3  31
	159
	1  5  31
	223
	1  7  31
	287
	2  1  31
	351
	2  3  31
	415
	2  5  31
	479
	2  7  31

	32
	1  1  32
	96
	1  3  32
	160
	1  5  32
	224
	1  7  32
	288
	2  1  32
	352
	2  3  32
	416
	2  5  32
	480
	2  7  32

	33
	1  2    1
	97
	1  4    1
	161
	1  6    1
	225
	1  8    1
	289
	2  2    1
	353
	2  4    1
	417
	2  6    1
	481
	2  8    1

	34
	1  2    2
	98
	1  4    2
	162
	1  6    2
	226
	1  8    2
	290
	2  2    2
	354
	2  4    2
	418
	2  6    2
	482
	2  8    2

	35
	1  2    3
	99
	1  4    3
	163
	1  6    3
	227
	1  8    3
	291
	2  2    3
	355
	2  4    3
	419
	2  6    3
	483
	2  8    3

	36
	1  2    4
	100
	1  4    4
	164
	1  6    4
	228
	1  8    4
	292
	2  2    4
	356
	2  4    4
	420
	2  6    4
	484
	2  8    4

	37
	1  2    5
	101
	1  4    5
	165
	1  6    5
	229
	1  8    5
	293
	2  2    5
	357
	2  4    5
	421
	2  6    5
	485
	2  8    5

	38
	1  2    6
	102
	1  4    6
	166
	1  6    6
	230
	1  8    6
	294
	2  2    6
	358
	2  4    6
	422
	2  6    6
	486
	2  8    6

	39
	1  2    7
	103
	1  4    7
	167
	1  6    7
	231
	1  8    7
	295
	2  2    7
	359
	2  4    7
	423
	2  6    7
	487
	2  8    7

	40
	1  2    8
	104
	1  4    8
	168
	1  6    8
	232
	1  8    8
	296
	2  2    8
	360
	2  4    8
	424
	2  6    8
	488
	2  8    8

	41
	1  2    9
	105
	1  4    9
	169
	1  6    9
	233
	1  8    9
	297
	2  2    9
	361
	2  4    9
	425
	2  6    9
	489
	2  8    9

	42
	1  2  10
	106
	1  4  10
	170
	1  6  10
	234
	1  8  10
	298
	2  2  10
	362
	2  4  10
	426
	2  6  10
	490
	2  8  10

	43
	1  2  11
	107
	1  4  11
	171
	1  6  11
	235
	1  8  11
	299
	2  2  11
	363
	2  4  11
	427
	2  6  11
	491
	2  8  11

	44
	1  2  12
	108
	1  4  12
	172
	1  6  12
	236
	1  8  12
	300
	2  2  12
	364
	2  4  12
	428
	2  6  12
	492
	2  8  12

	45
	1  2  13
	109
	1  4  13
	173
	1  6  13
	237
	1  8  13
	301
	2  2  13
	365
	2  4  13
	429
	2  6  13
	493
	2  8  13

	46
	1  2  14
	110
	1  4  14
	174
	1  6  14
	238
	1  8  14
	302
	2  2  14
	366
	2  4  14
	430
	2  6  14
	494
	2  8  14

	47
	1  2  15
	111
	1  4  15
	175
	1  6  15
	239
	1  8  15
	303
	2  2  15
	367
	2  4  15
	431
	2  6  15
	495
	2  8  15

	48
	1  2  16
	112
	1  4  16
	176
	1  6  16
	240
	1  8  16
	304
	2  2  16
	368
	2  4  16
	432
	2  6  16
	496
	2  8  16

	49
	1  2  17
	113
	1  4  17
	177
	1  6  17
	241
	1  8  17
	305
	2  2  17
	369
	2  4  17
	433
	2  6  17
	497
	2  8  17

	50
	1  2  18
	114
	1  4  18
	178
	1  6  18
	242
	1  8  18
	306
	2  2  18
	370
	2  4  18
	434
	2  6  18
	498
	2  8  18

	51
	1  2  19
	115
	1  4  19
	179
	1  6  19
	243
	1  8  19
	307
	2  2  19
	371
	2  4  19
	435
	2  6  19
	499
	2  8  19

	52
	1  2  20
	116
	1  4  20
	180
	1  6  20
	244
	1  8  20
	308
	2  2  20
	372
	2  4  20
	436
	2  6  20
	500
	2  8  20

	53
	1  2  21
	117
	1  4  21
	181
	1  6  21
	245
	1  8  21
	309
	2  2  21
	373
	2  4  21
	437
	2  6  21
	501
	2  8  21

	54
	1  2  22
	118
	1  4  22
	182
	1  6  22
	246
	1  8  22
	310
	2  2  22
	374
	2  4  22
	438
	2  6  22
	502
	2  8  22

	55
	1  2  23
	119
	1  4  23
	183
	1  6  23
	247
	1  8  23
	311
	2  2  23
	375
	2  4  23
	439
	2  6  23
	503
	2  8  23

	56
	1  2  24
	120
	1  4  24
	184
	1  6  24
	248
	1  8  24
	312
	2  2  24
	376
	2  4  24
	440
	2  6  24
	504
	2  8  24

	57
	1  2  25
	121
	1  4  25
	185
	1  6  25
	249
	1  8  25
	313
	2  2  25
	377
	2  4  25
	441
	2  6  25
	505
	2  8  25

	58
	1  2  26
	122
	1  4  26
	186
	1  6  26
	250
	1  8  26
	314
	2  2  26
	378
	2  4  26
	442
	2  6  26
	506
	2  8  26

	59
	1  2  27
	123
	1  4  27
	187
	1  6  27
	251
	1  8  27
	315
	2  2  27
	379
	2  4  27
	443
	2  6  27
	507
	2  8  27

	60
	1  2  28
	124
	1  4  28
	188
	1  6  28
	252
	1  8  28
	316
	2  2  28
	380
	2  4  28
	444
	2  6  28
	508
	2  8  28

	61
	1  2  29
	125
	1  4  29
	189
	1  6  29
	253
	1  8  29
	317
	2  2  29
	381
	2  4  29
	445
	2  6  29
	509
	2  8  29

	62
	1  2  30
	126
	1  4  30
	190
	1  6  30
	254
	1  8  30
	318
	2  2  30
	382
	2  4  30
	446
	2  6  30
	510
	2  8  30

	63
	1  2  31
	127
	1  4  31
	191
	1  6  31
	255
	1  8  31
	319
	2  2  31
	383
	2  4  31
	447
	2  6  31
	511
	2  8  31

	64
	1  2  32
	128
	1  4  32
	192
	1  6  32
	256
	1  8  32
	320
	2  2  32
	384
	2  4  32
	448
	2  6  32
	512
	2  8  32


VALORI DI FABBRICA

In questo capitolo sono indicati i valori di configurazione e programmazione impostati nella Centrale PLUS-500F al termine dei collaudi in fabbrica. Tali valori sono ripristinati nelle memorie della Centrale PLUS-500F a seguito di un'operazione di Cancellazione delle Memorie (ved. cap. 7.11 a pag. 79).

Codici di Accesso:
Codice n. 1  = 9 a Liv. 9 ; tutti gli altri codici sono cancellati

Equazioni e Processi:
nessuno

Aree:
tutte vuote, nessun parametro, nessun ingresso, nessuna segnalazione
Descrizione Zone:
nessuna

Abbin. Zone-Uscite:
nessuno

Quadro Sinottico:
nessun abbinamento

Modalità Zone:
SI  abilitazione Modo Giorno

NO uscita di Preallarme attivata anche in caso di Allarme


NO zona ritardata

Modalità Uscite:
nessuna (tutte ---)
Comandi esterni:
Tacitazione remota
= SI


Reset remoto
= SI


Manomissione centrale
= SI


Controllo linea sirena
= SI

Controllo Alimentaz.:
Controllo alimentatore
= SI


Presenza rete
= SI


Minimo mancanza rete
= 2'


Controllo caricabatterie
= NO (solo con alimentatore a innesto)


Controllo batteria
= SI   (          "           )


Sgancio batteria
= SI   (          "           )

Tempi di Allarme:
Preallarme
= 30"


Allarme
= 180"


Sirene
= 180"


Ricognizione
= 10'

Tempi di Stand-By:
Preallarme
= 30"


Allarme
= 30"


Sirene
= 30"

Configuraz. Devices:
tutti non configurati (Tipo = --- )

Parametri di Default:
Tipo I/O MOD.
Ingressi = ALM, Tempi = 0"


Tipo spare 1
nessun parametro


Tipo spare2
nessun parametro

Schede Accessorie:
Schede Relè = 0
Schede PLX
= 0

Linee seriali:
Velocità
Linea n. 1 = 2400 Bd
Linea n. 2 = 9600 Bd


Lunghezza dato
Linea n. 1 = 8 bit
Linea n. 2 = 7 bit


Parità
Linea n. 1 = no
Linea n. 2 = even (= pari)


Tipo
Linea n. 1 = PC
Linea n. 2 = stampante


Indirizzo centrale
Linea n. 1 = 1
Linea n. 2 = 1

Quadri Sinottici:
Modo: 0
Velocità dati: MAX
Sistema:
Visualizzazione dei n. di Zona in Forma Assoluta


SI Beep per pressione sui tasti


NO display a retro-illuminazione colorata

Nome Utente:
Centrale PLUS-500F/1:   (( CENTRALE PLUS-500F/1 ((

Centrale PLUS-500F/4:   (( CENTRALE PLUS-500F/4 ((
Lingua:
Italiano

9. ANNOTAZIONI DELL’UTENTE


  Annotazioni dell'Utente:


  Annotazioni dell'Utente:




�










































































TAC.CIC.





TAC.SIR.





RESET





SU





GIÙ





DESTRA





SINISTRA





ESCAPE





INVIO

















O

















+





TIPO DI DATO





Testo sulla 1a riga


Testo sulla 2a riga


Testo sulla 3a riga


Testo sulla 4a riga








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Annotazioni eventuali





+ * - /


1





D E F )


3





A B C (


2











: Tacitazione cicalino











SU





G H I J


4





N O P >


6











K L M #


5





GIÙ





: Tacitazione allarmi











Q R S <


7





X Y Z &


9











T U V W


8





DESTRA











: Reset allarmi





 .  :  ,


0























SINISTRA





ESCAPE


= abbandona





INVIO


= esegui


=





: Prova lampade











Tastiera operativa





Tastiera di programmazione





 >>> NOME DELLA FUNZIONE <<<


 


1: Singolo              2:Gruppo


:Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





A B C (


2





 >>> NOME DELLA FUNZIONE <<<


	Da: Z.ooo1 


 


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











a Punto 3





Seleziona n. di Zona


(ved. cap. � REF _Ref426433681 \n �1.7� a pag. � PAGEREF _Ref426433682 �11�)


e va a Punto 3.

















O





 >>> NOME DELLA FUNZIONE <<<


Da: Z.ooo1         A: Z.ooo1 


 


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





continua











Seleziona n. di Zona


(ved. cap. � REF _Ref426433681 \n �1.7� a pag. � PAGEREF _Ref426433682 �11�)


e va a Punto 3.

















O











CONF


NO  AB





J2





RESET





SCHEDA LOOPS





SCHEDA BASE


CENTRALE PLUS-500F





B





A





J5





> START <





INIZIALIZZAZIONE IN CORSO


operaz.











La E-Prom supplementare manca o la sua versione non é corretta.


La versione corretta richiesta é indicata sul display.








NO EPT  03.02














Versione corretta richiesta (esempio)








Guasto mem. espansa














La Memoria Espansa manca o é difettosa, oppure é insufficiente ad eseguire il programma.





Campo Utente








Campo


Dati Riepilogativi





NOTA:


Le scritte indicate sono  esemplificative





(( CENTRALE   PLUS-500F/1 ((


Ven. 01- 01- 99  12:37 


- Modo - -	| - - - - - Stato - - - - -	|Stamp | Arch


NOTTE	|  OPERATIVO	|   NO 	|    SI








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Abilitazione dello Archivio Storico





 Campo Stato





Abilitazione della


Stampante





  Campo Modo




















ALLARME MANUALE?  (:SI /     :NO








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0























ESCE





O











ALLARME MANUALE IN CORSO








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Per interrompere prima dello scadere dei tempi

















+ * - /


1





CODICE LIV. 1





+





+











CODICE LIV. 2





A B C (


2





+





+











CODICE LIV. 3





D E F )


3





+





+











CODICE LIV. 4





G H I J


4





+





+





1: LIVELLO UTENTE


2: MODO TEST


3: PROGRAMMAZIONE


4: CONFIGURAZIONE                                  :Esce








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





: accede alla Funzione indicata sul display














: scorre in avanti le Funzioni del Menù











INVIO





GIÙ











: torna al Menù precedente o esce dal Menù





: scorre indietro le Funzioni del Menù











ESCAPE





SU








>>> CODICE LIV. x


(





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0








>>> CODICE LIV. x


CODICE ERRATO





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





A0001: prima zona andata in Allarme


G0001: prima zona andata in Guasto


Axxxx: ultima zona andata in Allarme


Gyyyy: ultima zona andata in Guasto








|A	xxxx


|G	yyyy


| I	ooo0


|E	ooo0





A0001:	Z.oo24	ALLARME	I/O MOD.


G0001:	Z.oo33	NO RISP.	I/O MOD.


A0003:	EQZ.oo2	PREALL.








|A	ooo3


|G	ooo1


| I	ooo0


|E	ooo0








G0001: Guasto sirena








|A	ooo0


|G	ooo1


| I	ooo0


|E	ooo0

















O





INIZIA


 CODA ALLARMI





INIZIA


CODA GUASTI





A0001:	Z.o176	ALLARME	I/O MOD.


G0001:	Z.oo34	NO RISP.	I/O MOD.


- - - >      A0001: Z.o176   ALLARME       < - - -


Intrusione Archivio Piano Terra








|A	ooo3


|G	ooo1


] I	ooo0


]E	ooo0





4a riga: descrizione della Zona, impostata dall'Utente (ved. cap. � REF _Ref427052404 \n �6.6.4� a pag. � PAGEREF _Ref427052404 �60�).





ESCE























O





O





EVENTO SEGUENTE





EVENTO PRECEDENTE





A0001:	Z.o176	ALLARME	I/O MOD.


G0001:	Z.oo34	NO RISP.	I/O MOD.


- - - >       A0002: Z.o124   ALLARME      < - - -


Apertura Porta Deposito Carta








|A	ooo3


|G	ooo1


] I	ooo0


]E	ooo0

















DESCRIZIONE DELLA ZONA





DATA - ORA DELL'EVENTO





NOTTE





ALLARME DA ZONA





GIORNO





NOTA: la pressione sul tasto TAC.SIR. esegue anche il riconoscimento degli allarmi visualizzati in quel momento (ved. cap. � REF _Ref367332101 \n �3.6� a pag. � PAGEREF _Ref367332101 �26�).





ZONA ABILITATA


AL MODO GIORNO ?








NO





SI





INIZIO PREALLARME














INIZIO RICOGNIZIONE














FINE TEMPO PREALLARME





SI





NO





SI





NO











SI





INIZIO ALLARME





NO





FINE TEMPO RICOGNIZIONE





NO





SI





NO





FINE TEMPI


 ALLARME E SIRENA





NO











SI





SI





Cicalino OFF


Spia ALLARME ON fissa


Relè Allarme e Sirena OFF


Relè di zona tacitabili OFF





Tutte le procedure possono essere interrotte in qualsiasi momento, attivando il Reset degli Allarmi, come indicato al cap. � REF _Ref367332101 \n  \* MERGEFORMAT �3.6�  a pag. � PAGEREF _Ref367332101 �26�.





SI





NO











INIZIO ALLARME:


Cicalino ON


Spia ALLARME LAMPEGGIA


Relè Allarme  e Sirena ON


Relè abbinati a zona ON


Registraz. in Archivio Storico


Inizio tempi Allarme e Sirena








INIZIO RICOGNIZIONE:


Cicalino INTERMITTENTE lento


Spia PREALLARME ON fissa


Spia USCITE TACITATE ON


Relè PREALLARME OFF


Inizio tempo Ricognizione








INIZIO PREALLARME:


Cicalino ON


Spia PREALLARME LAMPEGGIA


Relè PREALLARME ON


Registrazione in Archivio Storico


Inizio tempo Preallarme








MANCANZA RETE





Spia PRESENZA RETE OFF





La Rete ritorna prima dello scadere del tempo minimo?





FINE PROCEDURA


Spia PRESENZA RETE ON








SI





NO





PROCEDURA DI GUASTO O ANOMALIA





a capitolo seguente





GUASTO O ANOMALIA





Cical. INTERMITTENTE veloce


Apertura Relè Guasto (OFF)


Spia GUASTO GENERALE LAMPEGGIA


Spia GUASTO SENSORI LAMPEGGIA (*)


Registrazione in Archivio Storico








(*) :  Solo se il Guasto proviene da un Device o da un Loop.





NO











SI





Cicalino OFF


Chiusura Relè Guasto (ON)


Spia GUASTO GENERALE ON fissa


Spia GUASTO SENSORI ON fissa (*)





Per l’inserimento del Codice di Accesso, ved. cap. � REF _Ref367529940 \n �2.4� a pag. � PAGEREF _Ref367529952 �20�.














+





CODICE LIV. 1





>>> STATO AREE <<<


AREA o1 ( ON


   Uffici piano terra


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Eventuale descrizione dell'Area





>>> STATO AREE <<<


AREA o1 ( ON


   Uffici piano terra


MODIFICA?  (:SI  /      :NO








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











(((  STATO ATTUALE: GIORNO  (((








MODIFICA?  (:SI   /      :NO








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>>  STATO ZONE  <<<





1: Singolo       2: Gruppo


:Esce











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>>  STATO ZONE  <<<





1:Tutte    2:Alrm    3:Gua    4:Ini    5:Esc


:Esce











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





+ * - /


1





Zona selezionata, Tipo del Device  e stato attuale della zona





>>> STATO ZONE <<<


Z.ooo1        = I/O MOD.     (  NORMALE


Ingresso ufficio piano terra


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Eventuale descrizione della Zona











>>> STATO ZONE <<<


Z.ooo1        = I/O MOD.     (  NORMALE


Ingresso ufficio piano terra


MODIFICA? (:Si  /     :No 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





ESCE  cap. � REF _Ref426436283 \n �4.3�











>>> STATO ZONE <<<


Z.ooo1        = I/O MOD.     (  INIBITO


Ingresso ufficio piano terra


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo1


|E	ooo0





TORNA


a Punto 3

















ESCE a Punto 3





 >>> STATO ZONE <<<


	Da: Z.ooo1 


 


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





A B C (


2











>>> STATO ZONE <<<


Da: Z.ooo1         A: Z.ooo3 


0: Inib.  /  1: Abil.


:Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





O











ESCE a cap. � REF _Ref426436283 \n �4.3�





 .  :  ,


0





inibisce





>>> STATO ZONE <<<


Da: L1Doo1         A: L1Doo3 


((( STATO ATTUALE: INIBITO ((( 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo3


|E	ooo0





TORNA


a Punto 1





+ * - /


1





abilita











TORNA a Punto 1





>>> STATO USCITE <<<


0oo1


((( STATO ATTUALE: OFF ((( 


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











>>> STATO USCITE <<<


0oo1


((( STATO ATTUALE: OFF ((( 


MODIFICA? (:Si  /     :No 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





O











ESCE 





>>> STATO USCITE <<<


0oo1


((( STATO ATTUALE: ON ((( 


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo1


|E	ooo0





TORNA


a Punto 2











O











ESCE 





>>> STATO PROCESSI <<<


PRC.oo1


((( STATO ATTUALE: OFF ((( 


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











>>> STATO PROCESSI <<<


PRC.oo1


((( STATO ATTUALE: OFF ((( 


MODIFICA? (:Si  /     :No 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





O











ESCE 





>>> STATO PROCESSI <<<


PRC.oo1


((( STATO ATTUALE: ON ((( 


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo1


|E	ooo0





TORNA


a Punto 2











O











ESCE 





>>>  IMPOSTAZ. DATA-ORA  <<<





HOUR: 12      MIN: 47       SEC: 35


DAY: o3     MNTH: o6     YEAR: 98     WKDAY: 3











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>>  MODIF. CODICI DI ACCESSO  <<<


>>> POS.:  (














|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>>  MODIF. CODICI DI ACCESSO  <<<


>>> POS.: o18


LEVEL:oo3          COD:oo17  :3516











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> ARCHIVIO STORICO <<<


 


1: Visual.     2: Imposta     3: Cancella


                                                                       : Esce    





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





+ * - /


1





Quantità totale eventi in Archivio





Data e ora dell'evento





Posizione dell'evento in Archivio


(-ooo1 = più recente)





>>> VISUALIZZA ARCHIVIO <<<


(ooo1/oo17:   01(01(99   12:00:00


((((  Z.ooo4         ALLARME                      ((((


Descrizione della zona indicata





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





ALLARMI E GUASTI





Evento





oppure





>>> VISUALIZZA ARCHIVIO <<<


(ooo1/oo17:   01(01(99   12:00:00


((((  RESET              KEYB.1/oo1               ((((





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





RESET ALLARMI





Evento





Origine dell'evento





A Punto 1





VISUALIZZA EVENTO SEGUENTE (più recente)

















A Punto 1





VISUALIZZA EVENTO PRECEDENTE (più vecchio)





>>> VISUALIZZA ARCHIVIO <<<


>>> POS.:  (





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0

















O





IMMETTERE MANUALMENTE IL NUMERO DELLA POSIZIONE IN ARCHIVIO DELL'EVENTO VOLUTO





A Punto 1





>>> ARCHIVIO STORICO <<<





GEN.: SI	PREAL: SI	FAULT: SI


	RESET: SI








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





A B C (


2





>>> ARCHIVIO STORICO <<<








CANCELLA ARCHIVIO? (:Si  /     :No 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





D E F )


3





>>> DISABILITAZIONI <<<





OUTs.: NO       LOOPs: NO








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





E-Prom di


programma





>>> VERSIONE PROGRAMMA <<<





PLS-5F/1	| 291100	03.07


PLSTXT/1	| 200700	03.07








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





NOTA:


le scritte indicate sono di esempio.





E-Prom supplementare





>>>  INCL./ESCL. ZONE  <<<





1: Singolo       2: Gruppo


:Esce











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>>  STATO ZONE  <<<





1:Tutte    2:Alrm    3:Gua    4:Ini    5:Esc


:Esce











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





+ * - /


1





Zona selezionata, Tipo del Device  e stato attuale della zona





>>> INCL./ESCL. ZONE <<<


Z.ooo1        = I/O MOD.     (  NORMALE


Ingresso ufficio piano terra


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Eventuale descrizione della Zona











>>> INCL./ESCL. ZONE <<<


Z.ooo1        = I/O MOD.     (  NORMALE


Ingresso ufficio piano terra


MODIFICA? (:Si  /     :No 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











ESCE  cap. � REF _Ref426539555 \n �6.1�





>>> INCL./ESCL. ZONE <<<


Z.ooo1        = I/O MOD.     (  ESCLUSO


Ingresso ufficio piano terra


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo1





TORNA


a Punto 3











ESCE a Punto 3











 >>> INCL./ESCL. ZONE <<<


	Da: Z.ooo1 


 


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





A B C (


2





>>> INCL./ESCL. ZONE <<<


Da: Z.ooo1         A: Z.ooo3 


0: Escl.  /  1: Incl.


:Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0

















ESCE a cap. � REF _Ref426539555 \n �6.1�





 .  :  ,


0





esclude





>>> STATO ZONE <<<


Da: Z.ooo1         A: Z.ooo3 


((( STATO ATTUALE: ESCLUSO ((( 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo3





TORNA


a Punto 1





include





+ * - /


1











ESCE a Punto 1





>>> EQUAZIONI  <<<





1: Formula       2: Tipo


:Esce











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> EQUAZIONI <<<


EQZ.oo1


Z1oo13&Z1o121F


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Eventuale formula attuale esistente





+ * - /


1





>>> EQUAZIONI <<<


EQZ.oo1


Z1oo13&Z1o121F


CANCELLAZIONE? (:Si  /     :No 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





INVIO: cancella il testo della formula e torna a Punto 2











O





>>> EQUAZIONI <<<


EQZ.oo1


Z1oo13&Z1o121F








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











INVIO: va a Punto 3 per modifica





Cursore a lineetta





O











ESCE a cap. � REF _Ref426791078 \n �6.3�





A Punto 2





>>> EQUAZIONI <<<


EQZ.oo1


Z1oo13H+(C5#C6)


ERRORE








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Carattere errato





dopo 2 sec.





>>> EQUAZIONI <<<


EQZ.oo1


Z1oo13■+(C5#C6)








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Cursore fisso nella posizione dell'errore





A Punto 2, dopo ( , per rifare l'impostazione





>>> EQUAZIONI <<<


EQZ.oo1


Tipo: ALARM


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





A B C (


2





Tipo attuale





>>> EQUAZIONI <<<


EQZ.oo1


Tipo( ALARM


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











O





Cursore lampeggiante











ESCE a cap. � REF _Ref426791078 \n �6.3�





>>> PROCESSI <<<


PRC.oo1


R1oo13,R1o121N


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Eventuale formula attuale esistente





+ * - /


1





>>> PROCESSI <<<


PRC.oo1


R1oo13,R1o121N


CANCELLAZIONE? (:Si  /     :No 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





INVIO: cancella il testo della formula e torna a Punto 2











O





>>> PROCESSI <<<


PRC.oo1


R1oo13,R1o121N








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











INVIO: va a Punto 3 per modifica





Cursore a lineetta





O











ESCE a cap. � REF _Ref426791078 \n �6.3�





A Punto 2





>>> PROCESSI <<<


PRC.oo1


R1oo13H,R1o121N





ERRORE








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Carattere errato





dopo 2 sec.





ved.pag. seguente





>>> PROCESSI <<<


PRC.oo1


R1oo13■,R1o121N








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Cursore fisso nella posizione dell'errore





A Punto 2, dopo ( , per rifare l'impostazione





>>> AREE  <<<





1: Zone   2:Ing   3: Segn   4: Par   5: Coll


:Esce











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> ZONE IN AREE <<<


AREA o1                MAX: oo20





((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Quantità max di Zone ammesse nell'Area (ved. cap. � REF _Ref444485068 \n �7.8� a pag. � PAGEREF _Ref444485068 �77�)





+ * - /


1





>>> ZONE IN AREE <<<


AREA o1                MAX: oo20


ooo1 ( Z.oo86


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











Posizione nell'Area (fino al valore indicato da MAX:)





Zona attualmente contenuta


(--- : nessuna zona)











A Punto 1





>>> ZONE IN AREE <<<


AREA o1                MAX: oo20


ooo5 ( ■ Z.oo86


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











Zona attualmente contenuta


(--- : nessuna zona)





Nuova posizione





A Punto 2











Cursore fisso





>>> INGRESSI PER AREE <<<


AREA 01


	IN1: Z.oo34	IN2: Z.o126


	IN3: Z.ooo4 	IN4: Z.o231		








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Ingressi attuali





A B C (


2





>>> SEGNALAZ. DA AREE <<<


AREA 01


	ALRM: ---	EXCL: ---


	OUT1: 0oo6 	OUT2: 1o154	OUT3: 1oo23		








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





D E F )


3





Segnalazioni attuali





>>> PARAMETRI AREE <<<


AREA 01


	ASQ: NO 	TIN: 40"	TOU: 30"


	CN1: --- 	CN2: ---	CN3: ---	CN4: ---			








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





G H I J


4





Parametri attuali





>>> MODALITA ZONE <<<


Z.ooo1    = I/O MOD.


DAY: SI     AL(PR: NO     DELAY: NO








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Modalità attuali





>>> MODALITÁ USCITE <<<


1oo21


Tipo: - - -


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Modalitá attuale





A B C (


2





>>> MODALITÁ USCITE <<<


1oo21


Tipo( - - -


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











O





Cursore lampeggiante











ESCE a cap. � REF _Ref426791078 \n �6.3�





>>> DESCRIZIONE ZONE E AREE <<<





1: Zone       2: Equazioni      3: Aree


:Esce











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





+ * - /


1





zona





>>> DESCRIZIONE ZONE E AREE <<<


Z.ooo1    = I/O MOD.


Intrusione ufficio anagrafe


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Eventuale descrizione esistente





A B C (


2





equaz.





D E F )


3





area





INVIO: cancella il testo e torna al Punto 2





>>> DESCRIZIONI ZONE E AREE <<<


Z.ooo3    = I/O MOD.


Apertura porta sala macchine


CANCELLAZIONE? (:Si  /     :No 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











O





>>> DESCRIZIONI ZONE E AREE <<<


Z.ooo3    = I/O MOD.


Intrusione ufficio anagrafe


= Z.ooo1  : I/O MOD.








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Descrizione da copiare











Zona da cui copiare





Pone la descrizione della Zona attuale (visualizzata sulla 2a riga) uguale alle descrizione della Zona visualizzata sulla 4a riga. Con i tasti DESTRA e SINISTRA (ved. cap. � REF _Ref427051636 \n �1.7� a pag. � PAGEREF _Ref427051637 �11�), selezionare la Zona da cui ricavare la descrizione, e premere INVIO per trasferirla nella Zona attuale. La descrizione da copiare appare di volta in volta sulla 3a riga.





Torna a Punto 2





O





Modifica il testo (ved. cap.� REF _Ref426791300 \n �1.6.2� a pag. � PAGEREF _Ref426791300 �10�), e torna a Punto 2.





>>> DESCRIZIONE ZONE E AREE <<<


Z.ooo3    = I/O MOD.


Intrusione ufficio anagrafe








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











Cursore a lineetta





O











ESCE a inizio cap. � REF _Ref427052404 \n �6.6.4�





Eventuali


abbinamenti esistenti





>>> ABBIN. ALLARMI-USCITE <<<


Z.ooo1    = I/O MOD.


PR1: 1oo23	PR2: 0oo2	AL1: 1oo21


AL2: 1o241	AL3: ---	PRC: ---








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Eventuali


abbinamenti esistenti





>>> QUADRI SINOTTICI <<<


Z.ooo1    = I/O MOD.


ALR1: o56	ALR2: oo2	


ALR3: 457	ALR4: ---	








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> COMANDI ESTERNI <<<





	SILENCE: SI	RESET: SI


	TAMPER: SI	SIREN: SI		





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Stati attuali





>>> CONTROLLO ALIMENTAZIONE <<<





	PWR: SI	MAINS: SI	DELAY: o2'





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





alimentatore esterno





Stati attuali





>>> CONTROLLO ALIMENTAZIONE <<<





	PWR: SI	MAINS: SI	DELAY: 02'


	CHRG: SI	BATT: SI	BTOFF: SI 





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





alimentatore a innesto





Stati attuali





>>> TEMPI DI ALLARME <<<





	PREAL:o30"	ALARM:180"


	SIREN:180"		RECOGN:10'		





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Tempi attuali





>>> TEMPI DI STAND-BY <<<





	PREAL:o30"	ALARM:o30"


	SIREN:o30"			





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Tempi attuali





>>> TIPO DISPOSITIVI <<<


L1Doo1


Tipo: (((


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Tipo attuale





>>> TIPO DISPOSITIVI <<<


L1Doo1


Tipo( I/O MOD.


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











Cursore lampeggiante





Tipo Device


visualizzato automaticamente








>>> PARAMETRI DISPOSITIVI <<<


L1Doo3  =  I/O MOD.


	IN1:ALM	IN2:ALM	IN3:SIL	IN4:RES


	TM1:oo0	TM2:oo0	TM3:oo2	TM4:oo3








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Parametri attuali





>>> PARAMETRI DISPOSITIVI <<<


Da: L1Doo3    A: L1D120


	Tipo( ( ( (











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Con i tasti SU e GIÙ impostare il Tipo di Device, come al punto 6. del cap. � REF _Ref427139056 \n �7.2� a pag. � PAGEREF _Ref427139056 �71�, e premere INVIO.





Parametri di Default per il Tipo


indipendentemente dai parametri effettivi dei Devices del gruppo








>>> PARAMETRI DISPOSITIVI <<<


Da: L1Doo3    A: L1D120    = I/O MOD.


	IN1:ALM	IN2:ALM	IN3:ALM	IN4:ALM


	TM1:oo0	TM2:oo0	TM3:oo0	TM4:oo0














|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> PARAMETRI DISPOSITIVI <<<


L1Doo5  =  ( ( (


No Parametri











|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> PARAMETRI DISPOSITIVI <<<


L1Doo3  =  I/O MOD.


	IN1:ALM	IN2:ALM	IN3:SIL	IN4:RES


	TM1:oo0	TM2:oo0	TM3:oo2	TM4:oo3














|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





 >>> PARAMETRI DEFAULT <<<


 


1:  Applica         2: Modifica


:Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> AUTOCONFIGURAZIONE <<<








CONFERMARE?  (:SI /     :NO








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> AUTOCONFIGURAZIONE <<<





AGGIORNAMENTO IN CORSO





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> SCHEDE ACCESSORIE <<<





	RELAY: 0	PLX: 0








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Valori attuali





>>> LINEE SERIALI <<<


LINEA N. (


		





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> LINEE SERIALI <<<


LINEA N. 1


	Bd: 2400	BIT: 8	PAR: NO


	TYPE: PC	SCRAM: 0	ADDR.: oo3		





|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> QUADRI SINOTTICI <<<





	MODE: o1	SPEED: MAX








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Valori attuali





>>> DIMENSIONI MAX AREE <<<


AREA o1


MAX: oo20	FREE: o492


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





>>> DIMENSIONI MAX AREE <<<


AREA o1


MAX: (	FREE: o492








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0











Cursore lampeggiante





>>> SISTEMA <<<





ABS.N.: SI      BEEP: SI        COL.: NO	








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Stati attuali





>>> NOME UTENTE <<<


 


(( CENTRALE  PLUS-500F/1 ((








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Nome attuale





>>> LINGUA <<<


 


>>>( ITALIANO


((:Scelta/ (:Esegue/    :Esce 








|A	ooo0


|G	ooo0


| I	ooo0


|E	ooo0





Lingua attuale





Cursore lampeggiante





�
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